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Coslituzione delle podi

'' 
r.,"" 081,r l?olú in Roma prcslo ra sede d, con'n,esa.

r apprcsentata dal SegÌ eralio qenerate francesco pruden,ano d\ rl grè. cwr tt (atl4,ì/\ .
B\v Aoò 0olt r.,t \ <. !^{,\o À)( ! a. Fo!,lu11qe^r,1 eoNhNiJs4 kÉ^roJn _q

- F.M.P.I. Co.N.A.P.l. rappresentata dal presidente Sig. Fausto pema;

- Co.N.A.P.l. rappresentata dal Vicepresidente Aw. Giuseppe
Fontanarosa

hanno firmato il pres€nte CCNL 2016-2020 che dhcjplìna jl rattamento normativo ed
economico per i lavomtori dipendenti da Azi€nde coopemtive di trasformaziore di Drodottiag.icoli e zootecnici e tavorazione prodoni atimenrari
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Porle Primo

Art''l
Sfero di oPPlicozione

Il presente Ccnl regola i rappord di lavoro dei dipendenti da Aziende cooperative di

tasformazione dei prodo$i ag.icoli e zootecnici € di Iavorazione d; prodotti alinentari' che

. consewiero animate, dolciario, lattiero-caseario' degli alimenti zootecnici' delle

lavorazioni specie avicole, delle centrali del latle, dei vini, spumanti' vermut' aperitivi a

ba,se di vino, iiquori,delledistillerie di2" grado, delle acque bevande gassat€' idrominenli'

birae malto, conserve vegetali, risie.o, alimentari vari' pastai emugnai' conseÍe ittich€'

saccarif€ro, oleario.

In particolare il pres€nte cont atto si applica alle imprese cooperaiive dei setfori di cui sopra'

ch; eventuatme e applichino ai propri dipendenti, aùche diîatto, il trattamento coníattuale

dell industria alìmentare non cooperàtlva.

Al fine d;garantire certezza di applicazione dei criteri e delie norme di cui al presenre arttcolo

nonché pei esaminare ogni que$ione inercnte la sfera di applic?zione del ccnl è costituita

dalle partì stipuladi una apposiia Commissione Pàritetica'

Dichiamùo et vetbde dele P.Ìti

ConsideÉta la contiguità tra attivilà di produzione, conse'vazione e tmsformeione dei

prodoiti agicoli, pariicolarmente rilevàbile n€l settor€ cooperativo, le paÉi concordano

Lrruffoni*", in materia di campo di applicazione del presente cortrano' Ùn" linea di

tendenza che, prescindendo da norme inerenti la natura giuridica e linqùadramento

II
qb
t'

\'-\

\



previdenziale dell'impresa cooperativa nonché dai dati del conferinento della materia prima
e dal numero dei dipendenti, stabilisca t'inqùadmmento ai fini contmtruati in moDorto alla
lipologia produtriva ed alla comples(iÉ organizTarrva de impre(a slessa.

La Comnissione paritetica di cuì allart. Ì verificherà in modo dinamico lo taro di
applicazione del presente Ccnl, anche sulla base detle risùltana deì relarivo censimento.
Ciascuna deìle padi si impegna tutravia a non promuovere ed a non favorire. nell'arco di
vigenza del presenteCcnl. azioni intese a portare all'applicaziore dialtro Ccntdi riferimento.
anche nellàmbito dell€ sineole cooperarive.

In caso di fusìone dicooperative applicanti diferenti Cc,l, tate slato dicose v€r.a esami,ato tra
tutte Ie parti interessate comperenriperle eventuatiintese delcaso, fatte satve I.inscindibilità
delle norme dei singolì contrafti nazionati e la non cumutabitità dei .isp€ttivi traftamenti.

A I fine di risolvere comunque ogni contenzioso che dovesse verifica$i retativanente a a sfera
di applicazione del Ccnl convengono che la predena Commissjone si incontrem con a.atoea
Commis.ione parirerica a tuopo definila datte pafli stiputanlj Iatrro conr,aro esisrenre ;l
settore deìla coopeGz ione a$o-alimenrare su richiesta anche di una sola delte parti stesse_

Dichiamùone co'nane

Le PaÉi condividono Ibbietrivo di perseguire la definizione, in occasione det prossimo
rinnovo contrattuale, di un Ccnl della coopemzione di trasfomazione di prodotti aqricoli
che sappia meglio cogliere e valorizzare i ca.aheri di specificiLA de e impre;e coope;ive e
del lavoro svoho presso le sresse. A lat fine cor!engono diavviare un conÍÌonro pro;edeulico
a decore.e dal prossimo nese di gennaio 2017.

Arl.2
SÍutlurq dellq contuottqzione collellivo

\ \a
Premessa

l. Il presente contraÍto collettivo nzzionale di lavoro, nefl'assùmerc come prop.io lo spiriro
del "Prorocollo sulla politica dei reddiri e dell,occupaz ione, sugli ass€tri contmttuali, sulte
politich€ del lavoro e sulsosregno al sistema produttivo', det23 ioglio 1993 e del pano



2.

3.

sociale del22 dic€mbre 1998 - le cuidisposizioni anche non riprodotle si intendono qui

int€galmente richiamaie - nonché delle intese di cui al Protocollo allegato, ne .eal'zza,

per quanto di comperenza del contmtto collettivo nazionale di categoria, l€ finalità! e gli
indirizd in tema di rel^zioni sindacali:
. attribuendo alla autonomia collettiva delle partì una funzion€ pdmaia per laeestione

d€,le relazioni di lavoro mediante lo sviluppo del m€todo partecipativo, ai diversi

livelli e con diversi strumenri, al quale le parti riconoscono un ruolo essenziale nella

prcvenzione del confl itto;
. rcgolando lasseilo della contmttazione collettiva in funzìone di una evoluzione delle

relazioni di lavom medesime tale da consentire una dinamica degli effetti €conomici

conforme al punto 2 del capitolo "asseni contrattuali" del richjamato Protocollo 23 lryiio
I 993 ed alle imprese una g6lion€ corrcfa € progamnabile del costo d€l lavoro nonché di

svilÌrppareevalorizzarepienamenteleoppofunitàoff€nedallerìsorseùmane.

A questi fini Ie paÍisi impegnano in nomeproprio eper conto degli organismi teritorisli
a loro collegati, nonché delle imprese adere i e delle Rsu cosdluite ai sensi d€il'Accordo

Interconfed€rale 13.9.1994, a che il funzionamento del sistema di !€l^zioni sindacali e

contrattualipiù avanti descritto, si svolga se€ondo ; termini € le procedure specificament€

indicate, dandosi nel corìt€mpo atto che la loro puntuale applicazione è condizione

indispensabile per mantener€ le 
'elazioni 

sindacali nelte sedi previste dal pr€sente

contratto, entro le regole fissate.

Al sisrema contrattuale così disciplinato conisponde l'impegno delle parti di dare piena

applicazione e far rispettare ai soggetti interessati, per il periodo di loro val;dilà, il
conîratro naronale e le nome regolanti le relazioni induslriali da €sso previsie

4. L€ pafi, avendo assunto quaLe r€gola dei propri comportamenti il persegùnnento

degli obiettivi di comperiiività delle impres€ e di valorizzazione del lavoro cooperativo

e r;conoscendosi nel .itolo 6 del Prorocollo di Relazioni Industriali del 5.4.1990 lra

Centrali Cooperative ed OO.SS. Nazionali, realizzano con il present€ contratto gli
assetti contrattuali indicati dal Protocollo del23luglio 1993.

Pertanto nel s€ttore la strultum della contrattazione è aficolara su due l;v€ll;: nazionale €d

Le parti condivido.o la valutaz;one positiva suLla importanza che riveste il contmÍo

collettivo nazionale di lavoro come strumento nomativo e di politica dei reddili e come

centm r€golatore della contrattazione di Secondo Livello

Del Dari condivisa è la valutazione Dositiva sù una contrattazione di Secondo Livello legata al

rassiùngimento di risulîati aziendali e sulla qppofunità di una sua diffirsione
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Dhltn par.e ìl raggiungimento di tali obiettivi presuppone Ia soluzìone di problemì che
a$ensono al collegamento tra i due livelli, alla indìviduazion€ della sede delSecondo Livello
e alla necessaria obbligatorietà delCcnl.

Le parti, nel condividere lìbiettivo della difrusione della contratt^zione integrativa a livello
di settor€, di macroarea o di filìera di cui al pres€nte articolo, in pariicolare verso Ie reald
dove non è operafte, sidanro I'impegno di studiar€ a livello di compafo produttivo, modelli
d; i'centivadone salariale legata al ragsiùsimento di incrementi d; produtlivilè" efficienza
e r€dditiviî4.

A) Competenze del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

II conratto collettìvo nazionale di lavoro svolge il ruolo centrale di guida dei rapporti
sindacali, disciplina tutti gli elementi del rapporto dì lavoro e costituisce font€ primaria di
regolamentaz ione degli istitùti normaiivi e del tratramento retributivo, definendo così effetti
economici coeredi con i parametri di riferime'.o indicati in tal senso dal punro 2 dal titolo
"Assetfi Contmttùali" del Prorocollo del23 luglio 1993.

Nellambito delle competenze fondamentali assegnate al contratto nuionale rientmno, in
paficolare, quell€ relative alla regolamentaz ione delle seguenti materi€:
L sistema di inîomaz ione
2. diritti sindacali
3. s*tema di ìnquadmmento dei lavoratori

Il conlatto nazionale definisce per il Secondo Livello d; contrattazione le materie ed ; sogge$i
abilitali, prcved€ndo altresì oppofune garanzie procedùrali di prevenzione del confliato.

B) Competenzedellacontrattazioneaziendale

FenÌo rcstando il rispetto della coerenza complessiva, in tema di politica dei rcdditi ed il
riîeiimento allàndamento economico dellimprcsa e alla sua redditivfta e tenendo conto
della prcduttivira eventualmente già uiilizzata per riconoscere gli aunenti retributivi a

livello di Ccnl, è prevista lna contmttazione aziendale a contenuto economico, indirizzata al
miglioramento dell'etrcienza az iendale e dei risultad di gestione che avrà esclùsivamenie le
s€guenti caratter;stiche:
. erogazioni economiche dir€ttamente e sistemaiicamente correlate ai rhullati conseguitì

con la realizzazione di programúi aziendali, concordati tra le paÍi, aventi per obi€ttivo,
ad esempio, ircrementi di redditivfà, di prodùnivirà. di competìtìvità, di qualita, in



coerenza con le stmtegie d'irnpresa e €on verifiche t€cniche sui pammetri di riferimenio'

in relazione allo stato di attu^zione d€i citati programmi aziendali'

Tali erogazioni hanno Ia caratteristica di tolale variabilità e non determinabilità a prìori'

Nel rispeno del principio qecondo cuitale conrmtlazione non può avere ad oggeÎlo malerie gia

definir€ in altri livelli neeoziali, il Secondo Livello di cont'attazione ha inoltre competenza

sulle sole seguenti materie:

L Islituzione del Premio per obiettivi e r€lative norme attuative (art 5);

2. ev€ntuale €levrzione d€l numero degli Rls da 3 a 4 n€lle cooperative o unirà produtrv€

con più di 450 dipendenti lart. 8, lette.a d)' 2' comma);

3. eventuali coùtroversìe nellàpplicazione dell ìnquadramento del personaÌe' cosj

come l inquadramento del pe.sonale derivante da innovazioni tecnologiche e/o

nell'organ;zzazione del lavoro ch€ conportino modifiche d; mansioni (art 21' I)

classifi cazione.2' conìma);

4. definizione di norme sul diritto, i crileri e le modalfta di accesso dei giovani con contratto

dìformazionee lavoro alle erosazioni retibutive derivanti dall istìtuzione del Prenio per

obiettivi lart. 25. 2" comma);

5. i seguenti aspetti relativi alìa distribuzione dell'orario di iavoro (ar' 27):

a) eventuale distribuzione settimanale su 6 giorni (3" comma, integrato dall ultima nota

a verbal€ dell aÉ.29);
b) schemi di distribuzione su bale annuale' mensile e settinanale (4" comma);

cj diverse modalità. nei confronti di quanto stabilito al 9' comna' di utilizzo dei riposi

individuali in soslituzione delle festivita abolite (10" comma);

d) p.ogrammi relativì ai periodi di godimento delle ferie (anche su dhposizione dellàrt-
'l5.1"comma)edallutilizodeiriposiindividuali'comeprev;stodall"commadeìla

parte "Programmazione annuale degli omri di lavoro":

O a fronte al aumenli dell'occupazione, dishibuzione dell'orario di lavoro negli

slabilimenli dislocati nelle aree di cui alla Legge n 1 83'6 s€condo l€ opzioni pr€viste

dallultimo comma della parte _Programmazìone annuale degli orari di lavoro';

6. modalitè! applicative relative all utilizzo delle riduzioni dì orario' nella rcalizzaz ione della

flessibilta d€gli orari (aÍ- 28,6"comma);

7. verifica delle esigenze di ipotesi di lavoro oltre le 40 ore settimanali al di là dei casi

previsti dal4" comma, dello stesso artholo (art. 29, 6' comma int€gmto dallultima nota

a v€rbale dello stesso aficolo);
S. accordi pergarmtire lo svolgimenÎo deU attivùà produtttua in caso di assenzeper il diitto

allo stuàio iart. 36, 4' comma) e definizione dei criteri obiettìvi per ì identìlicazione dei

beneficiariii tali diritti nella-eveùtualità di cui al 9o commadello st€sso aft 36;

9. possibilitàài definire l istitúzione di una indennita ditEsferta (art 39' 8" comma):

10. facoltà di accordi per il supemmento di m€nse aziendali €sist€nti (art 59' l'comma)'
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Sono titolari della negoziazione in sede aziendale negli ambiri, per le materie e con leprocedure
stabilite dal presente conrratto le Rsu cosrituire ai sensi de ,Accordo Interconfedemt€ del 13

settembre 1994 e dell?rt. ll e le strunurc tenitoriali detle Organizzazìoni Sindacati
stipulanti.

Le Aziende possono esserc assìstite e rappresentate dalle Assosi^zioni coopemaive lenitoriali.
ll presente punto recepìsc€ la nomativa in materia di contranazion€ aziendat€ concordara tra
le pafi col Protocollo sottoscritto il 7 febbraio 1994 (all. n. g).

C) Contrattazioneterritorialedicompartomerceologico

Le pmssi di contrattazione t€rritodale di settore o di comparro merceologico preesisredi
alla data di stipula del Ccnl sar"nno mantenute salvo diverse intese tra te pa.ti titolad del
conhatto t€rritoriale preesistente ùnitamente a quelte di livello regionate secondo le regote di
cuiallalr.4.8)

Tale livello sostituirà quello aziendale e cosîitui.a per le nnprese coopemtive i.rer€ssate
I unico livello di conlranatone inre3ariva at Ccn,.

Le naterie di conpetenza di tale livello sono omotoghe aquelleprev;sre per ta conrratrazione
azìendale come analoghi sono criterie parametridi riferimento.

La contmttazione a liv€llo teritoriate di settore o di compafo definirà pertanto erogazioni
retributive rapponate ai r:sultati aziendati n€llàmbiro dei succitari criteri e paramerri di

In caso di insorgenza di particolari esig€nze di introdùrre contmttazione di Secondo Livelto
per settore o compafo merceologico teniroriale pur ir assenza di una prassi preesistente
aìla data di stipula del pr€senre C€nl,le parti tenitoriatmente inreressate, uniramente aque[e
nazionali, Jincontremnno, previa richiefa di una dì esse, per una verifica e per Ie
conseguentisoluronì.

Resta inteso che in caso di innovazione detle prassi resrano ferme le caratterisriche di cui al
punto C) deì presente articolo e le regote e procedure dicuj alpunto B) delLarr. 4.

rcì,.
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Arl. 3

Decorrenzo e dufolo - Procedure di Ínnovo del Ccnl

Salvo le deconenze particolari stabilìt€ per i singoli istiluli, il presente contratto un'co

decone dal 1' ottobre 201ó ed ha validita per la parte nomativa ed economica fino 5l 3l

dicembr€ 2020.

Esso sara îacitamenîe rinnovato di anno in anno qualora non venga disdettaro da una delle

Darti sdDulanti. con letlera raccomandata, con ricevuta di ritomo' almeno s€i mesi prima

della scadenza del contratto sfesso.

La pianaforma (onlmtruale per il rinîolo del presenÎe conÍano sa-  presentata in rempo

ut;le oer consentire lapertura delle trattativ€ sei mesì prima della sua scadeÍza Li pafte

che h; ric€wto le proposte per il rinnovo dov.à dare riscontro eDtro venti giomi deconenti

dalla data di r;cevimento delle stess€ Durante i sei mesi antecedenli e nel mese successrvo

alla scadenza del contratto € comunque per un periodo complessìvamenle pafl a seíe mest

dalla data di presenlazione delle proposre di r;nnolo le pani non a5sumercnno iniziatrve

unilaterali né procede.anno ad az ioni diretle

In caso di ritadato rìnnovo del Ccnl, per ogni mese intercorrente tm la scadenza del

p!€vidente Ccnl stesso e la sottoscrizione del nuovo Contratto, le Aziende ercgheranno ai

iavoratori in forza alla data del rinnovo un importo economico convenuto tm le parti-

Art' 4
Procedure di rinnovo degli occordi di 2'livello

A) Accordj aziendali

La durala d€gli accordi economici di cui al pùnto B) delprec€dente aricolo 2 è di 3 aìni e la

contmtt^zio; per il rinnovo avvenà nel rispelto del principio dellautonomia dei cicìi

negozial;al fin€ di evitare sovrapposizioni edel pdncipio secondo cuì tale contrattaaone non

pu; avere ad oggetto materiegià definite in altri livelli dinesoziazione

Le richieste di rinnovo delL'accordo 'aziendale dovranno essere presenlate in tempo utile al

fine di consenlire I'inizio delle trattative almeno due mesipfirìa della scadenza dell'accordo

t\
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Una volta iniziaîa la contrattazione azi€ndale essa si svolgerà in condjzioni di assoluta
nornalìtà sindacale, con esclusione in particolare del ricorso ad agirazioni di quatsiasi tipq
per un periodo di due mesi dalla presentazione de a piattaîorna rjvendicativa per it rinnovo
del precedenre accordo e, comunque, fino ad un m€se dopo Ia sua scadenza. euanro sopra
anche ìn attuazione delle nonììe dicui alla.r. 13 del Ccnl.

I contratti collettivi aziendali, stipuìari con i soggetti negoziali di parte sindacale di cui
allirticoìo 2 punto b), possono defnire, anche in v;a sperinentale e temporanea, aì fine di
gestjre situazioni di crisi o in presenza di ;nvestimenti significativi per favorirc lo svituppo
econoÌnico ed occup^z ional€ dell'inpresa, specjfiche intese modjficarive di regotamenrazioni
disciplinare dal presente Ccnl relarivamenre afle materie d€ a presrazione tavorativa, degli
orari e dell'organizzazione del lavoro. Dene intese samnno concordate secondo quanto
previsto dall'Allegato 2.

B) Accordi territoriali di settore o dj comparto

ln caso di prassi di accordi inregmrìvi teriroriali preesistenti, a richiesta di una dele pafi
samnno convocati incontri di tune le parri sripùlanti il Ccnt per verificare I'esigenza dì una
diversa scelta del livello di contranazione integmtiva ed assumere le conseguenri dec;sioni.

Tale verifica, nella qùale saranno comunque coirNolte rune Ie parti cooperative e sindacati
dei lavoratori intercssate presenti net tenitorio, doÌrà awenire entrc e non oltre quattro
mesi prìma della data utile per la presenrazione della piattafo.ma rivendicativa indicata al

Valgono anche per tal€ lìvello di contiattazione te norme di cuì at punto A rctaîjve alla
dumla, all'inizio della trattativa di rinnovo nonché quelte riguardanri ilcompoitamenio delte
parli a nanativa iniziara e fìno ad un mese dopo ta scadenza de accordo prcceden. 

\
Le imprese coopemrive interessate da conrmttazione teritorjale di comparto sono esctuse )ùs\ /
dalla contratiazione a livello aziendate. \\PS
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Art. 5

A) PIemio perobiellivÌ B) Elemenlo di gqronzìq relribuf ivo

A) Premio Derobiettivi

La contmttazione aziendale con contenuti econom;ci è consentha per l istituzione di un

Pr€mio annuale corelato dire$am€nte e sistematicamente ai risultati conseguiti nell"

realizzazione di progranmi, concordati tm le pani' aveÙti come obiettivo incrementi di

p.oduttività, di qualità, di redditività ed altd €lementi rilevanti ai fini del miglioÌam€nto

à€]h competitivi;à aziendale nonché ai risu ltati legati allbndameÙto economico dell impresa'

ir coerenza con le strategie di impresa e con verifiche tecniche sui parametri di riferiÌnento'

tenendo conto della produttività eventuaLmente gia utilizzata per riconoscere gh aumenÎt

r€tributivi a livello di Ccnl.

Al fine dell'acquisizione di elemedi d; conoscenza comune per la definizione degli obiettivi

della contrattaz ione aziendale a contenuio €conomico, le pali esamineranno preventrvamente

le condizioni produttive ed occupazìonaìi e le sue prospettivez tenendo conto dellàndamento

della competitività e delle cond;zioni essenziali di redditivitàd€ll'Azienda

Per gli scopidi cui ai comma precedenri, l€ parti potranno awal€rsi del contributo di Comitati

Bilaierali costituiri secondo i requisiti e le prerogative p'evisti dal capitolo C) "Comilati

Bi laremli ' dell art. 7 delpresente Ccnl.

Per le finalil  di cui 3l Dresenle anicolo i suddeniComitalr bilaterali porramo es'ere cosrituiri

anche al di sotto deì limiti dinensionali previsti per i casi di cui al punto C) dellàrt 7 del

Per le atiività degli sressi Comitati bilaterali connesse con le malerìe di cui al present€ artìcolo

le pafi, in sede aziendale, potanno concordarc appositi interventi formativi

Tale conirattazione sarà escÌusivamente q'rella avente ad oggetto premi per obiettivi con le

seguenti ca.atteristiche:
. in coercnza con le strategie dell'impresa, le €rogazìonì saranno diettamente e

sistematicament€ conelate ai risùltati conseguiti con la rcalizzazlorrc di programmj

aziendali. concordati tra le parii, avarti per obiettivo, ad esempio' incrcmenti di

produtlivita, di qualità, di r€dditività' di efiicaci4 di i'novazione' di efiicìenza

oreanizzativa, ed ahri elementi rilevati ai fini del miglioramento delia compelilività

az;ndale nonché ai rhultati legati allandamento economìco dell lmpresa ln relazione

allo slato di attuazione dei citati programni saranno possibili verifiche tecniche sui

param€hi di riferimento;
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.leerogazionidicuisopradevonoaverecaratterisrich€tatidaconsentiet'appticazionedej

particolad trattamenti contdbùfivi e fiscali previsti dallanomativadi Legge;. tali erogazioni hanno la ca.atreristica divariabitità e non determinabitità a priori.

La durata degli accordi economici di cu; ai pr€cedenti punti è di tre anni e Ia coniratiazione
pe. il loro rinnovo awena nelrispetto delprincipio delauronomia dei cicti negozjali al fine dì
ev'rar€ sovrapposizioni.

La piattafoma perilrin.ovo degli accordi aziendali a contenuto econonico di cui atp.esente
articolo sara presentata in teÌnpo utile per cons€ntire thpertura del contìonro ctue mesiprima
dellascadenzadell'accordo.

Tale contrattazione aziendale si svoleela in conditoni di assoluta nomatità sindacate, con
esclùsione in paficolare del ricorso ad aghazioni dì qualsiasi ripo, per Ìrn periodo didue mesi
dalla p.esentazione della piattaforma riv€ndicativa per il rinnovo de ,accordo precedente €
lino ad un mese successivo alla sua scadenza e, comunque, per un periodo complessivamente
pari a tre mesi dalla data di presenrazione de a proposta di rinnovo.

\,
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B) Elementodj garanziaretributiva

A faÌ data dal l" Gennaio 2017, le Aziende che non abbiano ;n passato realizzato la

contrattazioîe del premio per obi€ttivi di cùi al pres€nte aficolo, e'ogherdnno, a titolo di

€lemento di gara;ia retribùtiva a favore dei lavoratori dipendenti' gli impori di cui alla

úbella di seguito riportata:
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'lali imponi. erogali per 12 mensilita. assorbono fino evenruali erogazioni

svolgenti funzion€ analoga agli ;siiluti di cuì sopra.

Gli importi suddetti non hanno riflesso alcuno sugli istituti contratiuali e/o di. Legge'

dneti ;/o indir€tti di alcun gener€, in quanto Le pafi hanno definito tali importi in senso

omnicomprensivo 1€nendo conto in sede di quantific^z ione di qualsiasi incidenza
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A fa. dala dal l" gennaio 2019, saranno erogati gli impofi di cui alla Îabella che segue:



Inoltre, aisensidiquanro previsto dalla L. 29711982 e inapplicazione deltàrr.57 d€lpresenre
Ccnl gli importi di cui sopra sono esclùsi dat conputo del Tf..

Prih1 nota a yeúole

Qualora Confintesa dovesse, con altre Associ^zioni di datori dì
industrìali, concordare condizioni nìeno onerose di quele previsle
n€lle îabelle ivi richiamare, lali condizioni si iniendono €stese alte
dalle Associazioni nrmatarie del presente Ccnt_

Secon.la nota a vqbde

lavoro dì imprese
nel presente anicolo e

Aziend€ rappresentate

\

\

Le Associ^zioni firmatarie del pr€senre contmtto concordano che, qualon si verift€hino
contenziosi sulla applìcazioìe della presenre normariva, te Organizzzioni Sindacali
terdtoriali delle pafi, Ie Rsu e le impr€se, coerentemenre con quanto previsto dal Titolo
8 del Protocollo di Relazioni Industriali del 5.4.1990 f.a Cenrrali Cooperative ed OO.SS.,
potranno chiedere, anche disgiìrntamente, I inreúenro de[e parti stiputanti il prEsente Ccnt,
che teÍ"nno un apposito incontro nel quate formuleranno Ie loro valuhzioni in oggetto.

Fermo restando quanto previsto al quarto comna, le parti concordano che la riconhar^zione
degli accordi conclusi in attuazione dei precedenr; Ccnl, non potrà comùnque aver luogo
primadel30.l1.2018.

Cìi accordi di Secondo Livello con scad€nza anleriore a rale data, avmnno una ultrattivita di
Ì2 mesirispetto alla loro originar;a scadenza.

In particolare, per tali accordi il valore dei premi per obiettivi net periodo di ulrnttività sarà
quelìo concordato e previsto per lultimo anno divigenza conrrattuale e limpolto erogaro seà
ow'amente coreraro al raggiungimento degti obietti _



Art. 6

Diritti di informozione. Confronto

Le Dani. fema Rslando la piena aulonomia di poreri dec irionah e di responsabililà geslionaìi

Jji" """0"",;* " 
r. 

'i'p";ive 
disrint€ responsabililà delle As'ociazioni cooPerarive e delle

OO.SS. dei lavoratori, concordano il seguent€ sistema di informazione'

Al fine di consentire alle OO.SS limalarie del presenre Ccnl una adeguata conoscenza

delle problemariche relative a rilevanti lenomeni collegati ai process' d' svrluppo € ql

rìstrutturazione ed alle relative innovazioni tecnico-organizzative' nonché ai loro riflessi

".i1" ".!*i--U"* 
a"r rr"oro e sui livelli occupazionali € prof€ssionali' saranno fomite l€

infornì;ioni stabilite ai diversi livelli di compet€nza come sotto specificato

A) Livetlo nazionale

Le pafi si inconùemnno a livello naz ionale di norma nel primo quadrimestre di oeÈi anoo'

Si svilupperà un conftonto sui programmi di ristrutturazione' riorganizzazion€ e di sviluppo

à"ri" i.ii'"* c""0"**" 
"et 

sett-ore ag'o-atimenrare ll corfionto si articolerà per settori

e 
"ompani, 

esaminando sFategie economiche produtrive e commerciali con palrcolare

riferimenro alla forma"ione di nuola imprendilorialilà nel Mezzogromo' ai processr o'

ristruttùr zione ed a nuovi invesÌimenti

Verrà iÍoltre pr€so ìn esame lhndamento delle prodùzion i agricole con particolare riferimerÌto

"i.ir"ioti 
a"ipr"a.n-i *socia.i ed ai programni di conferimento alle inpr€se cooperative'

Sùlla bas€ di tali informazioni si aprirà il confronto sulle prospettive di cons€guimento degli

obieftivi cui seguiranno le opponune verifiche.

Il confronto terrà conto della sp€cificità dell'inpresa cooperativa fondata sul conferìmento

delle materi€ priÌne da pafe dei suoi soci produttori agricoli

ln particolare si esamtneranno:

a) situa" ioni. pro.penive P'odunive. slrutura occupzionale e inlormazjoni rulle assunnoni

Der sesso, livelli d; inquadranento nussi occupzionalì caregorre socrar!' ancne rn

rappono ai processi di risrruíurarione e riorganizzazione ed alìaltuaTione de' p'an' ol

lr enttaeaestinazione Oei nnanziamenti pubblici e degli inrervenri previsti da nomarive Cee:

., i""iial*"r";'*. aelle materie prime a$icole nelle loro quanLiÈ€ qualira:

t
$



conseguenze su; livelli occùpaz ionali, nonché, a consuntivo, itdaro m€diodel numero d€i
lavoratori delle ditte appalratrici che hanno prcstato ta prop.ia aftività all.interno delte
unita produttiv€.

Le Aziende, nellàmbito del sisrema di iníormazione di cuj altàrt.6 del presente Ccnl,
fomiranno mualn€nte infonnazioni sulle dimensioni quantitative, sull€ ripologie di aÍivita
e sui profili professionali dei contratti a r€mpo determinato stiputati, nonché inforÌnazioni ir
merito all ulilizzo degli stag'sti.

Per le imprese, consorzì o gruppi con una strurtum produttiva articolata in più regioni, il
diritto di informaz ione si eser€iîa a livello nazionat€.

Resta inteso tra le parti che le ;nîonnazioni ed il conÍìonto di cui al presente tiroto saÉlno
riferiti a progetti assunri dall'impresa in modo da cons€ntire ala Rsu ùn effettivo conftonto
sui m€desimi in materia di o€anizzazione det Iavoro tunzionate afi.investimento, della
distribuzion€ deglioBri, delta composizìone degli organici €delta professionatità.

{*\



An. 7
Relozioni indusfrioli

Premessa

A I fine d i promuovere una sempre più e FIìcace e pro ficua gestione nel le I elaz ioni tra Movimenro

cooperati'o ea Organizzazioni Slndacali te parti convengono di stabilire nuov€ procedure di

relazioni indust iali integaÌìdo il sistema informativo come previsto dal presente conratto

anohe atiraverso nuovi stnrmeniì opemtivi

Le pani concordano di afiivare un sistema di Relazioni industriali i$irato a crite'i di

reciproco riconoscimento dei ruoli e di rispetto delle rispettive prerogatrve' na ancne

car;terizzato dalla sistematicità! dei mppod sui temi di comune interesse e dall'esane

delle relative lematiche e delìa loro evoluzione, rella riconfermata condivisione dei principi

;nio..u,o,i a"t tit,".n 
"ontra$uale, 

enunci:Îi nellart 2 del Ccnl e nellallegato I al Ccnl' e

del ruolo dì centralita del Contatto quale strumento regolatore, di diriÍi e doveri reciproci'

con nonne definite econcr€tamente esìgibilidall€ parri

Quanto sopra. nella consape\olezza da una pdne che Iindulria alimentaR è un se1rcre

econonico trainante dell'economia naz ionale, qualificato e rappresentativo del made in Italy

(stile e cuhrm) su; mercati ìntem^zionali, nel qual€ assumono importanza le pol;tichedi

ìho';"-ion. i"i p'oaott tipic; e dei marchi, i rappori con la distribuzione.e la qualità del

Lav;rc, e dtll?hra;he il Settore Cooperativo svolge un partjcolare ruolo di qualificazione

delì intera filiera produttiva e di salvaguardiadel territorio e delle sue produzioni locali anche

tm ite la sua capacità di aggregaz ione anche di piccoli prodùtton

ll presente Conlratto prevede ùna serie ariicolata di strutiule peroperare nella direzione della

,nàde",lzzazio.e e d;llo sviluppo d€lla ùasformazione alimentare ln tale ottica' le par"

condilidono l;mpofanza di avere una chiara visione del quadro macroeconomico e della

situazione compeiitlva aet Settore e di cercare di deteminarc le linee di politica agroindustriale'

Ma ancora di piir repúano utile monitorare l€ dinamiche inteme del settore' con paÍtcorare

rifer;mento ai proc;ssi di ristrutturazione, concentmzione e aggregazione finalizzari al

*ggiungimento d; ainension; econoÌniche e pfoduttive capaci di assicurare conpetitiv;tà' così

co-ie lJsviluppo ael sistema imprenditoriale e le iniziative a sostegno delle pìccole e m€d'e

impres", r'evoru'ione aei sistemi dìstributivi e di v€ndita, le lematiche della sicurezza d€l lavoro

" 
aitntuteta aett u-Uent" 

"d 
iìtema della responsabilità sociale dell impresa

Ferme restan.lo le risp€ttive autonomie e r€sponsabiliè l€ parti intendono in tal modo

;"i;pp"'" "" sistem; di confronto-consultaz ione sull€ stmt€gi€ settoriali nonché sulle

ootili.r," a itp,..u al fine di favorire lo s!iluppo di un moderlo di 
'elaTioni 

indusrriali

alla rezza de' problemi po'ri dalla rrasformazione ed inno\azione tecnoìog'ca-o€anrzzartra

/ì
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€ dell'evoluzione della politica agricota europea. Tate mode o retazìonate si basa sugti
strumentì di cùi al presente articolo nonché sulle procedure per ta composizione delte
conlrov€rsie. In tale uhimo caso al fine di individùa.e crited ed indirizzi per ta correna
gestione dello strumenro conrmttuate, tramire la Conmisrione di cui all arr. I 3 lette.a b).

A) Comitato diindirjzzo

L€ partì convengono di costituire il Comitaro di indirizzo, organìsmo con funzioni di
indirizo politico-straregico, che sì .iunisce atmeno due votre I'anno ed ogniquatvolraneîaccia
rìchiesta una delle pafi. Scopo di rale Organismo è quelo dj dare artuazione coerente aglj
obiettivi fissati tra le parti e di assicurame cefezza e concretezza di gesrione, prendendo le
oppofune decisioni in nateria di concertazione delle potitiche, di moniloraggio €
regolazione del sistema coniattuate, di finalìzzazion€, programmazione e pianificazione
delle aitività,/iniziatìve di inieresse deì settore, nonché in tema di articotazioni e risorse di
competenza dell Osservatorio nazionale di settorE.

Ult€.iore finalità del Comitato è quelta diindividuare le tinee dipoljrìca industriatedi s€nore,
arche valutando le dinamiche evotutive che determinano i p.ocessi di rishunurazione,
co.centrazione e aggregàzione, nonché proposte/posizioni comuni di settore, da rapp.esenta,.e
ad lstituzioni, Amminisaazioni ed Organizzazioni, in ordine alle problenatiche di inr€resse
d€ll industrìa alimentare ed alle relative, possibitisoìuzioni.

Ai fini deìla etrettiva op€rarività dell Osseruatorio, it Comitato porrà isiituìre eventuati
sezionì, $uppi di lavoro e/o anicolazioni di esso, compet€nti per le marerie che samnno ad
esse demandate dal comitato stesso.

ll ComiuLo. in quanlo srrutura di presidio det sislema contranuate e di eovemo
dell O'sen atorio. avrà allres' it compilo di rendere to srumento conrmnuate semore oiù \
aderente alla reaka del senore alimentare ed jn gÉdo di più correnamente tnremreta." t" \\
esisenze dell impresa e del t€vo'o. ne brrica e netcon\ incimento diatrermare e ratrorzare it C{\./'
ruolo di cennaliîà, cert€zza, capacità di governo d€t contratto coletrivo nazionale.
Inolt.e il Comiiaîo medesimo potra r€alizzare seminari e/o inconrridi camtterc infonnarivo. 

\
Dichianzíone conune 

\ 
\

Le pani concordano che il Comilaro di indiri//o si ,nrnila per definirc te modatira di \ f
costituzione e tunzionamento deìFondo aiùrie soìidarietà dì cui a .an. 

65 detCcnl_ 
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B) Entebilateraledj settore

Le parti al fine di:
. valorizzare il coÌnune impego a realizzare le attivilà bilalerali più utili ad assicuraÌe ai

lavoratori dell indufria agroalimentare servizi ed interventi di sostegno o di integrdz ione

al reddito;

' rispondere adeguatamente all€ sfide del mercato mediant€ miglioramenti di efiicienza

gestionale, di qualità dei prodotti e incrcmenti di produttività e di redditivfta € assicurando

io sviluppo deila capacità! compeiitìva delle impr€se che costituisce condizione€ssenziale

anche h considerazione della progressiva globalizz^zione dei melcali e del processo

di integrazione europea, per confrontarsi validanente con Ia concorrenza Intema eo

. salvaguardare il normale sYolgimento dellattivitè! produttiva ed asstcumre maggrort

certeiza alla programmazione dei costi aziendali, assecondando la positiva evoluzione e

attu^zione, neile diverse r€altà merceologiche e aziendali, d€i proce'ssi di ristrutrÙrazione'

di innovazione e di sviluppo, in un quadro volto a perseguire la ottimizzazione deue

risorse, la valorizaz ione del fattore umano e le possibilità di promozìone dell'occupaz ione;

sì danno r€ciprocament€ atto dellopportunità di costituire, in presenza di una legislazione

n^zionale di favo!€ in .ermini di defiscalizzaziore e decontribuzion€, e f€rme r€stando

lautonomia dellattività imprenditoriale e le ispettive distinte rcsponsabilità degli

ìmprenditori e delle Organizzazioni Sindacali dei lavoútori, l Ente Bila'erale di Settore' nei

moa; ea entro ; terminl staliliti dalle paiti anche con riferimeÙto alle due specifiche aree di

intervento sotlo indicate:

1) Ared attìvitù dì icerca e inlomnzione

Saranno svolte. sulla base di ùn apposito regolamento da definire tra le pa'ti' attivita di

ricerca, inîomrzione ed analisi sui seguenti temi:

aì Dolitìche industriali di settor€ e compartoi

b) nuove iniziativ€ produttive e tendenze del d€ceniramento produllrvo;

cj stato e suituppo aeu ricerca applicata, nùove tecnologie innovative di prodotto e di

d) ddamento ed analisi congiunturaÌi sui diversi compafi con paficolare riferimento-al

rapporto agdcoltura-indushja, impof^z ioni-espofaz ioni, andamento dei prezzi delle

materie prime € dei Prodotti finiti;
e; natura e caratteristica delle transazioni' partecipazioni ed acquisizioni di At€nde di

dlevanza nazionale e settoriale da paúe diAziende estere in ltalia e di italiane allèst€roi

0 geslione del nìercaio del lavoro e politica attiva del lavoro, formazione professionale come

mccoroo na domanda ed otrena di la!oro:

g) collocazione lavorativa qualiÎativa e quaniilativa femminile € concrete mlz anve per

promuovere una effettiva parità! e pa.i oppolunità tra uomini e donne;

$-
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h) analisi sullo stato e sullo sviluppo organizzativo, nonché sui tivellì di efiìcienza,/efficacia
del sìsiena di impres€;

i) particolare rilevanza deve assumerc il probtema delto svituppo industriale ed occupaz ionale
del Mezogiomo:

j) problemi relativi all'elimin^z ione delte fonti di rischio e tossicft  per quanto riguarda Ia
sicurezzadellavolo,lasalutedelconsumaroreladifesadell'equitibrio€cotosicoedambientalei

k) con particolare riferimenro ai precedenri punri c) ed O si rawisa l,opportunita di atrivare
leopportune iniziarive alfine difavorirc in iziarive che coinvotgono ; iive o inkÉetroriate
il Movimento cooperativo e le Confedemzioni sindacali. Le parti rjcerche.arno attr€sì di
cor.elar€ tali attivirà a livelli inrerimprenditoriati con attiviÈ dianalisi e ricerca aflarsata
a lutro il serlore alimentare.

l) le consegu€nze derivanti dall integmzione economica sul sist€na industriat€ alimentare
nazionaleinterminidicompetitivitàìntemaedeuropea con riferimento anche allhllarsamento
dell Unioneeuropea. alla rilormadetta pac.ed ainegonad mutritaremtiin sede Wroi

m) le lin€e di politica agroindùstriate, ne bftica di una maggiore integrazione della
filiem agoalimentare, anche al fine d; assumere losizioni concertate con la pubblica
AmÌninistmzione e le altre categori€;

n) ì'€voluione dei sistemi distriburivi e di vendita a livelo nazionale ed euroDeo:
o, landamenro degli appahi. det decenrmmenro produrrno e de e rerzia;izzazioni, con

riferime.to alleconseguenze ed impticazioni rigùardanti I'occupazione e le condizioni di
lavoro, n€lcomune intenro delta salvaguardiade[e normative di tuteta det lavoro;

p) in raccordo con la Consulta delle parti fondahici, te varie fasi di crescita ed afiermazione
dì Filcoop nel s€ftore, con paficotare riferimenro a[a mccolta det]e adesioni ed alte
€ventualì azioni da intraprendere per favorire Ia capilla.e ditrusione de .iniziativa 

t.a

q) le linee direttrici della contrattazione aziendale dì cui allhrt. 6 det Dresenre contraato-
nonché l andamento consuntìvo detla stessa.

2) Attività dì eeAare integ íivo

L ente biìaterale, inoìtre, organizzerà e gestin attività e/o le.aizi bilaterati in tema di wetfare
previsti daì Ccnl owero individuari dat Comitaro di tndìrizzo di cui allart. 7 letrera A). con
padicolare riferimento.
. alì integmzione delle indennita contrauualj € di Legg€ a sostegno de a maternita e delta

paternità per ll perìodo di asrensione facotrariva post pafum;
' alla atrivazione d€lle misu.e di inregmzione al rcddiro dei tavoraiori.

N€lle more dell'€manazione della richiamata normativa di Legge, le parti concordano di
assicuúre la getione dell intedento dicuiatconma precedente, da l.L20I3. attrave$o il
Filcoop sanitario, al quale verrà v€rsata una specifica co îribuzione meDsile (riferjta a 12
mensiìita) pari a 2 euro, con rifer;mento ad osni lavoratore.

*\



Le modalità di erogazione dell€ prestazioni di cui sopra saranno concordate tra Ie parti in

apposilo regolafìento attuat,vo.

C) Comitati bjlatèrali

Nelle cooperaiìve o consorzi con più di 150 addetli' con rif€rimento alle infonnazioni di

maseiore ìnreresse inercnri i piir significalivi pian; di svituppo do r;slrunurazione .nonthé
i.E"t"t**; innovazioni tecnichi e oqanizzaiive le pani potranno cosrituire. Com irar i

pariteticibilaterali a tivello di Azienda' di consorzio o di guppo' nel rispetto delle norme

vigeoti in materia di segreto industriale (art. 623 C P )'

Il Comitato potrà esprimer€ alle pafi, anche attmverso un parer€ formale non vincoiante' le

pì"p." ""i"iJ""r 
i"*ne indicazioni e sìrggerimenti circa i piani' prosammi e/o progetti

di innovazione.

t) Scopiefuhzíonì

I Comitati Paritelici hanno scopi conoscitivi e consultivi'

N; ambito delle procedure definite 
'lal 

Ccnl hanno lobiettivo di approfondire in sede

tecnica I'analis;ed il confio$to sulle infomazioni fomite dall'Azienda relativam€nte a:

A

rA
r*
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formativi), p€r salvaguardùe l€ opporrunita di carriela de e dipendenti donne; considerare ta
diff€renza di g€nere qual€ criterio di riferimenro nell,assegnazione alte mansioni.

Ai fini di cùi sopm, le parti si impegnano attrcsì a verificare la possibitità di individuare
forme di organizzazione del lavoro e tipologie conrattuati che favoriscano Ia conciliazione
tra vita lavomdva e vira familiare, nonché a promuover€ specifiche iniziative formalive
- anche usùlìuendo dellattivìta del Comitaro Nazionale per la Fornazione di cui alta
successiva l€ttera E) - destinare a e tavoratrici dipend€nri delle industrie alimentar;,
attraverso l?laborazione di pianiad hoc da individuare ed attuare nell,ambito delpredetto
Comitato, anche aÍraverso la predisposizione di schemi per la promozione di iniziative di
azionipositive dicui alla Legge n. 125l1991 ealla Legge n. 53/2000.

E) Comitato Nazionale per Ia Formazione

Le parti convengono di costìlun€ it Comitaro Nazionate per la Formazio.e nelte Aziende
cooperarive d; rasformzione di p.odoni agricoti secondo gti elementi di seguiro ripofa.i.

Il Comitato dovra sviluppare unhtrivirà format;va settoriale ed inregrara con gti etretrivi
bisogni delle impr€se e dei tavoúîori dei compafi che compongono it senore.

Inquesto quadro il Comiùato promuovem anche iniziarive di snatisi erice.caalta lucedelte evotùzioni
tecnologìche, org€r1izative, professionali e di mercaro che camtterizzano i comparti d€t seÍtore.

La struttura del Comiiato è cosrituiîa da 3 mppresedanti per la componente di parte
sìndacalee 3 per lacomponent€ di parte cooperativa.

Salvo diverse esigenze, il Comitato si riùnisce con cadenza bimestrale presso ùna sede delle
pa.ti di volla in volra srabilita.

Pef quanto attiene alle ùlteriori modalità d; funzioramento e strumentazione le parti rinviano
ai principi/crite.i che saúnno adottari nellambito di un apposito regolamenb.la apprcvamì
a cura delle pafi medesime.

Nellambito delle previsioni cont.attuatj, ciascuna componenre il Comitaro propone le
iniziative da assuÌnere che, ai fini d€ a n€ssa in aito, vengono coltegialmente valutate e
consensualÌnenle definite, reDuro conto di eventuati indicaz ioni delle parti stiputanti.

Con tale Organismo Ie parti ;nrendono fomir€ ale impr€se, ale Rsu e ai tavoratori, assisrenza
ecollaborazione per Ia risotuzione de e principali probtemariche riguardanri la r€atizzazione
diaz ionidi fomrzione continua adeguat€ aibisog.i defle impres€ e dei lavomtori.

\
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Il Comitaîo avrà ìn panicolare ilcoÌrpito di:

' tene.e il mpporto con le ktituzioni nazionali, regionali do provinciali preposte aua

formaz ione professionale;
. esser€ inteÀcutore attìvo € supporto allattività dell Osservatorio nazionale di SetÎore

in materia di fomazione professionale e degli alÎri ossenatori previsti dal presenre

. essere interloculore deì Fondo interprofessionale per la formazione continua _ Ebiconf -

per quanto attiene aì progetti per i settori dell'industria alimentarel

. curare la predisposizion" al into"native sutle fonti di finanziamento pubblico per la

fo.-azione contlnua e pe. t'applicazione delle disposiziorìi conirattuali sulla formazìone;

. 
'nettere 

a ponto, in coilaborazione con lOsservatorio, speoifici modulì di formazione in

tema di ambiente e sicu!€zza alimentare;
. definire linee guida formative in materie di sicurezza sul lavoro € ambient€ e definirc

relativi progetti mirati.

Il comitato in relazione alla propria arivìtà potrà, previa decisione concorde delle sue

componenti, awalersi di esperti

ll Comitato curerà! la presentazione a Ebiconî di progeui settoriali p€r iattivazione dei

relativi fi nanziamenîi.

Ulteriori fonti di finanziamento potranno prove'ire dalla assistenza diretta che il Com'tato

dovesse fomire per limpostazione di progetti' riguardanti piani settoriali 
-o. 

gruppi di

;mprese, basati su finanziamenti pubblici o da altre attività concordemenle individuate € da

E;, ituzioni pubbliche naz;onali e intemazionali in considerazìone dei relativi progetti

che di volta in v;ftà saranno r€alizzati nello svolginento della sua attività

Le pani nel comune convincimenlo del ruolo fondamenlale che la tormazione tivesre come

investimento strategico per il miglioramento della qualia del lavoro' d€i processi e dei prodotti'

con*ngonoch"neliambitodel CoÌnitatosianocondottiapprofondimenti nell'impegno-costante

della diftusion€ della "cuLtura della fomaz;one". Qu€sto impegno che punla alla qualificaz ione

del sislema formaLivo sicolloca in uno scenario dipiú ampio rcsp'ro' !apptesenlatoda:

a) europeizzazione della formaz;one e della concertaz ione Ùa le Parti Sociali;

tj varuiazione e migrioramento delìa qualita dei sistemi formativ;, con parlicolar€ riferinenÎo

all'esigenza di proÌnuovere e valorizzarc una adeguata professionalilà dei lavoratori

in rel;ione sia al iipo di attività svoha che alla fascia di e'à a ftonte dell'evoluzione

tecnologica ed organizzativa;

c) cerca li adegu;ti strumenti di coinvolgimento dei giovani nei processi formativi per

Iacquisizione delle necessarie professionalità e per la loro pr€parazione all inserimenÎo

È
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d)
e)

crescitadella comp€titivitàd€lle imprese attravelso la qualificazione delte risorse unrane;
cresciiadellaqualiiàdelleinfiasl nure d€isistemi di offefa di formaz ione nelle aree deboti.

Arf. I
Sicurezzo e solule dei lovorolori sul luogo di lovoro

A) Confrontoa livelloaziendale

La materia dellasalutde sicùrezza negli ambienti di lavoro costituisc€ comune ìnteresse delte
parti ed è pertanto inclusa tra qu€ e demandate at confronto ed alla €oltaborazione tra te
pani stesse a livelloazi€ndate.

AIIa rapprosentanza d€i lavontori per la sicurezza €spressa secondo le mo&lirà previsrè dal
D.Lgs. 8ì12008 e dallAccordo Interconfederate 5.i0.1995 (alt. n.7), nellànbito ditate
confronto con la Direzione aziendale, sono demandaii i compiri previsri da e nome di
Legge e dall'accordo tesso in mate.ia di consultazione, riunioni periodiclìe, accesso alla
documentazione ed ai luoghidi lavoro, informazione.

I piani di fomazione dei nppresenranti dei tavoratori per la s'curezza saranno oggeno di

Le pafi firÌna.arie, in considerazione deltbggettiva sursistenza di etementi che re.dono it prcsente
Ccnl contiguo a quelli per ie coop€mtive e iconsorn ag coli€ per itsettore îorestate, di cui le st€sse
panr sono, seppure non €sclusivamente, finlatarie, e ritenendo opportuno promuovere un,azione
di raz ionalizzazione e semplific€zione degli srrumenri relazionati e bilaterali, d; cui al ,r€sente
articolo, con analoghe strùmentazìoni plÈvisre negti alr.i due citati Ccnl, con tbbiettivo quindi di
.endere maggiormenîe pmticato il sistema d; retazioni sindacali, si impegnano a propore qussia
ipotesi di lavoro agli alt i due ravoti contutruati ed ale parti ivi prcsenti e, a seguito di analogo
mpegno contrattuale, a definire specifiche intese pe. dare seguìto at presente impego.

Quota dela bilÌtemtità

Le parti sociali concordano di afiìdarc all,rNps la quota retariva alla bilareralirà.
previa convenzione.

X
\K
{\



LaÍività di formazione saràacarico delle imprese cooperative'

ComDete ai raDpresentanti dei lavoratori per la sicurezzz anche nelquadro deììe prerogarve

Jii,i 
"ió. úls I 

"00s 
,isuardanti la v;unzione del tischio conftonrarsicon la Ditezione

o con i responsabili aziendali dellasalute€ stcurezza per:

. 
' 

u"rin"u." *"murl aig"nze di interventì di prevenzione all intemo degii ambienti di lavoro;

. rilevare eventuali esigenze di manutenzione finalizzata alla prevenzione e srcurezzE

. promuovere la rìcerca, l?laborazione e làttùazìone di tutte lemisure idonee a tutelarc la

salute e l integrità fisica del lavomtore;
. pi"ì""*" pr"-p"u" 

"r 
nni d€lla informazione, della sensibilizzaz ione e della formazione

lei hvoratori in materia di sicurezza' di prevenzione degli infoduni e di protezion€ detla

salute, in particolare d€lle malattie professionalr:

, oanecioare ad acce.ramenti relativi a condizioni di nocivfta e panicolare gravostta;

. ilorl";", osniqualvoka se ne rawrsi consiunramenre Ia esisenza' indasini €

accena.enti sittambiente di lavoro da aftidarsi prefer;bilmente agli Ent' conven/ronarr

tmmite il Coop-Form regionale o ad enti specializzati o ad €spefi particolarmente

oualificati scehi dr comune accordo;
. 1".".'a-" ai t"rt" i" 

'oha. 
ove vensano individuare 

'iLuazioni 
dr panicolare rischio'

l attuazione diaccertamenti nìedico-scientifici per ilpersonale interessato

Le proposle formulale dai nppresentaÎti dei lavodori ptr la sicurezza, saranno richiamare rn

appo,iloverbaleel'oneredirndaginievenrualmenteconcordareèacaricodeìì 
impresacooperauva

B) Modalitàdi consultazione _ lnfo.mazioni e documentazione aziendalè

Le palti, nel considerare la tut€la della salute e sicÙrezza nei luoghi di lavoro quale elemento

es<enziale e imprescind;bile di un corrclto sviluppo delle ani! ità 
.produtlive 

concodano

sULlbDDorUnitadtaccfesc€feeconsolidafelaconsapevo|ezzadellimpoftanzaolIaIlreml
anravÀo opponune inizialivé informarive e lomarive dei mppresenlantr der ravoraron per

la sicurezzaìn tune le articolszioni produttive e logistiche dell'Azienda'

Nell;ntento di valorizare linterlocuzione del Rls, ch€ è tenuto a non rivelare-le eventuali

nouzie e rntormazioni iservale che dce\e dallimpresa le Aziende nellambilo di una

serlione senìpre più inre$ala di tali argomenti mefleranno a disposiz'one deglr slessr' prevra

i."*rlari""" *i "*l 
. àn le modalirà pre!isri dalla Lesse i sesuenri elemenrr:

. 
---ì" 

à"""rn*,*i"* -i".dale inerente ia valutazione dei rischi e le misure di prevenzione €

. ie informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; ...

.l"nÀ'"-i""i*l'*i"iadiformazionedeilavodorì'ancheneoas$nti'ìnmateriadisicur€zza;

. ;' ""il;;;;i""àim€nti 
effettuati a s€guito del€ indiczzìoni ricevut€ dar Rrs

\\
\

\
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Il lavoratorc, s! richiesta del medico curanr€, può prendem€ vision€ anch€ rlopo Ia cessazione
del rappodo di lavorc.

Ildatore di lavoro deve adona.e rune te misure necessarie per lap.otezione deltasicurezza e
della salute dei lavoraioritra tequali: la prevenzione dej rischì, l.infomaz ione e formazione
dei lavorarori sùi rischì e Ie misu.e di prevenzione e protezione adotiate nei singoli repafi,
poslo di lavoro do tunzionej I'inforÌnazione sufl'adozione e l,obbligo djuritizzo dei mezzidi
prevenzrone e protezjone individuale e colteniva e sìr e penatirà previste dalta Legge, anche
per 

' 
lavoratorì, in caso di mancato utitizzo_

In particolaJe l'Azienda dùà applicazione alte norme di Legge per la prorezione dai danni
derivanti da un urilizzo continuativo del videorenninate, riservando parricolare anenzione
all€ condizioni delle lavomtrici ìn gmvidanza.

In caso di atrivirà con rilevantj rischi di incidente, otrre alt,adozione di misure preventive
e dì mezzì di protezione appropriari, I.Azienda deve definire, informandone i h;orator;, le
procedure€ Ie norme dicompofamenio da seguire in caso di emergenza.

Iì lavorarore è. da pznesua. lenùro a a scrupotosa ossenanza de e prescrizioni rmpaflile
dall Azienda in applicazione deue norme di Legge !igenli ed in modo padicotare s; .uso
con€tto dei macchinar; ed ut€nsiti, apparecchiarure, sostanze p€ricotos€, mezzi di rraspofo
ed altri mezzi, compresi queli pror€ttivi îomiti in ooîazrone pe$onate.

L'Azienda cur€rà che gti indumenti d€; lavorarori siano convenientemente custoditi in

Ote morivi di igjene lo esigano. te Azende prowederanno ajl istiruzione di bagni a doccia dei
qual| | ravoBlo possano usufruire at rermine det tavoro.

Le disposizioni contratrusli det prcsente aÍicolo saranno armonrzzae con nuove norme di
Legge sùccess;ve alta sotroscrizione del presenre Ccnt.

Per quanto non previsto nel presente aficolo, si fa comunqu€ úfe.im€nto al D.Lgs. 8t/200S
ed all'A@ordo Interconfederate j.t0.1995 (altegaro n. 7)_
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Arl. 9

Formqzione Prof essionole

con riferimenro a quanto previsto dagli Accordi interconfederali in materia di formazione

professionale e ddll; legislazione \igente. le pari r'conoscono concordemenre ìinponanza

la it -oto stmreeico clìe rale strume;to riveste ai fini della valori'azione prolessionale delle

Perlanto l€ parli, coerentemente ad una significativa €voluzione del si$ema di relazioni

iJ"'*"ri, ***go.", nel nsletto delle reciproche competenze e responsab;lila ad.esse

a".iu*ti iurr" *À" ai Legge, di accordi interconfederalì e del pr€sente contratto' che la

formazion€ debba essere orienîala al pers€guimento dei segue'ti obiettivi:

. consentire ai Iavomtori di acquisire prof€ssionalirà specifiche in gmdo di meglio

rispona"t" urr" *utut" 
"tig"nze 

derivantida innovazioni tecnologiche ed organizzaiive;

, cogliere Ie opportunità ociupazionali del mercato del lavoro' €on paficolarc riferinento

ar iersonare iemminire, nerl;n&nto difacilitare l incoÍtro tra domanda e offerta di laloro

e 
ji consentire ùna maggiore fl€ssibilitànelt'impiego dei lavoratori;

. risponaere a necessita-aì aggiomamenro dei lavo'atori al fine di prevenire l'insorgere di

situazioni di inadeguatezza professionale;
. facilitare il reins€rimento delle lavorat'ici€ dei lavomtori dopo lunghi periodi diass€nza'

In questo quadro i sruppi. i consorzi e le Aziende nel corso degli inconri rispenivatnenle

p*ii",l *i pun. 
-.' d;l s;stema di inlormaTione fomimnno alla Rsu informazioni 'ui

oroerammi ai formazione proless;onale. con panicolare riferimenro al nume'o deilavoratori

i"*Ì.t""tì*aa'"1,i*,*"to.alladumtadeicorsi.allasede aicontenuri agli obieítr i îeclico-

oroless;onali da conseguire. allo svolgimenro dei cotsi in Azienda o in cenlri di formazione

it"r"i 
""*rta 

ar i*."4 .ento di far rrcono a lonti di finanziamenlo per I progmmmi nessi'

Le Rsu poLranno Comire proprie !alutazioni :n ordine a lali progmmmi

I medesimì gruppi 
'ndustriali 

e Aziende fomiranno al lavoratore inter€ssato I attestazLone

relativa ai corsì di formazione professionalizzanÎe svolti'

Le Ìnodalità di rilascio delle attestazioni verEnno definite az iendalmente'

Fatti salvi gli €ventuali accordi aziendali vigenti in materi4 a tale livello sarà valutata - anche m

coerenza;n eli obiettìvi/progetti della speci{ica aÉicolazione delìa Sezione dell osservatono

dicuiallàú. t- lbpportunità di adottar€ specifiche ìniziative lormativ€ rivolte:

a) al penonale neo-assunto, al fine di assicùrargli ùn efficace inserimento in Azìeùda;

$ "ià 
ge.erarita aer penonal€, per consentire un appr€ndimento pemanente ed un cosiante

o
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aggiomamento con particolare riferimeffo ai proge$i fonîadvi in teÌna diprevenzione
e sicurezza sul lavoro;

c) al personale inter€ssaro da processi di innovaz ione recnologica do da processi di dtevante
.istruttumzione aziendal€ che comportino sostanziati modifiche ne o svoìsim€nto delta
preskzione lavorativa. pef redtizzarc una effediva riquatiftca?ione delte comDerenze/
Drofessionalua:

d) alle lavoratrici e ai lavoratori in rienrro dal congedo per eventi e cause particolari di cui
allàrt. 62 del presente conrrattoi

e) ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (Rh) di cuialthrticoto 8 detCcnl.

Le iniziativ€ di cui sopra porranno essere finanziate mediante risors€ Dubbliche comunitari€-
nazionalio regionali, anche in raccordo con Ebiconl nonché atrraverso lurilizzo:. del monte ore dicuiall art.16, se non già utitizzato pergti scopispecifici;. delle ferie e./o dei rcl nel limite massimo di24 orÉ annuc.

Le parti a lilello aziendale si atriveranno per facilitare I'irer procedumle di concessione dei
finanziamenti di cui al comma precedente anche attraverso il cojnvolginento d€lle Rsu ai fini
deìì'individuaz ione dei relativi fabbisogni fonnalivj

Art. 10
Appqlfi, decentromenlo produltivo e leziorizzozioni

Sono esclusi dagli appalti i lavorj svotri in Azienda direthmente pefinenti le attivita
di tralfomazione proprie dell'Azienda stessa nonché quelle di manurenzione ordinaria
continuatjva, ad eccezione di que e che necessd;amente debbono essere svotteatdituori dei
nomali tumidilavoro.

Opportune disposizionì samnno esaminate per ilavorarori già facenti parte delt,Azienda
appaltatdce.

AIlo scopo di pers€guire unapiù efiicace tutela dej lavomtoriper quanto concerne il rispetto
degli obblighi previsri in narer;a di presBTione di ta\om, te A?iende inserjmnno nei connani
di appalto apposite clausole che vincotino te imprese appalrarrici allbffetriva assunzione del
.ischio di impresa e all'osseruanza degli obbtighi ad esse derivantj dale norme di Leese
assicurarive. pr€viden/iali. dj igiene e sicurezza det tato

Neì caso in cui lhppalro sia afiidato a società coopemtiva e ìa prestazione di lavoro venga
resa dagli stessi soci-lavoratod, Ie suddette clausole dovranno. in parricolare. vincolareìa

-t\



cooperativa stessa ad assicurare a; soci un trattamento economico-normativo globalmente

equivalente a qùello previsto dsl ccnl di riferimenio - in coercnza con le norme di Legge'

c;ntattuali e del Prolocollo e degli Accordi lnlerconfederali tra le re Centralì CooperaÎive

e le tre Organizzazion; Sindacali, relative alsocio lavoratore'

In paricolare le Aziende, nella logica di una sempre piir responsabile att€nzione nei confronti del

Àtior" u.-o 
" 

tlcono"""nao il vaiore sociale della tutela della salut€ e della sicur€za nei luoghi

di lavoro, si rendono disponibili ad ampliarc il quadro info'mativo previro dal D Lgs 62611994

o.eveaenio. ln occasioni dell incontro annuale (di cui alla Legge citata), l illustmzione di notiz'e

rclativ€ alle attività appaltate, con specifico riîerimento ai seguenti argomenti:

. t'inrorma.ione àà lte impr;se appaltatric; riguardante i rischi specifici presenti

nell ambiente di lavoro interessato dallàppaìtoi
. informazioni relative ad eventùali inîortuni verificatisi con i dipendenti delle imprese

appaltatrici all intemo dell Azienda.

Eventuali osserv ziori da parte del Rls, riguardanti la mateda di sicurezza nelle ditte

appaltatrici, samnno oggetto diopponuno approfoÙdimento con la difia appalrante'

I Iavoratori di Aziende appaltar.ici operanti in Azienda possono fruire dei seNid di mensa

con oppotun€ ;ntese tra Azienda appaltante e Azienda appahatnce

I gruppi industriali, i consorz' e le Aziend€ che abbiano significativa 
'il€vanza 

nel conlpaJto

m-erceàlogico di appartenenza fomiranno semestmlmente' su richief4 alle Rsu o al Comitalo

esecutivo delleslesse datiaggegdlr:
. sulla natura d€lle aÍivfta conferite ìn appalto do in dec€ntramento produtllvo:

. su ev€ntuali casi .li scorporo di aÎtivilà del proprio ciclo produ'tivo che abbiano rileva i

riflessisull'occùpazione'€onplessiva ciò per cons€ntire slle o'ganizzazioni sindacali la

conoscenz^ delle consegu€nze sui liv€lli oc€upazionali'

Dati aggregati sulla natu.a delle 4tiìvità conferit€ in appalÎo sarcnno altresì fomni alle

ó'gunJi-io'; slnau"uri ;n occasione degli incontrì di cui al primo comma dei punti I e 2'

del predetto Sistena di infomazion€.

Dichí$azio e congirntu

L€ Dar|i. in relrzione aua noma di cùi al cornma 4 del plesente aficolo' dichiardno di

"otàr 
repolamentare contale norma unicamente la tematica delle rerziar;zzazioni' senza con

\l
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ciÒ né regolaúenrare né precostitùire sotuzioni in meriro alo slarus
complessivo del socio, lavoratore, la cui mateda è d' comperenza de e
nspettive pafi Confederali e la cui definizione normativa è srara data con la
Legge 14212001 € succ€ssive modificazionie inregrerotrr.

Art. î l
Diritti sindocqti

A) Rappresentanze Sjndacali

Conlìnt€sa Nazionale individùa nelte Rappresenlanze Sindacali Unitarje lo
strumento priorùa.io per un sìstema dì rappÌesenranza dei tàvorarori utile a
favori.e il conflonto e por€nziare le relaz ioni sindacatì alt'interno deì tuoghi di

Sjconviene perlanro tra le pafifiputantiil presente CCNLi

. Le OO.SS. fimatarie del pres€nle conîra$o, ai ríspettivi livetU dj
competenz!" hanno la facolta di cosriruìre Rappresentanze SindacaU

. tali mpprcsentanze sindacali avranro una du.ah in carìca dj ventiqualtro

Proc€dure per la fndizioDe delte Ereziotri deue RSU
La sola organizzazione sìrrdacate srjpulanle jt CCNL porrà ind;e le etezionj
deìle RSU. Alhe oryanizzazioni potÌanno vicevena esefcrtare sotamenie il
potere di inizìatìva a presenrare tìsre a condizione che raccolgano il 5% de e
fìmle sul Ìotaìe dei lavoratori aventj dirìtto at vofo. Le procedùre dovranno
essere comunicare ai lavorarori e aìta difezione aziendale e dovmnno
conlenerc la dichìamzione formate di inrenri dc e suddetre organizaziori
sindacali per ìa elezione delle RSU e Ìa data in cui verrà nrsediara ta
commissione eleltoralc (comunqùe non otrre ì l0 gjorni tavoratjvi).

ll comilato eletlorale in slrero raccordo con t€ OO.SS. terfitoriati avd il
compilo dì fissare la data de e etezioni ohe a qranto previsto da 'art. 5 del
suddetlo accordo ìnlerconfederàle



Qualora nell'arco dei ventiqùaîtro mcsi non sia slaÎo possibile realizzare

lÈlezione deìla RSU, ferme restando le nome previsle dalla legge 300/70

ciascu,a organrazione 'ripulanre 
il CCNL p-n'edem allele/ione delle

rappre\en dve (indacalidzie.oalida pane der prcpri \crini:

. nelle ùnità produttìve con piu di 15 e fino a 60 dipendenti' in presenz dr

. nelle ùità produtr;le con piu di 60 e fino a 200 dipendenti' ìn presenza di

alneno cìnqùe iscrilÎi;
. nelle uniîà produtîive con pìù di duecento dipendenti. ;n presenza dr

che rimaranno in carica per tre annì. Le RSA saÌanno rinnovaÎe ogni 1re anni

qualon non siîossero verificate le condizioni pef eleggerc le RSU'

La coslituzione deìle RSA così elette sarà comunìcata per il tranite

dell orearizazìone sindacale di appa&nenza mediante lettera Ìaccomandata

conien;nre ilnumero deeli iscritÎìe dei volanli all'atto dellelezione'

Tali ìimiîi quanîitafivi t.ovano applìcazìone anche con 
'iferìmenlo 

all'aft 35

secondo comma legge n. 300/70

Le oarti conveneono che ai soìi fini dei limiti numerici previsti dagli aficoli

ié.'zò 
" 
l:. *"àna" *--a della legge n. 300/70, e quindi esclusivamente 3ì

tni aella costituzione delle RSA e dell'esercìzio del diritro di assemblea' i

lavorabri coù contralto a pafìime vengono computati per unilà! intem A tale

_:Ld'do mantelSoro eflica,ia le no'me di niglior favore lonrenule nerra

conrallazrone Inreqrailva aziendale e ternoriale'

Sono da consideÌaÍsi dirigenti.sindacali i ìavomro'iche îanno parte:

;l di Consieli o Comitali ,iircnivì nàzionali e periferìcì delle organizazìonì

Sindacaìideì lavoratori siipulanti il presenÎe C.C N-L l
b) di R.S.A. cosriluìte ai seusi deìl'art l9 della Legge n 300/1970 e

appartenenî; alìe OO.SS Stipuìanli il pr€senle.contntto, nelle imprese che

neìl'ambito dello stesso Comùne occupano p;ir di 15 dipendenfi' ì quaìi

dsuìlino regoìarmente elelti in base alle norme stalutarìe delle Organizzzioni

slesse. L Orsanizzazione sindacale di appaúenenza è tenuta a comunrcare

i "r"'i.* J ro nomina de; lavoratori a Dirigenli sindacali Aziendali

all nnDrcsa e aìla .ispettiva Organizzazìone deidatoridi lavoro'

i" 
"oi"*;"urio* 

p", r'"tezióne <li cui alle leÎ1 a) e b) deve awenire p€r

l.".in. """ 
r"n*i .accomandala. Le Pali stipulanti demandano alla

""",."""ri"." 
di secondo livelìo la definizione dì accordi finalizzati a

i"aì'iar"." t"aala di fruizione dei suddetfi pennessì che consenta ìa

raziottzlizzaziotle deì cosli attraverso la irdividuazione di Ùn monr€ ore

compìessivo- I Dirisenii sindacali aziendaìi hanno dirifio a pe'messr non

I
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relribuni per la partecipazione a rrattarive sindacali o a con$essi e conveeni
d; narura sinda.ale in misurd nor ilirioreronogiomiat,arno |arorairi
che intendano esercitare taìe diritto devono darne comunicazione scriha aì
datore di ìavoro di regola he giomi prnna tranite i competentì organismì delte
rispeltive Organizzazionì Sindacatj. It licenzianrenro o iì aasferimenro da
un'unità produltiva ad un'alra dei lavorarori con qùatifica di dirieenti
sirdacali. per ruio il per:odo in cui esi r:coprono td cai:ca e rìno a ue nre,i
dopo ìa cessazione della sress4 deve
originato da ragioni inerenti all esercizio de a càrica ricoDerla. l mandato di
D'-igente.indacale contriro u i dipendcnri aJsunti a rerpo delemrnaro non
influisce sulla specialità del rappoto di lavoro e pefanro sj esaurjsce con lo
scade.e del contatto a îermine. Fermo resrando che Ia data dì svolgimento
delle elezionr do!m es\ere concordara rra dire/ione a/,endate e it c;m aro
eleltorale, possono essere candìdati per I'etezìone delle RSA i tavoratori
stagionalì il cui contmno di assunzione preveda. a a data di svotgimenro de e
elezioni. una dunra residua det rapporîo di tavoro non inferjore a îre mesi.
(R.S.A. - Rapprese.tanza Sindacale Azieùdate) Ne .Azienda può essere
coqiruna ad iniziar:\a dei tavorarori in ogn; ,rnira produfi;va. ret ambiro
delle A.sociazioni Srda.ali nrmalarie det pre,enre (.C.\. . ta
"Rappresentanza Sindacale Aziendale RSA", per taqùate rrova appticaz ione
la discipÌina prcvisra dalla L. 20 mageio I 970. n. 100.
(Permessi R.S.A.) I coftponenti delle RaDDresentanze Sjndacaìi Aziendali
hanno diritlo pe. l espletamento del loro mandato. a Demessi rerrìbuili. Tale
diriuo é n.ono.ciuro. .ulld ba,e de e .eJjenri di.po.izioni: a. n. diriqen e
per ciascuna Rappresenlanza Sindacale Aziendate ne e unità che occupano
tino a 15 dipenderti delìa calegoria per cui ta sressa è organizzala; b. fino a n.
2 dirigenli per ciascuna Rappreseùianza Sindacate Aziendaìe ne e unilà che

^ccupmoda lúa <0dipcndenlide,la.aregoriaDe cui ta,re,-aèo,gani/ura
c. rno a n. 1 drngenlr per crascdra Rappre,ènran/a Srnda"àte A/iendate ne.te
unjtà che occùpano da 5t a 200 dipendenti de a categoria pe. cui la stessa è
organizzala; d. fino a n. 5 dirigenli pef ciascuna RapDresentanza Sindacate
A/;enoa e nel,e Jrilà che oc.uoaro -iu oi 200 dipenderl.de d.alego a pel
cur In ,le,ca € organiz/ata. 

^ 
tal ,ìne i tsvomlori con conrmlro Dan dde

saranro compuraricome Jnira:nîere.44 a\omrore che inrena. e"ircirare ir
diritto di cui al 2. comma det prcsente adjcoto deve dalne comunicazjone
scrilta al datore di lavoro di rcgota 24 ore prima tramiie la R.S.A. Le sote
O.ganìzzazioni Sindacaiì sliputanti ìt presenle C.C.N.L.. fruimnno di un
monte ore annuo aziendate di permessi relribuitj pari ad I om e j0 minuti
complessi\e. mohiplicaro pcr rl numero de: dipendenli in iorrd ore$o
ciascuna uienda al ll dicembre de 'aDno precedente a queuo di riferimento.
Le o.e di pemesso risultanti dat suddeno montc. vanno riDàrrite tra tc
Organi//ùioni cirdacdl di .u at pre.edenre prrnro :. ir m;sura
proporzionale aÌ numero degli iscrilti aziendati a c;ascuna di ess€. risultaDte
alla .re..a ddta del J. Dicernbre oe.t anno pFcedenre a,l,re o di riterimenro.
Nel monte ore enrra rurta ì'atîività sindacate, compresa quelìa rìguardanre ta
parlecipazione a rlunionì e a Comnissioni comunque qenomrnare. restando
peflÀnro esclusc quelle convocaîe datìe Aziende. Tate monte ore così
dele.ninalo cosriruisce un teno invalicabìte annuale. Non è consentita né Ìa

\\\



fruizione di evenîualì residui ìn anni successìvi a quello di competenza' né

l'aticioazìone del monte ore aîferenle l anno successivo ll monle ore dr

Deùnes;i soDra determinato costiruisce un limite invalicabìle e non assorbe

oer te organizzioni vrpu'anri il p'esenre a.cordo quanlo oreri'lo agli artl

)l 
" 

3o aittu t-.eg. . ló0 laToeperanro.o:nr cqudlta'i lvellodi Èranza

sindacèle. ìvi comprese le convocazioni deglì o.ganì direltivì confederali'

nazionali. regionari. provinciali o comprensorial;, etc Le OO SS fipulanti il

oresenîe C.C.N.L.. attaverso ìe proprie articolazioni. sj impegnano a

comunicare aìle singole aziende. entro il mese di dicembre di c;ascun anno

precedente quello dirìîerimento, i nominativi dei dipendentì dell zzienda che

iranno dirìnó a fruire del monte ore dei permessi azierrdali, in quanto dirigenti

delle rapptesentan/e sindacdli conlraflualmenle pr\i(te e degli organism'

dnerivi ;uionali. regionali, provincialì' comprensoriali ed aziendali' nei

lrmn; Dre\isr: dar ri'pelliv' Slaruri fudr i oerme"si !ergono accordalr a

richiesia scritla delle aederazioni sindacali stipulaDti il C C N L ed avanzata

con ùn preawiso di almeno 24 ore. salvo casi di palicolare urgenza.Le

richieste di pe.messo devono esserc controfirmate dal responsabile

dell'orsano d;rettivo di appartenenza del lsvoratore ìnteressato e quelle

Él iv;alls DaÍeciDazìone alie riunioni degli orsani direttivi devono esser€

corredate aatla copia della lettera di convocazìone dello stesso oryano

Aìl infuori di quanto previsto dalle presenti nonne, pot'anno essere concessr'

aìtresì. Dermessi sindacali non relribuiti, compatibilmenîe con le estgenze ot

R

Art. l2
Difeso dello dignitò dello persono

Nt
N

Premesso clìe le parti convengono sulla esigenza di salvasuardare nei luoghi

di lavoro la dignità delLa peisoia, ess€ s; attiveranno perché siano evilati

comportamenti ìmportùni, off€nsivì ed insistedi deliberatan€nte rif€riti alla

condizione sessual€ che abbiano la conseguenza di determinare una sruaaone

di rilevante disagio della persona cui ess; sono rivolti, anche al fine di

subordinare all'aicettzione o al rifiùto dì tali comportanenti' la modifica

dell€ sue condizioni dilavo.o
A îal fine le Commissioni di pari opportunità potmnno promuovere ed

organizare iniziative di sensibilizzaz ione su tale fenomeno, fornendo alle

Aziende deì settorc le necessarie indicazion'.



Art. 13
Conciliozione delle confroversie e rqffreddomenlo del

conflitto

Procedure per la prevenzione del conflitto

Nellintento di mìgliomre ìe rclazioni reciproche ai vari tive i, le parti
convengono le seguenti procedure per una mpida soluzioùe delte conrroversie.

A) Controversje economìche collettive.

Alle nchieste dei lavoratori, formatizzate in piatrafome rivendicative,
p.es€ntate dalle Organizzazioni Sindacalj stiputanri a livelo integrativo, sarà
dato riscontro dalle controparti enrro 20 giomi dalla fonnuiazione de e
richi€ste Ìnedesime, attraverso un incontro fi€ le del€gazioni de e parri.
Alìo scopo di favorìre il buon esito del negoziaro si applicano le procedure di
cui allarr. 4 punto A) 3" comma.

g) Controversie applicative.

Per eventuali contov€rs:e relative atl'appticazione del Ccnl si adirà ad un
pnmo tentativo di conciliazione rm le pafi, at livello in cui insorge la
cont.ove6i4 da concludeBi enllo 15 gg. dala dara de a notifica scritra. In
caso d; esito negativo si esperirà un secondo r€ntativo di conciliazione fla le
parti ai livelli immediatamenîe super;ori alte risp€trive organizzazioni, enrro i
successivi 15 giomi. Per tuÍa la dumra de e proc€dùre di conciliazione,
€ntrambe le parti si aste.nnno da azioni dirette e da adonare decjsioni
unilaterali sulla materia in esame.

Per le controversie di inrerprerazione €d applicazione di nome contÌ?ttuali
che abbiano dlevanza nazional€, il tenrativo di dconciliazione sarà esperiro da
una Commissione pariterica costitu:ra dalte partia tale livello.

C) Controversieindividualieplurime.

Le conhoversie individuali e plurjme sorre a seguito di discordanri

'nlerpretazioni 
degìi accordi e dei contmni colteftìvi ;ntercorsi fra le pafi

firmataÌie del pr€senie Ccnì saranno esaninate e possibilmente rkolre
secondo Ia procedura che segue:

\s*



. ùn primo 1enîativo di conciliazione diretlo tra le parti a livello aziendale

da €ffet uarsi entro l 5 giomi dall'ìnsorgere della controversia;

. qùalora le parti constatino I impossibilità di coÌnporre la conlroversia

ii tentativo di conciliazione da esaurirsi entro l5 giomi passa ad una

conmission€ paritetica istituita dalle parti preferibilúe e a livello

. sù conforme volond delle parti in caso d; es;to negativo delle procedue

conciliative, le suddette commissioni saranno integrate da un compoùente

con le funzioni di arbitro da scesliersi dicomuneaccordo'

La decisione dovm esser emessa entro 15 giorni dall'inizio del procedimento

A tal fme, insofa la controversia, ie pani ricbiederanno ai soggetti interessati

a conciliare e a transig€re, così da pone in essere una

conc;liazione o una ù'ansaz ione non impugnabile ex artt 2l 13 Cod Civ e 4l l
c.P.c..

Lesau.imento della procedura di conciliazione costiiuisce condizioni di

procedibilità dell'azione giudiziafla.

Duranre lo svolgimento delle procedur€ concordaÎ€, entro iiermini suddetti' le

pa.li si astermnno da azioni dirett€.

AÉ. 'I4

Affissione del conlrollo e conlributo servizio
conlrottuqle

Copia del presente contratto dovrà essere esposla in Azienda in modo ben

visibile.

Le cooperative che applicano il presente conlratto sono lenute a versare a

favore letle Associazioni CoopeÉtive slipulanti un contributo di senizio

cont attuale peri allo 0,20% calcolato sulle voci retributive coÙtratbati

v
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Arl. 15

Assunzione

L'assunzione dei lavoratori vena effettuara i' contormiùalte disposizioniin vigore.

Al lavomtore assunto dovm €ssere data comù.icazione scritta delta data di assunzione, delta
durata del periodo di prova, della qualifica e livelto cui viene assegnato, det tuogo di tavoro,
d€l trattamento economico.

Con specifico rif€rimento ai lavorator; inquadrati com€ viaggiatori o piazzisti, dovmnno
anch€ essere precisati I'ampiezza det mandaro conferito e delta zona, nonché gli eventuali
compiti del viaggiatore o piazzista duranre il periodo in cui non viaggjr, tenuto presente che
noo debbono essere afridate atlo stesso mansioni incompatibili con la suaquatifica.

Allatto delìa assunzione il lavomtore dovra consegnare e/o presenrare i documenti richiesti
daue leggi in vìgore.

La cooAerativa potra, inoltr€, chi€der€ atùi documenti che rirenga utiti in retazione alle
marsioni cui il lavomtore è assegnato.

Il lavoratore dovrà notificare alla cooperativa lasuares;denza e ìl suo domicitio e sarà tenuto
a comunicare anche le evenruali sìrccessive variaz ioni.

\.
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Protocollo aggiutttil'o per il setoÌe stccanferc

Nelle assunzioni sarà anche tenuto conto, a parità di merilo e di condizioni' del p€rsonal€

tradiziomlmenîe saccarifero, intendendo per tal€ coloro i quali' attraverso il servizo pr€slato

in precedenti camPagne o intercampagne saccarifere' hanno acquisito €sperienza nel lavoro

pe' ilquale siemeftuano le tichiesre di assunzrone

A ral fine si ìndicano, qùi di segùito, le mansioni tipicamente saccarifere:

. conduttorediftusion€;

. conduttore depurdzione e filtraz ione cont'nue e auÎomancnel

. conduttor€ impianti resine;

. condu$oreevaporaaone;

. conduttore centrifugaz ione;

. conduttore fomi a calce;

Al lavoratore, prima dell'assunzione' polrà €ssere richiesta una cefìficazione rnedica che ne

attesti l idoneiià psicoftsica a svolgere Ie mansioni che dovrebbero essergliaffldate eil

cefificato penale di data non anteriore a lre mesr'

Art. 1ó

Periodo di Provo

L'assunzione in sewizio del lavoratole è sempr€ fatta p€r un periodo di prova non sup€nore:

. asei mesi per i lavoratori del 1" liv€llo A e d€I1'livello;

. a ùe mesi per i lavoratori d€l 2o, 3' livello A e3" livelloi

. aun mes€ per i lavoratori del 4" e 5' Iivello;

. a I2 giomi lavorativi per i lavoratori del 6' liveìlÓ

Durante il p€riodo di prova sussistono tra Le panituttii diritti e gliobblighi previsti dal

Durante ilperio.to di prova ciascùna delle parti può' in qualsias; momento' risolverc il

rappono di lavoro senza obbligo di preawiso né di ind€nnilà'

ln caso di risoluzion€ deL lapporto di lavoro durdnte il pe odo di prova' il lavoratore ha

diritto alla reribuzione per i giomi di lavoro etrettivament€ prestati'

q
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Qualora alla scadenza del periodo di prova t,Azienda non proceda a a disdelra det rappofo,
il Iavorator€ si intendeù confermato in servizio ed il periodo stesso sala computaro agli ;ffettì
d€llànzianita.

Saftnno esenti dal periodo di prova gti operai ch€ lo abbiano gia superato presso Ia sressa
Azienda e pe. le stesse mansiori nel quinquennio precedenle.

Atf.17
Disciplinq del rqpporlo q fempo determinolo

L'assunzione con contmno a tempo d€terminato awiene ai
di Legge.

Le paficonvengono di da.e anuazione a qùanro ta legistazìone vigenre ìn maiefia affida alta
contmttazione colletriva.

In applicazione di quànto pr€visro dal comma 3, arf. 5, D.Lss. 368/2001, cone novelato
daìla Legge 9212012 e successive modifiche e inregrazioni, te parti si danno reciprocamenre
atto e convengono quanto s€gùe:
t quanto p.elisro allartìcoto 20 del presenre Ccnl su a stasionalità soddisfa jrequisiri

ìegali per I'applicazione dei termjni obbtigarori ridoni di intenuzione tra più contíani a
tempo determinato stipulati con it medesimo làvoraore;. i.medesìmi termini ridotridi interva o temporale sono attresì appticabili intune leripotogie
di assunzioni a tem ine effettuate per te mgioni di cui allhrr. I det citaro D.Lgs. n. 368/200i.

Le Parli a livello n^z ionale convengono l! assenza di interyalli remporali nel caso di assùnzioni
a termine effettuate per ragioni di caranere sostitrrivo (a mero iirolo esemDlificativo-
lavomtrici in maremità, ferie, malarlia, etc.).

Quanto sopm definito, finalizzato ad incr€Ìnentare l,occupazione e la comDetitivjtà- in
coerenzacon 1aspecifica diqciptina previsla da a vigente normariva,.arà reatiza,o anm!erso
specifica intesa al Secondo Liv€[o di contratrazione su richiesta diuna delle parti.

Ai sensi d€llàrt. ì, comma l-bis, del D.Lgs. 368/2001, cofte nove ato dalta Legg€ 92l2Ot 2
e successrve modifiche e inregrazioni, il requìsito delte ragioni giustìficarrici dell,apposizione
del termine dì cui allarr. I det citaro Decreto (ragjoni di carattere tecnico. ;rodùnivo.
organ'zzativo o sostiturivo, anche se riferibitia a ordinaria anività d€t darore d; lavoro). non

delle vigenti disposizioni

\
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è richiesto nell ipotesi d€l primo mpporto a tempo deteminato, di durata non superiore a

dodici mesi, non prorosabili

Ai fini dellattuazione della prev;sione di cui al comma 7, lett a), dell al1' 10 del D Lgs' n'

368,2001, per fase di awio di nuove attività si intende un penodo di tempo fino a l8 mesi

per I'awio di una nuova unità produtliva.

Per fas€ di awio di nuove attivilà si intende, altresì, quella di awio di una nuova linea/

modulo di produzione, che porà prctmrsiperun periodo di tenpo fi'o a 12 nesi

Tal; periodi potranno essere incremenlati pÉvio accordo di 2' livello con padicolar€

riîedmento aile Aziende do unfta produttive o di seRizio operanti nei tenitori del

Mezzogiorno individuati dal T.U. approvaÎo con D.P R 6 marzo 1978 n 2l8'

Fenna restando la possibilità di slipulare contratti a termine in tutii i casi rienhanti n€lla

previsione di ciri allbrt. l, comma l, del D.Lgs. 368/2001, in relazione a quanto disposto dal

com,na I, pr;ma pare, deìlaf. 10 del citato Decreto Leghlativo, il numero di lavontori

occupati con contratto a tempo oercrmmaro non può superare il 14% in media annua dei

lavoratorì con contlatto a tempo indeierminato occupati oell'impresa alta data del 3l

dicembre dell'anno precedente, nelle segu€nti itotesi specifiche:

a) lavomzioni a ùsi success;ve che richiedono maestrdrìze diverse, per specializzazioni' da quelle

norrnalmente impi€gate e per le quali non !i sia continuita di impiego nell?ìmbito dellAzienda:

b) operaz ioni di manut€nzione ordinaria € straordinaria di impianti;

"j "àp.n*" 
di posizioni di lavoro non arcom stabilizzaÎ€ in conseguenza di modifiche

dell'orgarizzazione d'impresa;

d) sp€rim€ntazioni tecniche, produttive o oryzii'zzativet

e) lancio di nùovi prodotti destinati a nuovi mercati;

0 atiività non programmabilie non.icomprese nell attività ordinaria

Nei casiin cui il rapporto perc€ntuale dia un nunero inferiore a i0' resta ferma lapossibilità

di costitùir€ sino a l0 cont atti a tempo determinato per le ipotesi sp€cifiohe sopn indicare

Lèventuale frazione di unità derivante dal .apporto percentuale di cui sopra è affotondata

all unità ìntera superiore

La percentuale di cui al decimo comma potra essere aumentata da contÉtti collettivi conclusi

a livello azierdale/teritoriale/d' compa.to.

Le Aziende, nellambito del sistema di inforinazione di cui allart 6 del presente Ccnl'

fo.nlranno annuatmente informazioni sulle dimensioni quantitative' sulle iipologie di

arivid e sui profili professionali dei conttatti a tempo delerminato stipulati'



L'impresa îomirà ai lavoratori in îorza con contratto a r€mpo determinaio, diettamenre
o per ìl tramite della Rsù, informazioni in merito ai posti vacanti a rempo indeteminato,
reladvi alle mansioni svolte da lavorarori a tenpo dete.Ìninato, che si rend€sserc disponibili
nellambito deìl unità produttiva di appartenenza.

I lavoratori con conrano a rempo determinato usuftÙiranno di inrervenri informarivi/
fomativi, sia riguardo alla sicureza che con riferjmento at processo lavomrivo, adeguati
allelperienza lavorativa e alla ripoìogia de attività. Modalira e $rumenti di rali intenenri
potmnno esse.e individuati a livello aziendate.

Ai contratti a tempo determinato si appticano le norm€ det prcsente conÍatro che non siano
incompatibili con Ia natum d€l contratto a termine. Alla scadenza di detio contratto venà
cordsposto al lavoratore un premio di fine tavoro proporzionaro alta durata d€t contratro
stesso € pari al tmttamenro di fine rappo.ro previsto dat prese.re conrratto nazionate.

P€r i rapporti instaurari dal l" giugno 1982, feri€, l3ma e l4ma mensitità e TíÌ samnno
coÍispostie frazionati per 365esimi quanrisono i giomi di dumra det rappofo a termine.

Tale sistema sara seguiro anche per calcotare it rratramenro economico dei larei coÍispondenti
ai riposi di cùi allart. 27.

Tale diritto si €sercita mediant€ richiesia che dovrà essere avanzata at darore di lavoro entro
il temine di tre mesi dalla data di cessaz ione del contmtro a r€mpo determinato e si estingue
entro 14 mesi dalla data dì cessazione det rappofo di lavoro.

L€ parti, ai sensidell.art. 5, comma 4,quater del D.Lgs. 368/2001 e successive modificazioÍi
e int€grazioni, riconoscono al lavoratore che, nell'esecuzione diuno o più connatti a termine
presso la stessa Azienda, abbia prestato attivia ìavomtiva per un periodo superiore a sei mesì,
il di.itto di precedenza nelle assÌmzioni a tempo indeten nato effetruate dal datorc di lavoro
entro i successivi dodicì mesi con riferimento ale mansioni gia esptelate in es€cùzione dei

Tale diritto si esercita mediant€ richiesta che dov.a essere avanzara at darore di lavoro entro
iltermine di seimesidalla data di cessazione detco.tratto arempo delerminaro e siestingue
€ntro un anno dalla data di cessazione det .apporro di tavoro.
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In occasione della nec€ssità aziendale di ìnstaurare rappofi di lavoro a tempo indeterminato

nellambito di posizioni di lavoro normalmente ricoperte dai lavoratori di cui alle iporesi già

previste dall arl. 1, lett. A), della L€gge n 230/1962 e dal D.P.R n 1525 del 1963,lAzienda

;saninera hpossibilità di r;cercare modalita di stab;lizzazione, fac€ndo ricorso' iD modo non

esclusivo. ai suddeni ìavoraiori, f€rmo restando le indispensabili compatibilftA professionali

necessarie e le esigenze di flessibilità richieste dal nercato del lavoro'

Le modalità di stabilizzaz ione, che prev€dono anche la lalorizz^zione delle iniziative

fonnative già effettuate, deLle posizioni di lavoro ricoperte e della conseguente professionalità

rnut,u,u. !o"*no riguardare anche il ricoEo al pan time verticale con le caranerisriche

di flessibiiità ed elalricrra che rendano le modalita di srabilizzazione idonee a nspondere m

maniera coerent€ alle €sigenze organizarive del sistema produttivo

Fermo restando quanlo previsto dalla vigente legislazione in materia dicontratto? tempo

determinato, le iarti, i. seae aziendale, potranno valutare lbpportunita di ìndividuare

concrere fattisp;ie relative alle lettere a), b),o)€ d) di cui al conìma 7' art l0'Dl-gs n'

368 del 200i e riconducibili alle ragioni di camttere tecnico' produttivo' organizzativo e

sostiiutilo di cui allart l del medesino d€cr€to

Dìchittu4ione congi ntl

L€ parti convengono sùila necessità di ùlilizzare strumenti di flessibilità del mercato del

lavoro finalizzatia sostenere processidi sviluppo aziendale ed occupazionale'

A tal fine saranno dcercati €veniuali percors; di stabilizzazione occupazionale atlrav€rso il

consolidan€nto dei rapporti di lavoro a tempo determinato verso il tempo indeterminato a

partire dall utilizo del part-time lerticale

Dichianzione coktu,rc

L€ parti si danno reciprocamente atto che l€ condizioni contrattuali pattuite in occasion€

aef presente rlnnovo non si cumolano con diversi trattamenti già previsti alio stesso titolo a

r-



Arl. 't7 bis
Iovoro lemporoneo

A. Il conhatto di fomitura di lavoro temporaneo disciptinaro da a Legg€ 24 giugno 1997,
n. 196, può essere concluso, oltre che nei casi previri dalte tettere b) e c) dellàú. I, comma
2 della Legge stess4 ecioè:
. per la temporanea utilizzazione;n qualifiche non previste dai nomali asseni Droduttivi

. per Ia sostituzion€ di lavomtori assenti anclìe nelle seguerìd fanispecie, ai sensi dela lett.
a), alt. I, comma 2 della L. n. 196/1997 citata
l. esigenze prodottive remporanee per le quali è consentito il ricorso al cont ano a

ieÍnine secondo la legislazione vigente o le vigenti disposizioniconrattùali;
2. esecuzione di un'ope.4 di un servizio o di un appalto definiti o predeterminati nel t€mpo;
L temporanea urilizzazione in quat;fiche previsle dai nomati a,seni pódunivi

aziendali, ma temporaneamente scopefe, per il periodo .ecessario al reperimento sul
mercaro del ìavofo del personale occon enri .

4. aumenlo temporan€o dell€ arlività derivanti da richieste dì ne.cato. dalt.acouisizione
di commesse. dal lancio dr nuovi prodolrio anche indolre da àun ira di att; serrorii

5- esecuzione di commesse che, per Ia specificirà! dei prodoni o delte lavorazionj,
richiedano I'impiego di professionalirà e sp€cializazione dìverseda quelte impiesate
o chepresentino calanere ecc€zionale o che siano carenti sul mercato dellavoro locale.

B. I lavoratori con contra$o di lavoro temporaneo impiegati pe. le fatrisp€cie contrattuati
di cui ai numerì da I a 5 non potrdno superare in m€dia trinesrmte il l0% dei contraÍi di
lavoro a tempo indeteminaro in ano nelt.impresa.
Lèventuale frazìone di unirà derivante dal rapporto percentuaìe di cui sopn è arrotondata
all ùnilà inten superiore.
Nei casi in cui i rapporti percentuati di cui sop.a diano ùn Ìrumero inferiore a 10. r€sra f€rma
la possibilità di intrattenere fino a 10 conarati_

C. Aisensideu'art. 1, comma 3 d€llaLegge n. 196/1997, it corso ai contÉtti dì fornirura di
prestazionidi lavoro temporaneo è esteso, in via sperimentale e limitatamenre all€ reeionidel
Nord e del Cenrro llalia nonché al Molise. anche aJle cooperarive che applicaro il presenre
Ccnle chesono inquadfare previdenziatmenre in agicottura ai sensi de a Legge 24ól1984.

D. In sede aziendale, secondo quanto previsto da àrt, 2, lett. B) det Ccnl. verranno saabiliti
mòdalità e criteri per la deteminzione e la conesponsione ai lavorato.i temDoranei dei
premio per obiettivi di cùi alt art. 5 detCcnl.

E. L'Aziendautìlizatrice comùnica preventivamente a e Rsu o, in mancanza, alìe OO.SS.
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tenitoriali ader€nti alle Associazioni Sindacali finnatarie del Ccnl, il numero e i motivi del

ricoso al lavoro temporaneo.

ove ricorrano motivate mgioni di urgenza e necessità la predetta comùnicazione sarà

effettuata entro i cinqu€ giomi successivi alla stipula d€l coniratto

lnoltr€, unavolta l'anno, ancheperil tramite dell'Associaz ione cooperativaallaquale aderisce

o conf;.isce mandato, l'Azienda utilizzatrice fomisce agli stessì destinatari di oui allresent€

punto il numero e i motivi dei conlratti di fomitura di lavoro tenporan€o conclusi' Ia durata

degli stess;, il numero e laqualifica dei lavoratori inreressati-

Art. 18

lovoro q lempo Pqrziole

La preruione di ravoro parrime polrà svilupparsi venicalmenre' orizzonhlnente e nel

nodo cd. misto; il trattamento €conomrco e normativo seguirà! crite'i di propotzionalita

afrlnt;ta aara prestszione lavorativ4 conpatibilmente con le parricolari caratteristiche

dellhtituto. sull; base del rapporto tra omrio ridotto ed il conispondente orario ordinano

orevisto per ilpersonale a tempo pieno

i,*r"" *r""" Ie possibilità di reversibilità in relazione aue esigenze aziendali e deì

lavoratore € quando ciò sarà compatibile con le mansioni svolte €/o da svolgere'

ill'i""a", 
""" 

pt*"a" 
"a 

assunzione di personale a tempo parziale, darà comunque priorità

;elh valutazion; di cui sopr4 fino al limite del 57o del personale in forza a tempo pieno alÌe

richieste di tmsfornazione del mppofo di lavoro da tempo pieno a rempo parziale motivate

dalia necessità di:

"i "*i.,"i" 
g*i -i, "o"iuge 

o convivente, figli, e altri familiari convivend serìza alcuna

oossibilìla allernaliva di as'istenz2. gravemenle ammalati o ponatori di handicap o che

accedaroa programmi terapeuLici edi riabililzioneper lossicodiperrdenri:

br accL.ìdire i figli Iìno al compimenro dei sere anni:

"í *a'" ""*"-t* "r 
**eguìmento della scuola dell'obbligo' del iitoto di studio di secondo

sr"do o del diploma universitario o di laurea;
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d) accudire i figli, al rientro da periodi di astensione obbligatorie o di congedo parenrate fino
ai tre anni di vita del bambino.

Tali domande sdanno pr€se in consider.zione in ordine oronologico di presenrazione:. se consegnate alla Di.ezione aziendateenr.o 72 ore dau'avvenùîa comunicazjone scritta:. se presentate da lavoratori adibiti alle stesse Ìnansioni di que i da assumere a temoo

. quaìora I'Azienda sia in grado di reperire altri lavoratori delle stesse mansioni. dìsponibiti

Neì casi di trasfonnazione del rapporto di làvoro a tenpo parziale di cui alla tetr. d) del
pr€cedenle teúo comma, è possibile rientmre a îempo pieno, previa richiesta sÙitta da
pr€sentarc alla Direzione aziendale atmeno 60 giomi prima delta dara dì rientro a ful time.
ln appliczione di quanto pr€visro daltalt.2, co.2 € dallart.3, commi7,8,9 delD.Lss.
n. ol/2000. come modjficaro da ir.4ó det D.Lss.2Zól.ì00ì, at alro delta ri;uta del
contmtto o successivamente nel corso det suo svolgimento le pati int€ressate, con specifico
paîto scntto, potranno pr€vedere I'inserzion€ net contratro a tempo parziale, anche nelte
ipotesidi contmno d;lavoro a termin€- di:
a) clausole flessibili, r€larive alla colocaz ione temporale de a prestazione tavorativa, anche

determinardo il passaggio da ùn paf-time orizzonrale a verlicale o vi€evelsa, owero at

b) ne; rappofi di lavo.o a rempo parziate di tipo verticate o misto, ctausote elasrìche relative
alla variazione in aumentodetla dumta delta p.estazione lavorariva.

Neeli alt.ì casi in cuì il lavomrore - il cui rappoÉo sia stato in prccedenza trasformato da temDo
pieno a tempo parziale - chieda di ritoma'e a fu rime, tAziend4 ove inrenda oroceder; a
nuove assunzioni a tempo pieno, pei ìe medesìme mansioni, prcnden in consid€razione in
via prioritaria ma non esclùsiva l€ relatjve richiesre, purché già presentat€ per iscrino a a
Direzione aziendale.
Con riferimento a quanto prev;sto da iporesi a), di cui ai comma 7 det Dresenre articoto.
I'Azienda ha facolta di variare la coltocazione temporale de a prestazione lavorativa di
<ingoli dipendenrr a rempo papiate (ctausota di 0ersibitirà) dandone preawiso a a Rsu e ai
lavoratori interessati 5 giomi prima. Le ore di tavoro prcstare in appticazione del present€
comma e secondo il pafio di cui sopra sono compensat€ con una maggiorazione pari al 15%
della rctribuzione di cui allultimo comma dellart. 31, satvo dìlersa resolamentaz ione
complessivalnenle di nriglior favorc a Iive o ziendale.

In pres€nza di emergenze lecniche do p.oduttive, il terÌnine di pr€awiso Dorrà essere ridotto
finoa2 giomilavorarivi. in ralcaso ta maggiordzione dicuisoprd saú etev;raat20oo. euanto
sopra non si appìica nei casi di.iasseÍto complessivo de 'orario di tavoro che interessino
ì intera Aziendaovvero un ita organizzative autonone de a stessa.
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Con riferimento a quanto previsto dall ipotesì b)' di cui al comma 7 del presente articolo'

I'Azienda ha la facolta di veiar€ in aumento la durala della prestazione lavorativa dandone

preawiso ai lavoratori interessati almeno 5 giomi prima Le ore di lavoro prestate s€condo Îale

rnodalità saranno compensaîe secondo una maggioruione pari al 15% della retribuzione di

cui all ultimo comma dellàd. ll, salvo diversa regolamenÎazione complessivamente di miglior

favorealivelLoazien&le.
In presenza di €mergenze tecniche do produttive, il termire di preawiso potrà essere ridotto

fino a 2 giorni lavorativi, in taì caso la maggioraz ione di cui sopra sarà elevala al 20olo Quanto

sopra no; si applica nei casi di riassetto complessivo dellbrario di lavorc che interessino I'intera

Azienda owero unilà organizzative autonome della st€ssa'

Con riguardo ai paú-r;me orizontate' in riferimento a specifiche esigenze organizzarrve e

produnlive, neicasi e nei limiti di cuiallart 3l del Ccnl, è cons€ntita la prestazione dilavoro

eccedente l'oraiio ridotto concordato.

Lo svolgimento di tali prcsiazioni è ammesso, oltreché nelle iporesi di rapporto di lavoro part_

time a Èmpo indetermìnato, anche ;n ogni fattispecie in cùi è possibile l'assunzione a tempo

deierminato- Le predette prestaz ioni - ch€ costitùiscono lavoro supplementare - sono ammess€'

p.evia richiestaúell'Aziendaeprevioconsenso del lavoratore a tempo parziale' fermo restando

qùanto pr€!isto dallàrticolo 3, comma3, delD Lgs. n.6l del2000'

i" o." ai futo.o ,uppl"*"ntute, com€ sopra definite. saranno conpensate con la quota oraria

delìa retribuzione di :ui all art 3 l, maggiomta del l5% per le prestazìoni rientranti nellàmbito

del50% dell'orano stabilito perciascun lavoratore. Perle pr€stazioni eccedenti tale limite' la

nìaggìorazione sara del 30%, fermo restando che tali prestazioni non potranno comunque 
-

sup;arc I'80%dell'olario stabilito perciascun lavoralore a tempo parziaLe di tipo orizontale

In ogni caso, ove il lavoratore super; l€ 40 ore settimanali, le prestazioni eccedenr; nella

settimana sannno compensate con la maggioraz ione del 45%'

Nel mppono cli lavom a tempo parz iale di tipo v€rticale le preíazioni di lavoro sonodisciplinare nei

presuppostì e mlle quantita dalle disposizioni del presente cont?so per i lavomlori a tempo pieno'

Le lnies" 
'lgentì 

a ri'erro a'iendale con trattamenti conplessivanente di m isìior favore rispetto

alla disciolinadi cui sopra sono fatte salve e siintendono comunque non cumulabilicon la

disciplinamedesima.
In reìazione a quanto sopra le parti potranno incontra$i a livello aziendale per valùlame

I'appl;cazione.
inilnsidqazionedelperiododitempovariabil€nec€ssarioallacuradell€patologieoncologiche'
e al fine di tutelare unitamente alla salute' la professionalita e la parecipazione al lavoro come

imDonanae strumento di integrzione sociale e di pemanenza nella viia attiva' ai lavoraior'

anini da patotogie oncologiche. per i quaìi residui una ridotta capacita lavorativa' è dconosciuto

il dirino ;h ft;formazione del rappolo di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo parziale

v€rticale odorizzoùtale

Esclusivamente per il caso sopra indicato, sempre su richiesta del lavoralore' previa idoneÍa

certificala dal medico competente, il rapporlo di lavoro a tempo paziaLe dovra essere

rra.fomalo ruovanente in raPpono di lavoro a remPo pieno

/r\l
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In attuazione del rinvio disposro da àrt. 3 del D.Lgs. n.6tl2000, come rnodificaro ed
inîegrato dalla Legge n- 92 del 28.6.2012, it lavoratore ha il diritto di richiedere la revoca
ow€ro la modifica delle clausole flessibili ed etastiche, medianre comuniczione scriÍa di

Tale comunicazione deve esserc presenrara con un preawiso di atmeno 5 giomi, nei casi

. patologie oncologiche per Ie quati sussista una ridoîta capacjrà lavorativa, anch€ a causa
degli effetti invali&nti di terapie salvavita, o quel€ riguardanti il coniuge, i figli o i
geritorì del lavomtore, nonché nelcaso jn cuiil tavorator€ ass;sta una persona convivente
con totale epennanente inabitità tavorariva (ex Legge 104/1992);. lavoratore con figlio conviven.e portarore di handicap (ex L€gge I 04/ì 992).

La m€desima comunicazione deve essere presentata con un preawiso di atmeno 20 giomi,
fino al limite massimo d€l l3olo, ow€ro dell's% nelte Azi€nde fìno a 100 dipendenti, det
totiìe dei dipendenti occùpati con conrratto a tempo parzjate nellunità prodùtriva, nei casi

. lavoratore con figlio convivente di età non superiore agli annft.edici;. Iavoratori studenti iscritri e ftequentanti corsi regotari dì studio in scuole di istruzion€
primaria, secondar;a e di qualificazione professioùate, abilitat€ at rilascio di tftoti di
studio legali (art. 10, comma l, Legge n. 300/1970).

AI venir meno dell€ condizioni sopm indicate che hanno dato luogo a[a revoca o modifica
delle clausole flessibili o elastich€, potra essere ripristinato ilpano originario.

Chiaimento d wrbate

La vadazione della collocazion€ temporale della prestazione e la sua variazione in aùnento
non danno diritto all€ compensazioni dicui aicommì8 e t0 nei casi in cui esse siano richiesr€
dal lavoratore inìeressato per sue necessità o scelra.

Per il settore saccarifero nella fanislecie di cu; al dodicesimo comma la maggjorazìone sara
del 40%.

Dichiamzio e su co ocÌtnento obbligatuno

Le Pafi si impegnano, ognuna per quanto di p.opria compere.z4 a sensibilizzare gti Enti
preposti afiinché i lavoratorì che divengono inabili, in vigenz di mppofo di lavoro, vengano
inseriîi nelle quote di riserva alfine di soddisfare l,obbtigo d€gli awiamenli obbligatori.
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Arl. 19

Riservo su ossunzioni

Le paÍi confermano ch€ le assunzioni relarive ai liv€lli sotto indicati non concorono a

detenninare la base di compùto, in caso di 
'eintrodùzione 

di "quore di riserva" così come in

Dassato previste dall articolo 25, commi I e 6' della Legge 2231 1991 :

'. 
tutte le qual;fiche p.ofessionali inquadrate nei livelli contrattuali l'A (ivi coÌnprcsi '
quadri). 1",2" e 3%, di cuiallàrt.21 del!igenteCcnl;

. le qualifiche professionali di viaggiato'e o piazzista di I'e Z€ategoria' inquadrate

rhpettivamente neil;velli contra$uali 2" e io'di cui al citato art 2l;
. re àuar;ncrre p,oresslonali inquadrate nel secondo alinesdello liv€llo conrattuale' dicui

allàrt. 21, n;nché quelle dei lavoraiori di cui alD M' 19 maggio 1973'

Art. 20
Slogionolilò

Le p3rd riconoscono che il concetto di attività stagionale _ sempre presente n€l seÍore

alimentare - si è nel tempo significativamente nodificato ed anpliato' €st€ndendosi da una

stagionslità legata atta àtponititlta aelte malerie prime ad una stagionalilà di consumo

fonem€nte condizionata dalla domanda del consumaiore-

ln rclazionealla parlicoldnra delseíorealimenrare' le paí;in anuaz ione del tinv io,lqìsìanvo

alla contmrLzione naziondle previno dallart 5. comma 4 ler del t-) Lgs

l"'* ."aifi*. dalla Legge n. 24? del 24 dicembre 2007' concordano che la disciplina

t'ii" t'"*"i"* a"i ***"i a tempo determinato di cui allart 5' comma 4 bis del D Lgs'

368/01, non fova applicazione, olt.e che per le attivila siagionali definite dal DPR'

iiiiìoui" ***'iiJ 
'"dinche 

e intesrzioni. per le seguenriatrÚiù connesse ad esigenze

ben definire dell olAanizzazione lecnico-produtliva ed a caraherisLiche deì rutlo peculrarr oel

'1n"," 
rn**a"eià aal a/ienda che in manieú con"olidah hanno lrovato aftÙazione ai

sensi della preced€nte nomativa contrattuale

i."-ì", i'i '"i*1"* " 
q,anro sopm esposro. la disciplina di cui ar cilaro an 5 comma 4

bis, non lìova appliczione per iconFani di lavoro t;conducibìli alla attivih slag'onale rn

,."ro u.oio 
" 

iioa url" univira produÍive concenhare in periodi dell anno e fin^ìizzare a

,i.p"ìa". ,a *" ;;*rinca"ione della domarìda per msioni rcllegare ad esigenze cicìiche-e

all; variazioni climatiche o perché obienivamenie connes'e con le radizionalr e consonda€

,i"o""-" 
" 

f"ttiulta, 
"p", 

i;;ziarive promo pubblicitarie, per ùnperiodo d;tempo ìimralo'
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Al fine dell'individuazione de e atrività di cui sopm:. aue ragioni climatiche vanno ricondotre le attivita finatizate a rifornir€ i mercad dei
prodotti il cui consumo è concenrraro in panicotari periodì (caldi o freddi), in ragione
delle abitudini e tradizioni di consumo e./o de e caraÍeristiche dei Drodotti:

'allericorenzeefesliviràvannoricondofleteoccasioniciviti.retigi;se€de arradizione
popolace che deteminano un rncremenlo dej consumi;. alle iniziativep.omo pubbticitarie vanno ricondotte leanivit finatizzate a qualificare il
prodotto con conîezioni particolari e/o modalità espositive esprcssamente d€djcatei. quando ricomo i pe.iodi dj maggiore produzjone rjconducibili a e fattisp€cie come
sopra individuate. per cui occona p.ocedere all,assunzione lemDoranea di tavorarori. è
necessùio che il ncorso a late ripo di as,unzioni sia conrenuro net tempo sretlamenle

. nell'arco dello siesso ciclo di anivita staeionale non sarà consentito supemre una dumta
massima complessiva di oho mesi per ogni singoto conrafto. comprerc Ie evenùati

A titolo €semplificativo, le parti indicanodi segùito _ peri tavoratori addetti alta fabbricaz ione.
conÍeTionamenro. movimentazione e rralive alrrvità accessorie at, inrerno de tnna
azierdale - le seguenti fattispecie produttìv€, rispond€nti ai criteri sopra concordati:. prodolti Íieschi do €onseNati, anche con ìtfteddo, di origine animale;. prodotti freschi e/o conservati, anche con il fteddo, di origne vegetate;. prodotti a base di cacao. speciatìè dolcìari€ e prodotti dolciari da fomo, confetteria:. gelati, dessen, creme, prer agtacereaffini:. caffè sotto forma dicialde o capsùlepredosate:. acque minerali narurali,di so.genîe e bevande anatcoliche e affini:. birm e bibitealcoliche;
. vini, vini speciali e bevande spirirose. essiccazione d; semi oleosi;
. mîfinaz ione e lavorazione degti zucche.i (si veda nota n. I ìn calce):. parecipazione a manifesrdzioni. fierc ed esposizjoni.

R€sta ferma la facoltàdelle parri a livelo nazionate diinteer.le o modificare Ie disposìzioni
dicuisopra, anche a seguìlo d€lle r;chiesre derivanti dal tivelto aziendale.
Le pafi, inohre, in anuazione det rinvio leg'slativo previsto dalta&. 5, comma 4 bis. terzo
periodo, del D.Lgs.368/2001 così come modificato da a L€gge n. 247 det 24 dicenbre
2007, concordano che Ia durata massima dell.utreriore succes;; contratto a termine (cd.
deroga "assistita") - da stipularsi in deroga al limite remporale massimo dei 36 mesì di cui
all art. 5, coÌnma 4 bis, primo p€riodo, delta citata L€gge _ sia pari ad un perìodo non
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Art.21

Clossificozione dei lqvorolorí

L Classìficazione

I lavomlorisono inquadrati ìn una classific^zione unicadi otlo liv€lli sulla base di declaratorie

Fenno restando tale sistema di classificazione, le pa'ti, al fine di rispondere alle specifich€

esigenze organizative connesse allo sviluppo tecnologico cons€guito nei selore ed alle

p;edibili úte ori innovazioni, riconoscono limportanza della valorìzzazìone d€ue rrsolse

;nane come obiettilo strategico îondamentale per il mantenimento e I accrescimento dej

livellidi comp€titività e di efficienza d€i diversi sìstemi aziendali'

In tale otdca le parti €onvengono che a liv€llo aziendale, a far data dall'I I 2008' si proc€da"

a îronte di inn;vazioni tecnologiche e/o organizzative' ad esami congiudi che' sulla base

della polivalenza (in.esa come intervento su più posizioni di lavoro) e deila polifunzionalta

(inÉs; come eserc;to dì at ;vità complementari quali coordinamento, conduzione' controllo'

i*"r""t;""" e qualita) siano Í'r';úzzÀri alla definizione di modelli organizzativi che

consenlano, media;te I'adozione di elementi obiettivi di riconosc;mento' la valutazione

ai nuove pos;ioni di lavoro anche in funzione delle nuove competenze acquisite e delle

eslension; dei ruoli prof€ssionali riscontrate-

Ove, a segùiro del confronto di cui sop.a" vengano ìndividuat€ nuove posizioni professionali'

le pad a'livello aziendale definiúnno gli inquadramenti consegu€nti' in base al sistema

contrattuale di cui al presenÎe articolo.

Le part; a livello aziendale potranno alnesi defìnire percorsi {ad esempio anmwlso at'iviù

di formúione e addeslmménto on lhe jobr per il raggiungìmenrc deelt Inquad ramenlr. or

cui sopra €/o modalìtà diverse di riconoscim€nto d€lle preslazioni di lavoro e della relativa

profes;ional;ià1, in termini .ispondend alle competenze e mansioni effeÍivamente espretaîe e

legate alla continuita della prestaz ione-

L€ esperienze già sviluppate a livello aziendale, anche ahraverso accordi lra le pafi in corso

ai appr;ca';oni, si i*Éndono comunque salvaguadate e non cumulabili con le iniziaÎive
(i
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Declaratorie

Pfino liye o A (e! inpieeati)

Appartengono a questo ìivello i lavorarori che, in possesso di una elevata e specifica
preparazione tecnico-professional€ svolgono, con responsabitità di coordinamenro e di
controìlo, di mggiungimenro di obienivi gestionali, contribuendo, nella r€attà specifica
dell'impr€sa cooperativa. all'elaborazione di programni aziendati con ampia discrezionalirà
di poted, funzioni diretive su attivira di primaria iÌnporanza in relazione alla stunùra
org:àîizzútua ed all^ realizazione degli obiettivi g€nerali prefissari dall,Azienda.

Pfino live o (ex ihaizgat|

Appartengono a questo livellol
. i lavoratori amminisrmrivi e îecnici con capacita e fonzioni diretrìve e che abbìano

discrezionalirà di poteri con facoltà di iniziativa per it buon andamento di dererminate
aÍività aziendali, nei limiti dele direttive generati impartit€ dai dirigenri d'Azi€nda o
dai titolari della nedesima;

. i lavoratori ch€ svolgono attività che richjedono etevata specializzazione r€cnico_
scienaifica e con funzione di.ilevante importanza azieùdale, con anpi poreri dj iniziativa
e cor''spondente responsabilità.

Nellambito diquanto previsro nella declaratoriasamnno inquadratinel l. tivello iresponsabiti
dei seRizi agricolo, amminisrativo, chimico e tecnico del settore saccaífero nonché per rutti
glialtri settori, afardatadall't.3.1984, il responsabite delt'analisi di sisremiper I,etaborazìone
eìettronica di dati, ilricercatore scientifico, il.esponsabite sviluppo prodotti_

Secondo tivelo (?:( inpíeg(di, et inrenati)

Appart€ngono a qu€sîo livello:
. i lavoratorjcon fùnzioni di concetto, sìatecnici che amministrativi con compitidi conrrollo

e coordinamento che comportano iniziativa ed aùronomia per il buon andamenro di
determinaae anivita aziendati con limitata discrezionatità di poteri;. viaggiatorì e piazisti dì I a. Si inrende per viaggiatore di I a il lavoratore, avente ì'esclusivo
incarico, in posizione di ampia autonomia - in parricotare, quanto alte condizioni dì
vendita: sconti, dilazioni, ecc. - di viaggiare, s€condo irineúri da esso pr€fissari, per ta
promozione e I incremento delìe vendite dei prodotri deÍ Azienda, assotvendo agtiannessi
adempinentì, ivi conpresa la riscossione, e/o di coordinare Ia attivìià dei viaggiatori di
2a. Si intende perpiazzistidi la illavorarore, avent€ I'esclusivo incarico, in posizione di
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ampia autonomia - in panicolare, quanto all€ condizioni di ve'dita: sconti' dilazioni

ecc-; e alla predisposizione del programma giomaliero -, di promuovere e rncremenare

le vendite dei prodotti dell'Azienda nella città ov€ ha s€de l'Azienda stessa e negx

im'nediati dinromi, assolvendo agli annessi adempimend, ivi compresa la riscossione'

e/o di coordinare laltività dei piazrsti di 2a. Non sono evidentemente compresi fra i

viaggialon e piazzisri. sia di Ia che di 2a. i lavomlori che conducono auromezzì per la

raciJrta e la cà.segra aei prodotii svolsendo i relativi ade pimenÎi e tunzioni accessorie'

Tetzo lite o A (e,t inpiegdti, er intemedì' ex opùii)

Appartengono a questo livello i lavoratori che, olt.e a poss€dere Îutti i requisiti e ie

caratlerisiiche proprie del terzo livello:
. 

"uotgono 
uttiuìre 

"o.pless€ 
di caratterc tecnico o amministrativo per l'esecÙzione delle

quali"si rich;edono una prepamzione professionale specifica ed un consistente periodo di

fratica lavorarìva. Tati advìtà sono svolte in assenza di livelli di coordinamento eseoulivo'

ìn condizioni diautonomia operativa e facoltàdi iniziaiiva adeguate che presuppongono la

conosc€nzadellenormative,delleprocedureedelletecnicheoperativeallestesseapplicabill.
. guidano, conîrollano e coordiÍano con autonomia nellambito delle proprie fùnzioni

squadre di aLrrì lavoraton:
. €segùono ton elelato grado dì autonom ia e con Ibpporto di particolare competenza tecnrco-

p,ai;"u, ;nt"*"nt ua Jr"uuro gado di difiìcoltà di ageiustaggio, attrezzamento' montaggio'

revisione e colìaudo di impianti complessi €d effeituano modifiche st'ùrunli sugli slessi;

' svoLgono attiviià complease di camttere tecnico-produttivo conducendo € conhollando

impianti di prodMione padcolarm€ e complessi che dchiedono affidabilità' conoscenze e

compeùenzccomplessive delle lecniche operative del proc€sso e delle procedur€ del comparto

produttivo, con àcolta di iniziative' con limitate tunzioni di coodinamento produttivo-

organizzativo e con prolungata esperienza di lavoro acquhita nell esercizio delle mansioni

Teryo li'e o (et inpieedi, ex oqeruí)

Appariengono a questo livello:
. i lavoiatori che svolgono negli ufrici attività di carattere tecnico od amministrativo inteme

od esteme, per l'ese;uzione;elle quati si'ichiede una specifica pr€parazione professionale

ed adeguato drocinio e che si svoigono in condizioni di autonomra esecùlrva' ma sena

poter; di ;niziativa;
. i lavoratori altamente specialìzzati che, in condizioni di autonomia opemtivs' svolgono

attività per l'esecuzio;e delle quali occonono conoscenze ed esperienz€ tecnico-

professio;ali inerenti la tecnologia del processo produttivo e/o l interpretazion€ di.schemi

cosmnivi e funzionali, nonché ilavoratori che, in possesso dei requisiti di cui sopra'

conducono e conlrollano impianti di ptoduzione paflicolamenle complessr:

. ! iaggi? lot i e piazisti di 2a S i intende Pet viaggiatori di 2a il lavoratore alenle I esclusrvo
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incarico, inposizione di relativa auronomia esecuiiva - inparricolar€, quanto alte condizioni
di vendita: sconti, dilazìoni, €cc_ - di viaggiare, secondo itinerai da esso pr€fissari, per ta
promozione e l incremento delte vendite dei pfodotti deuAzienda, assolvendo gtiannessi
adeÌnpinenti, ivi comp.esa la riscossione. Si intende per piazzista di 2a it tavomrore, avente
ì'esclusivo i.carico, in posizione di rclativa autonom;a esecuriva - in particolare, quanto
alle condizioni di vendita: sconti, dilazioni, €cc. e a[a pr€disposizion€ det programma
giomaliero -, di promùovere e incrementare le vendite deì prodotti delt,Azienda nelta
città ove ha sed€ I'Azìenda stessa e negli imm€diari dintomi, assolvendo agli anìessi
adempimenti, ivi compresa Iariscossione.

. Non sono evidentemente compresi tra i viaggiatori e piazzjsri sia di la che di 2a gli €x
opemi che conducono aùtomezzi per la raccolta e la consepa dej prodofti svolgendo i
relativi adempimenti e funzioni acc€sso.ie.

Nota a veúcle per il serbrc srcca ferc

Per i lavoratori già denominari "maetri d opera' viene confermata la nota a verbate all,art. 4
del Ccnl 17 febbraio 1978, salva lattribuzione, alta d€conenza prevhta, attezo tive o A di
coloro tra essi che abbiano acquisiro quele canfterjsriche di maggior professionalità per rate
livello richieste in declaratoria.

Euúo liwlo (ex ínpieenri, ex opeîai)

Appartengono a questo lìvelloi
. i ìavomtoi che svolgono negli uffici anivia esecutiva di natura recnica o amministrariva che

richi€dono particolare preparazione e pratica d,ufficio o codspondente esperienza di tavoro;. Iavoratori specializzati che svolgono atrivira &cnico-praliche nelle operazioni di

. lavorato.i specìalizzati che svolgono attività di condùzione di impianri di produzione o
macchin€ complesse con capacità diregotaz ion€, di messaa punto o diconro o attivo sui
flussi d; p.oduzìone aùrom atizzara elo iîîoúatizzara per la r€golaz ìone del ciclo;. lavoEtori sp€cializati che in possesso delle caran€risriche di cui ai precedenti capoversi
svolgono analogh€ atti ta nella disîibuzione o in altri senori az iendali.

Quínto liw o (ac inpiegati, ex operai)

Appaitengono a quesio livello i lavoratori che svolgono atiività amÌninistrative d,ufficio di
ratura eseculiva semplice con procedure prestabilire; Iavoratori che nei reparti dì prodùrone
o di distribuzione conducono, con nonnali regolazioni, macchine per ta tavorazione, il
confezionamento e la movimenrazion€ di merci e prodotti; Iavomtori che svolgono anività
produttive semplici nonclè gli aiuranti de; livelì sùperiori; Iavorabn che p€r effetto della
noma €ontnttùaìe relativa alìa mobilirà professionate passano daìó" at5o livelto.
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Sesto live o (d operuí)

ADDaÍensono a que(ro livello ; lavomlori che svolgono anività per abilitani alle quali non

oi-r.no .onos"inr" p.r.ssionaìi. ma è suflicienle un periodo dipratica

L inquadramento del peÉonale neìla classificazione tiene conto dei riferimenti di mgguaglio

2' lveno C)

3' ìi€lo (')

() Ptt ioitssiatoà o pkrlisti .Jr. te.knbft

ll. Mobilità professionale

Ì. Il s;stema sara basato sul riconoscimento e la valoiizzaz ione della capacità professionale dei

lavoratori. In questo senso l€ parti intendono promÙovere lo sviluppo e Ia valorizzazione

Jelle capacita profesionali d;i lavoratori nellàmbito di quanto richiesto dalle attività

a'ie.a"ii e *i comune interesse di un equilibrato evolversi delle Î€cnologie' della

organizzazione, della produttività e d€ìle capacità professionali stesse

2. Le Aziende promuoveranno' in sintonia con proprie esigenze tedic€{rganizzrtrve e

d ìntesa con la Rsu, studi e ric€rche su forme di organizzazione del lavorc tese a



raggiung€re gli obienivi di cui at punto t). Le successive sperimentzioni. in aree da
individùare a livello aziendale, potranno svilupparsi in corrispondenza ai valori di
eflicienza prodùttiva e qualitariva.

L Pe. il conseguimento degli obiettivi suindicati veffanno adottate, anche al fine di

5.

6.

migliorare la qualità dellecondizioni di lavoro e di attenuare itgrado di parceliuione,
compatibilmente con Ie caratter;stiche aziendali specifiche, opporrune injziarive rivotte:
a) al miglioramento del mpporto lavoratore/macchjna per quanto rigùarda i problemi di

stress, fatica, disagio, igiene;
b) al miglioúmento dei conrenuri del tavoro: comptessità di soluzioni ed altemarive

richieste, conìpiutezza della mansione in rappoto at cicio od alla fase d; lavoro,
capacità di analisi critica € di intervento sulte modificzioni det processo produttivo,
rokzion€ sù diverse posizioni di lavoro:

c) al mìgliomnento della quatita del lavoro nel contesto orga.izzativo; caDacirà di
programmazione e di conlìo'to, di lavoro per obienivi, di padecipazione;

d) 5 costruirc legami piir srretti fia lavoro e formazione sia nella fase del inserimenro
al lavoro che in momenri successivi e riconenti (a tal fine si possono individuare
permessi di studio retribu;ri finatizzati ad €sig€nze convergenti di speciatjzzazione
professionale utilizzate in Azienda);

e) a sviluppare, ove €sistrno iprcsupposli organizzativie tecnotogici, fome diprofessionalìtà
st.ettamente integmte che, attintemo di arce produnive e di tavoro omogenee, rendano
À valorizzare la .iqualificrzione frmzionate neltambito degti obiettivi produtivi aziendati
al fine di garanlire .uove îonne di coopenzione nel contro o det procesro produttivo.
nell'innovazionerecnica, nellafomazioneenellosvituppoprofessionate.

Il sistema prev€de una mobilita vertìcate che tenda a hrricchimenro Drofessionale. in
par icols re favorendo il processo d i crescila professionale de a marìodopera femm in ite: esso
si svolgen nellambko delle esigenze organizzative ed economico produttive dellAzienda e
p€fanto non dara hogo ad una dinamica automatics ed jltimitata. Le parti verificheranno
periodicanente a livello aziendate, sia i risùltati de e iniziative sopra indìcate sulla
p.ofetsionalità dei singoli lavomtori interessati, sia anche le aliquore d€i lavomrori interessabili
in rappoÍo alle possibilita di utilizzo in base a a mobihà intema e ai progranmi di sviluppo.

Il passaggio dal6'al 5. Iivello per i lavoratori add€rt al processo produtrivo € al carico e
scarico delle merciawetrà dopo unperiodo djseimesr.

llpassaggio dal60 al5" lìvello dei tavoratori assuntj a norma de arr.20 avvenà dopo che
gli stessi abbiano svolto più campagne per complessivi 6 mesi di s€rvizio effenivo ne o
stesso s€tiore merceoloeico. t*\I passaggi di cui aìpunti5)€ 6) non conportano necessar;amenre un cambiamento di nansìoni



Le pari si danno atto che l€ denominazionì d; inpiego, qualifica speciale o intermedio e

oDeraio riDonate nella clas.ificazione. vengono manrenule agli effeni delle vigenti norme

cire preveàono trattamenridifferen/iati ai fini fi'cali pretidenzrali as'icuralìli nonché per

quegli istituti conrra$uali per i qùali non sia stata attuab la coúpleta parità di trattamento

el inì anziaeni lappanenenza alle qualifiche operaie, intermedie ed impiegatizie !'en€

identificata sulla bas; di quanto comunicato, a nornìa dellart 15' nella lettera di assunzione

e n€lle eventuali successive €omun icazioni in caso di passaggi diqualifica

Aî1. 22

Pqssoggio di livello

a) Permutamentodi mansioni

Il lavoralore, in r€lazione alLe esigenze aziendaìi, può esser€ assegnato tempomneamenie a

mansionidiverse da quell€ ine.enriilsùo liv€llo purché ciòÙon comporlialcun peggioramento

economico nè un mu€mento sosranziale della sua posìzione

Al lavorator€ che sia destinato a compi€re mansioni 
'ientranti 

nel liv€llo supenore ar suo'

dovrà! esserc corrGposto un compenso di impodo pari alla differenza fia la retribuzion€ di

fato percepira e quelb minima deì predeno Iivello superiore

Trascor"o un periodo di sei mesi nel disimpegno di mansioni di I" Iiveììo A dr tre mesr ner

disinìpegno dimansioni di 1'livello, di due n€si neì disimpego di quello di 2'e di un mese

e rnezzJnel disimpegno deglialtril;velli, avveràsenzaltro il passaggio del lavoratore' a tutti

gfi "["i."i 
rr""ir"i"p*;;re, salvo che si tratti di sostituzione tenìponnea di aliri lavoratori

issenti per motiv; ch; diano diritto alla conseNazione del posto (malatti4 infortunio'

ricr'iamó " e armi, rerie, *c ) neì qual caso il conpenso di cui sopra spetterà dopo venti

giorni 
" 

p", tuttu tnau.utu aella sostituzion€' senza che ne derivi il passaggio di livello . -
"Asli 

efreri del pòsageio dr livello previsro dal comma prmedenre il disimPegno delle mansjonj di

li; lli superioti può e'ser e etred uato alche non conliluativamenle e purché la sommader srngon

ùeriodi conisDond€nti ai termini predetti sia compresa in un massimo di sei mesi ler il passaggio

!ii;ri".ir. o 
" 
r'mr" t;"ello. di quaFro mesipet ilFssagsio al2'e dirre mesiper slialrrí lÌ

lavorarorc che sia assegnato lempomneamenle a mdsioni di livello inferiorc conseNem ra

retribuzione del liveilo al quale apparrene'



B) Prevalenza di mansioni in caso di cu m ulo

Al ìavoratorc che esplichi mansioni pefinenti a live i diversi viene riconosciuîo it live o
conispondente alla mansione superjore, sempre che questultima abbia carattere di prevalenra
e sìa svolta con continuità.

Arl.23
Quodt-

Le pa(i intendono dare esplicita applicazione contratuale a a Legee 190 del 17.5.1985 sol
riconoscÌmento dei quadri, cogliendo allinremo della struttum organizzariva aziendate,
le funzioni del quadro in relazione alta complessiîà deì ruoti organizzativi, nonché alte
competenze professionali eshtenti.
LÌ parti concordano quindi, in atruazione di quanro disposto dalt arr. 2 dela Legge 190/t985
di considemr€ quadri "queì lavoratori subordinati che, s€nza appafenere alta categoria
dei dirigenti, svolgono con caratte.e di continuirà funzioni di rilevante impofanza ai fini
dellblaborazione delle stfategie de o sviìuppo € dellattuazione desti obìetrivi di ìmprcsa
con autonomia nella eertione dele'isorse. ges endo e coordindndo significalive unirà
organrzzat've, owero con mansioni di contenuio speciatistico particolann€nt€ et€vato. Tali
lavomlori sono camrerizzari da notevote as)unzione di responsabitira e afiirudine a tavorare
per obiettivi globali e integati".
Le parti concordano che i lavoratori quadri vadano individuati neltaúbito delte caregorie tA
e ló del sistema di inquadramenro prcfessjonate in vigore. fenîo resLando ta non aur;maricira
lra appanenenza al liveÌo e aftribuzione dellaquat;ficadi quadro.

I) I criteriche d€finiscono l appartenenza alla caregorie d€iquadrisono riferibìlil
a) rjspondenza alle attese dell'oreanizzazione in ternini di:. competenze tecnico,p.ofessionali ed atritudine alt.€ggiomamento;. capacìd gestionaliin riferimento alla programmazione e controlo;. capacia di gestire e motivare le risorse umaneaffidate;. capaciràdi promuoveree geslire t innovazione;

. mppofo fra obienivie risuttati consegùiti.
b) Rispondenza del ruolo affrdaro alte caratteristiche di:. compìessita e difficoltà del conresto in cuiilquadro deve operare;. competenze sp€cialistichee gestionati richiest€ dat ruolo;. ampiezza dell autonomia e delle deteghe di porefe ricevute;. s.ado di influenza sui risuttati az iendali anche di tipo eco.onico.

II) Indenniià di tunzione
Si concorda di istituire per i lavoralori quadri una ..indennita di funzione quadri,.
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aficolata sui due livelli in cu; è stata definita la fi$rra professionale del quadro e ìn

relazione agli specifici contenuti profess;onali e funzioni svolte.

Detta indemiîa, legata allo svolgimento delle tunz;oni di quadro, verà definita a liveuo

aziendale in relazion€ al riconoscimento della qualifica di quadro, nonché in relazione

alla comDlessita de; ruoli e alla professionalilà individuale espressa.

Essa venà d€terminata in relazione ai criteri di valutazion€ oggettivi e soggettivì priÌna

esplicilati fermo resrando crit€ri di omogeneila e ùiformità.
A decorere dall' 31.10.2016 La misura ninima della indennità di funzione è di €

130,00 (centoventi) per i quadri di liv€llo lA e di € t00,00 (novanta) p€r i quadri di

PrinoLiv€llo.

Si concorda inoltre che delt€ indennità saranno conisposte per tu$e le mensil;là

contratnrslmenle prevhte e conteggiate ai fin; del Tfr.
Resta inleso che al decadere delle tunzioni e/o ruoli svolti la suddetia indennità sarà

mantenúa ad personam.

llll L'Azienda è tenuta ad assicurare il peBonale con la qualiica di quadro contro il rischio

di responsabilità civile verso terzi conseguente a colpa nello svolgimento delle proprie

funzioni.
Le imprese promuovennno la part€cipazion€ dei quadri ad iniziaÎive di formazione ed

agg;omamento professionale dirette al miglioramento d€tle capacità professionali in

riferimento alle sp€cifi€h€ atlività svolte.

Alal fine a livello sziendale sala svolto amuaÌmente unconftonto sui prog"mmi di formazione

Fermi restaùdo i dirilti derivanti dalle vigenti normativ€ in materia di brevetti e diritti di

autore èriconosciuta al quadro, pr€via espressa autorizzazione aziendaìe lapossibilitàdi

pubblic^zione nominativa € d; €ffettuatone di relazioni su espe'ienze e lavori compiuti

ìn riferimento all€ spec;fiche attivfta svolte.

In caso d; svolgimento temporaneo di mansioni di quadro, che non sia delerminato dalla

sostituzione di altro lavorator€ assente con dirtao alla conser"v^z ione del posto, l attribÙzione

della aualifica di quadro sara effeatuata trascorso un penodo dió nesi con'inuativ''

Aù.24
Apprendislqlo prof essionqlizzonte

Per la disciplina dell apprcnd iitato 'i la richiamo alle \isenti nome di Legge salvo quanro

disposto nei commi seguenti.

In aruazione deil€ disposizionidi cuialDLgs ló7 del2011, ilcontraÍo di apprendistato

proîessional;zzante può esser€ instaumto con i giovani di età compresa tra i dioiotto €.i

;entinove anni, ed è finalizzato alla qualificazione dei lavomtori attraverso un percorso dr

formazione per l'acquisizione di competenze di base, tksversali € tecnico-professionali

rer i soggeili in possesso di una qualifica professionale, cons€gùiia ai sensi del D Lgs'
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226 del 2005, il contuno di apprendistato p.ofessionatizzante pùò essere sriDùtato dat
diciasseÍesimo anno di ela.
Pùò essere convenuto un pe.iodo di prova ai sensi de à.r. t6 del prcsenre conrmtto, di dumta
non supenore a qùanto previsto per il livello immediatamente supe.io.e a qu€llo di inserimento_
Possono €ss€re assunti con conîrafto di apprendisrato professionalizante i lavoratori destinari
a svolgere lemansioni proprie del 50, 4o,30, 3"A, 20 e ló livelto.
La durata massiÌna deì periodo di apprendisrato e ta sua suddivisione in periodi è cost
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Linquadfamento e ilrelarivo rrartamento economico è cosi determinato:, n€lprimo periodo di apprendistaio professionalizzant€: dùe tivelli sotto que o di
destinazione finale:. nel secondo periodo: un livello sono quello di d€stjnazione finale;. nel terzo ed ultimo perìodo: inquadramenro al live o di destinazione finale.

Gìi apprendisri con destinaz ione finale al5o livelto saranno inquadrari al livello di desrinazione
finale con deconenza dall'inizio det s€condo periodo di apprendistalo.
Per gli app.endiri confermati a tempo indererninato, I-anzianiîa utile. ai fini desli aumenti
periodici di anziaairi viene considerara per un periodo equivatenre ad un rerz; detl;nrera
duraîa del periodo di apprendhtato presso la medesima Azienda.
In caso di infortunio sul lavoro I'Azìenda integrerà it trattanento Inail fino at 100 per cento
della r€tribuzione nomale nelprimo giomo e fino alla cessazione dellìndennita di invatidità
tempomnea nei limiti del periodo di durara de apprendistaro.
In caso di malattia viene mantenuio ilrappono e corisposto il50 pe. cento d€Ia rctribuzion€
nomale per un massimo di 6 mesì per ogni anno e nei limiti del periodo di durata
dellàpprendìstato (alrìguardo, si veda it Messaggio Inps n.86Ì5 det3.4.2007).
Le ferie di cui all'art. 35 matùreranno pro quora con rjferimento at senizio effettivamente
Prestalo pr€sso Ia slessa Atenda.
Premesso che, stante la peculiare natura a causa mi*a del conaano di apprendjstab, il
periodo di formazione si conclude al remine del periodo di apprendistato stesso, le parri
del contratto individuale potranno .eced€re dal contratro dardo un pr€awiso, ai sensi di
quanto disposto dallàrt. 2118 det Codice Civile, di 15 giorni. tn caso di mancato esercizio
della facolià di recesso, il .apporto prosegue come ordinario rappono di tavoro subordinato
a tempo indeterminato.

\.\

r\ $[ \./

1\-



La fomazione si r€alizza tramite la partecipaz ione a percorsi fonnarivi sia intemi che es'emi

I principi €onvenuti nel prcsente capitolo sono finalizzati a garantire una uniforme applicazion€

sul territorio nazionale delle regole sùlla formazione nell apprendìstato pmfessionalìzzante'

In attuaz ione del comma 2, ar. 6, D.Lgs l6720t l, le Parti si danno atto cìre relativamente agli

standard professionali di riferimento e alla qualifica professional€ da consegu;re in coerenza

con il percorso fonÌativo, definito nelpiaDo formativo individuale, per I'acquisizione delle

competenze tecnico-professionali e specialistiche, va fatto riferimento ai gruppi di figure

profession?li e relative conoscenze formative e capacità professionali di cui al documenlo

allegato (allegato n. 13). Qualora l assunzione riguardasse profil;non compresi neu allegato,

si faÈ riferimento a qùello più atrn€
Le perti del contratlo individual€ di lavoro definiscono nel piano formativo indìviduale'

che sara redatlo tenendo conto del fomai allegato all'Accordo del 19 4 2012, la formazione

per ì'acquisizione delle compeienze t€cnico-professionali e specìalistiche, formaz;one che

"ua "o"i"nt" "o' 
la qualifica professionale ai fini contrattuali da conseguire ai sensi del

s;stema d; inquadramento definito nel Ccnl. La formazione professionalizzanle sarà non

inferiore a 80 ore med;e annue rei.ibuit€ (ivi conpresa la fomrazione teorica iniziale r€lativa

al .ischio specifico previsîa dall'accordo Stato - Regioni del 2l dicenìb'e 201 1), e porrà €ssere

svoltf- anche on the iob.;l affiancamento, con eserc;lazioni d; guppo' leslimonianze' aclio'

lea ihg, 'tisire azieîdzli, ecc.. La formazione professionalizzante sara inÎegrata dallbtrerta

formatila pubblica, laddove esistente, aì sensi di quanto previsto dal comma 3 dellhúicolo 4

del Decreto Legisìativo 14 setteÌnbre 201 I, n 167.

Nel piano fomaiivo individuale saà indicato un tulore/referente ziendale' inserilo

nellorganizzazione dellimpresa, quale figura di riferimento per lapprendista' in possesso di

adeguata professionalità.

La;gisÍazione della fonîazione effettuaîa e della qùal;fica professional€ ai fin; contrattuali,

ev€ntualmente acquisila, sarà! etrettuaîa nel libretto formativo del cittadino

Làpprendista è t;nuto a frequentare regolarmente e con diligenza le iniziarive formative

est€me ed inteme all'Azienda. In caso di interuzione del rapporto pdma del termine il
datore di lavoro attesta l attività formativa svolta.

Durarte il periodo diapprendìstato le Aziende curemùno che lhddestranento e laformazione

sono coerenti a quanto stabilito nella sopra richiamata intesa-

I periodi di apprendistaro presso Piìr datori di lavoro o presso la medesima Azieìda si cumulano

oi nnl a"t 
"onìputo 

a"ttu aurata massima del periodo dì appr€ndistato' purché non separati da

ìnteruziori sùperiori ad un dno e semprc che si rife.iscano alle stesse attività e mansioni

Nel caso di cumùlabilità di piir rapporti, le ore di formzione di cui sopra saranno

riDroDorzionaîe in relazione al restante periodo di appr€ndhtato da svolge'e'

It
,\\

l-*



Dichiamziohe a wrbile

Le pafi si danno recip.ocamente atto che qualora intepe.issero disposizioni in materia di
formazione per lapprendistato non compatibili con tìmpianto contratruate, si incontreranno
tempestivamente per una valuhzione e pe. le conseguenti amonizzrzioni.

Ai contmtti di apprendisraro insraurati ai sensi della disciptina vigente prina dellntrata
in vigore del D.Lgs. 16720ll continua ad applicarsi la normativa originaria fino a a torc

Art. 25
Donne, fqnciulli e odolescenti

L'amm issione al lavo.o ed il lavoÌo d€tle donne, dei fanciu lli € d€gli adolescenti sono regolati
dalle disposizioni di Legg€ in vigore.

Al'|.26
Ororio di lovoro \
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Ai soli fini contrattuali Ia du.ata settimanale d€tl'orario normale d€l singolo lavoratore è

In relazion€ alla esigenza dì una rigorosa attuazione delt'orario conrathrale di lavoro le
parti si darno alto che gli organici d€vono consenrire il godim€nto dell€ ferie e dei riposi



settimanalì tenendo coùto altresì deliassenteismo m€dio per Ìnobilità' infortunì ed altre

L'orario settimanal€ di lavoro sarà concenhato su 5 giomi; eventuali eccez'ont per una

distribuzione su ó giomi saranno contra$ate in sede aziendale per colnprovat€ es'genze

tecniche, organizative, produÍive, distributive.

Analogamente saranno contrattati schemi di distribùzione d€ll'orario su base annuale'

mensile e settimanale-

Le ore non lalomte per îeri€ e le fest;vità nazionali ed infrasettimanali di cui allàrt 32

sa.anno computale ai fini del raggiùngimento dell'onrio di lavoro settimanale'

Il lavoraîo.e ;r€st€.à la sua opem nelle o.e e nei tumi stabiliti anclìe se questi siano pr€disposti

soltato per deteminati repani od ufiici
Sono considerari addetri a iavori discontinui o di semplice attesa e custodia quelli elencati nella

tabella approvata con R.D.6 dic€mbre 1923, n.2ó57 e nei successivi prowedimenti aggiunÎivi

o modif;ativi. A tali lavoralori si applicano le specifiche disposizioni di cui agli artt 27 e 29

del Ccnl e, ove non modificate da tali clausole, quelle di cui al prowedim€nto sopra citato

€ al R.D.L. 15 marzo 1923, n 692 e successive nìodifiche ed integrazioni Per gli autisti €

loro ev€ntuali accompagnato.i, custodi, euardiani' portieri, fattor;ni, infermieri è consentito il

superamenro dell'orario normale dicuialprimo commaaldifÙoridelle procedureprevistedaì

presefle aÍicolocorì laconesponrione della maggiorazione del 4 5 percenlo

ierme restando le disposizionì .icrriamate aa p;'no comma dell art' 29' ai laloratori ohe nei

periodi di stagionaliîa super;no I'ora.io normale di cùi al l" comma sari cor'rsposta una

maggioratone d€l 45 Per cento

Insliruzione dette exiesrività abolire dalla Legge 54/1977 nodificara con D P R 28 12 l985'

n. 792 e del irattamento per l€ stesse previsto dall'Accordo lnt€roonfederale 25 1 1977' il

lavorator€ frùira, tenendo;on1o delle esigenze di contìnÙità dell'attività produttiva' di gruppi

J; s o.e a; riposi ;naiviauafi retribuiti parì a 32 ore' maturabili per dodicesimi nel se'so che

i lavoratori che nell'anno solarc non hanno maturato l€ 4 giornate avranno dirifo a frÙire di

I / I 2 dì tali riposi per ogni mese o frazione di mese superiore ai 15 giomi

Diverse modaliîa di utilizzo potra.no ìnÎervenire secondo le intese di cui al pri o conma

del presente alicolo.
Fermo r€stando I'omrio di lavoro cont attuale normale di 40 ore settimanali' il monte ore dt

68 ore di riduzione di cui al Ccnl 2 7.1987 è elevato, per tutti i lavomtori' a 72 ore a panire

dall' 1.1.1993 e a 76 a partire dall'1.i0.1994 a titolo di riposi individuali

In caso di omrio settimanale di 40 ore Ia riduzione awerrà in conel^zione alle ore di etrettiva

prestazione, maturando anche per le assenze per le quali cone l'obbligo della retribuzione a

;arico dell'Azienda nonché per l'assenza obbligatoria per mat€mfa

Detta riduzione maturem pe; dodicesimi nei casi di inizioe cessazion€ del rapporto di lavoro

A lali eff€tti si considera come mese intero la frazione superiore a I 5 gomi-

Per i lavoratorì che prestano la loro attività su tre turni per cinqùe giomi alla settimana' è

erevista l ùlteriore Ìnatumzione' úspetlo a quanto indicalo aÌ prec€dente €omÌna' di 4 ore di

iduzìone. sempre a titolo di riposi individuali, dal l" ottobr€ 1994 L'attribuzione ditale
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maggior€ quota di riduzione di oraio awefra al raggìungimento di 50 noni di Dr€stazione
eff€ttiva e non convenzionale nelt,anno solare.
Per i lavoratori che prestano la loro anivirà su tre rùrni per s€i giomi alla settimana (18
tùmi) con riposo a sconimenro, è prcvisra Iutteriore matùmzione rispero a quanto indicato
nel precedenre lto comma di quanro ore di riduzione. sempre a riroìo di rip;si ;ndividuali.
dal l! ottobre 1994. Per i predetti tavoratoriè previsra t'ulte.iore maturazione di otto ore di
rìduzione, sempre a titolo di riposi individuaìi, a decoÍere dal I o g€nnaio 1996.
Per i lavoratori che prestano la Ioro anivita a cicto continùo, su ùe tumj De. sette qiorn; alla
sertimana r2l tumir con riposo seltimanate d scorirnenro. è previra tutle.io,e m-alurazione
rispetto a quanto indicato n€l precedente I l. comma di otto or€ di riduzione. semDre a titolo di
riposi :ndividua'i. ddl l" o obre laó4. per iprcdel| i iaroraror è prcvi,la tùtenore marùm_.ione
di otto ore di r;duzione, sempre a ritolo di riposi individuati, a decorere dal l" sennajo I99ó.
A decorrere da | | 

o gennd io | 99o. i ripos i. di cui ai prccedenti due conm i. matuino pro
quota, su bas€ annua, con rìferinento ai turni nottùmi dj effetriva Drestazione risDetto a
quelli previsti dall organizzaz ione det lavoro per un periodo di48 setrimane.
Pertantq fermo restando quanro previsto dal precedente comma, t.anribuzione delle riduzioni
€ggiuntive di cui a' commi l6 e 17 deconenti dat I " otobre 1994 (pari a 4 orc pe. i lavomion di cui
al conÌna l6 e 8 or€ per i lavoratori di cui at coÍìna t 7) conrinuera ad awenire, fino al 3 l dic€Ìnbre
2016, al mggiùngimento di 50 nofti di presrazione etrettiva e non convenzjonale nell.anno sotar€_
A decor€re dal Io gennaio 2017 i riposi per i lavoratorì ch€ prestano ta loro anività su rre
tumi perseigiomi e su tre tumi persete giorni, saranno incrementaîi di 4 ore resrando
inva.iat€ le modalirà di godimenro. rnotrre le riduzioni djcui sopra non sono cumutabiti
con quanto eventualmenre gia in ano e concordato ariroio analogo (riduzioni di orarioa
qualunque titolo concesse, pemÌessi, f€rie,ecc.).
La deteminazione dell'o|ario normate dei tavorarori fara salve te sotuzioni orsanizzative
riferire ai seruizi ed dgìi impianri fìratizzare alta migtiore uritizzazione degti sressi
Una diversa utilizzazione deìle ridùzioni delt,orario individuale, di cui ai commi Drecedenli.
sara oAgeno tm la Direzione Aziendate e Ia Rsu di un e.zme che renea conro detÈ necessira
tecnico-p'odunive. dei periodi di magdiore inrensirà produrila e co; esctusione dei Deriodi
di atlivirà sragionati.
Le dùzioni di cui sopÉ ùon sono cumùtabili con quanto evenruatmente eià
o concordaro a rirolo dnalogo (pemes,i. ferie. ecc.) e secondo modatità e crir; di
Protocollo 17.2.1983 che recepisce I'Accordo del22.1.l983 punro lt. comma4.

cui al

Le riduzioni di omrio di cui al presenre aficolo saranDo assorbiie fino a conconenza in caso
d' p.owediÌnenti legislativi sulla stessa materia, anche se assunti in sed€ €uroDea e receDiri
daua l€gislazione italiana-
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PrcgfthînLzjone a nuale .tegli omîí tli lavotu

Nell intento di assicurare la più razionale Lfilizzazione degli inpianti ai fini del conseguimento

di ùn sempre Ìnigliore livello di produttività e di salvaguardia dei livelli qoalitarivi di produzione

nonch4 c;munque, delle punte di maggiore intensila produttiva e confenÎando I'esclusione dei

per;odi di attiviia stagionali, entro il primo irimestre di ciascun anno si svolgerà un incontro

a livello aziendale neicono d€l qmle, previa illust.azion€ della Dirctone aziendale slla Rsù'

saranno contmttati i progmmmi r€latili ai periodi di godimento delle ferie' allutilizzo dei riposi

individuali ;n sostituzio;e delle ex f€stività e di quelli a titolo di rìduzion€ d'omrio' dei 
'iposi

individuali non ulilizzati ai fini del ragg;ungimenlo della prestazioÙe nornale di 39 ore' €d

esaminale prospetrive - ragionevolmente prevedibili - di util;zzo della fless;bili'à degli orari' di

signilìcati; ricorsi al lavoro supplementare e straordinffio, alle assunzioni donie alla stagionalità

deìh prcduzìone e dei corsùmi. In tale occasione samnno altresì esaminate eventùali prevedibìlì

esige;ze di distribuziore dellbtuio di lavoro su sei giomi, di cui al comma 3" dell art 2T

I-'esame di cui al precedente paragafo, finalizzato ad una programmazione annuale che

salva$ardi le punte ai maggio.e intensità produttiva nonché i p€riodi di stagionalita'

"ruu.i""", 
utt uu""o ru u".ificalelle esigenze, laddove sia nchiesta dalle singole disposizioni

contnttuali, le previsioni di c i agli i$inÍi sopra citati

Ove.nelcorsodell'anno,dovesseropresentarsiesigenzedivariazion€rispettoallaprognmmaaone
per i singoli istituii, anche in r€laz ion€ alle es;genze di flessibilita compl€ssiva che ca'attenzzano

taluni settori, in apposid incontri si prccederÈ! alliggiornamento di programmr e prevrsonr'

Laddov€ non sir;;lizzi la definizione d€i calendariannui, Ia prestazione normale dei lavoratori

giomal;eri non inseriti in tumi e non disconlinui è fissata' con deconerìza 0I 01 2017' in 39

ire settimanali, a tal fine utilizando i riposi individuali di cui ai commi Il' 15' 16 e 17 del

presente articolo, con conseguenÎe €sclusione dei p€riodi di stagionalita e fermo restando il

divisorc per la rel'iDuzione orùia di cui allan. 45

Qualora ragioni t€cnico-organizzalive e di n€rcato dovessero compolare ;l mantenimento

d;l regime di orario in atto alla data dì sripùla del vigente ccnl (40 ore)' le Aziende attiveranno

un aplosiro inconrro con le Rsu in ordine alla prog'ammazione e al godimento-delie.ore di

ripo;i individuali - di cui a; comm; I I . I 5' 16 e I 7 del presente articolo - non utilizzati

N;l quadro dell'impegno per lo sviluppo del M€zmgiomo negli stabilimenti dislocali neue aree

di c;i alla Legge tS:ltgZO, t" nru 
"ont 

utt"tanoo con la Direzione della Coopemtiva' a ftonie

ai aumenti deia occupazione, la dishibuzione dell'orario nomale sefiimanale dì lavoro (40 o'e)'

Ia settimana lavomtiva mobile con riposo a sconimento e la istituzione di Più tumi giornalieri di

lavoro; per i nùovi insedianenti produttivi nell€ aree di cui alla L€gge 183/1976 la contrathzione

dovrà esserc svoha tr5 le OO.SS. teÍitorialmenÎe competenti e le Aziende coopemtrve

Chiaimento 4 wtbole

Uadozione delloÉrio serrimanale di 30 ote compoÍa lassorbimenro di unbra allasen inìana

dalla quanlila di riposi individuali di cui ai commi I l. l5' lo e I7 del presenle Àrtrcolo relarrvr
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alle riduzioni di oraío e ciò a prescÌndere da eventuale co;ncidenza ne a settimana stessa di
varimotivi diassenza con dirino o meno atta reîribuaone.
Disc€nde da quanto sopr€ che se si dovesse adottare I'omrio di 39 ore per un numero di
settimane inferiore alle 52, Iassorbimento sara timitato ad uno.a per ciascuna settimana con
p.eslazione di 19 ore.

é.n.27
f lessibilità deoli orqri

Per far fronte ad obi€tfivi di produnività comptessiva, anche an averso it mielio. utilizzo
degli impianti e corispondere posiiivamenre a e e(igena connesse a a pr;uzione, a o
stoccagg'o, anche con riferimento ai limit di durabili!à dei prodotti, a fluttuazioni di
mer€ato, a caratteristiche di stagionalità, e/o a a d;sponibjlità d€lla mareria prima, t,orario
selt'manale di 40 ore del singolo lavoratore può, esserc realizzaro come media in un arco
temporaìe annuo fino ad un massimo - per itsùperamento delt,o.ario se$imanate m€desimo _

dj72 ore per anno solare o per esefcizio catcotate a live o individuate.
Fermo restando in ogni caso il nuovo limite orario di cui al comma Drecedente. sono fane
.alve le intese già esisienri a li!ello aziendate su a medesima mare.ia.
In tali casi l'Azienda inform€rà la Rsu pe. esaminare prevenrivam€nte le esigenze anzidette
ai nni di determinare l^ rcalizzaziorc, per l,intera Arenda o per parre di essa, dì omri
comprendelli serimane con prestazione ìavofaiiv€ superiori a ,orario seÍimrnale
.ont attuale, ent o i limitì d€ll'orario normate di Legge, e s€ttiman€ con prestazioni tavorative
ìnferiori all'orarìo settimanale conrranuale. cli scostamenti eventuali dalla previsione
progammatica saraùno tempestivamenre comunicati alla Rsu_
Le prestazioni eccedenti i r€gimi di omrio com€ sopm progammaii saranno compensate con
le maggiorazioni contrattuali. \
P€r le ore effettivamente presrate olre I'omrio conr.attuate venà conisposta la maggiomzione \\
del 20% calcolata secondo i criteri di cui altbrt. 29, uttimo conma, da liquidarsi nei periodi t{\.. f
dr iupe?menlo. \ \\(
I ìavomtori int€ressati percepiranno ta retribuzione relativa a 'orario sefiÍjanate conrranuate \J.\
sia nei periodi dì superamento che in quelli di conispondente riduzion€ di orario anche agti \
ellefiidegli islituticonna{uali. - \
Le modalità applicative, relarive allurilìzzo de e rìdùzioni, rapportat€ alle esjgenze
organ;zzative aziendali, samnno definite congiuntamente, in tempo uril€, in s€de di esame Xd
rra Direzione e Rsu. \\
La presente normativa sulla flessibitita non prevede prestaz ionidomenicati. salve te ipelesidi\ \

.\ -
\\ \\ ,
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tùmi conlinuativi e accordi tra le pafi.
La flessibilita così come indicata, è obblìgatoria e impegnativa per ogni lavomlore inleressato

"r"-"ri". "1" 
tum;sta. salvo deroehe individuali a fronte di comprovati impedim€nti'

lualunquene sia la tipologia coúaruale e può divólta in volta essere articolala su uno o più

turni in flnzione delle specifiche esigenze aziendali.

Art'27bis

In relazione alle peculiarirà proprie del sistema produdivo ahmenlare cooperalivo'

rigidam€nte condizionato dagli andamenti di mercato, clalì approvvigionamento d€ll€

mierie prime in grande misur; derivante dal conferimento da pane dei soci' da stagionalità

dei consumi e delia produzione, da esigenze specifiche d€iclienti e dei consumatori' le pani

riconoscono I ;mportanza che le reaha industr;ali ali'nentari possano rìcercare ùlteriori

strumenti concordati atti a îavorire opportun a di crescita ed afferm^zione' con consegueÙn

positive inplicaz;oni sulle condizion;e Ie opportuniîà di lavoro'
-l-e 

partì, nil confermare I impianto nornrativo deglì artìcoli 27 e 28' riconoscono che' per

rirplna"r" urr" esigenze di iessibilità delle imprese aftraverso soluzioni che tengano in

opportuna considerazione anche le condizion; dd lavoratori, possano essere attivati negoziati

p". tu a"tnirio"" di inîese a livello aziendal€ o territoriale, anche a titolo sperimenlale'

;iferhe all intera Azienda o a pa.ti di essa" che prevedano il ricorso a soluzìoni di omrio

ulteriori e div€rse rispetto a quanto prev;sto dagli alicoti 2:7 ,28' 28 bis e 29 '
Tali intese potrann; anche ìndividuare, per i dipend€nti a tempo indeterminato'.a temto

determinato e stagionali coinvolti, diverse articolazioni dell'orario di lavoro inferioria quello

del prccedente afìcolo 27, conelando Ia distribuzione ne1 tempo' la durata e la remunerzione

Le suddette iniese a livello aziendale o tenitoriale pot'anno alfesì consentire ai lavoratori

interessati da presl^zioni eccedenti quanto contemplato dagli adicoli 27' 28 €29 di optar€

Der il Derceoimenlo delle sole maggiorazioni previsle. maturando coBelalivairenle il

àirino a ripos; compensativ; delle presrsTioni effenuare erìuivalenti sul piano dei cosli da

ùtilizzare anche indìvidualmente nel rispetto delle esigenze azi€ndali ed enrro 12 nesi daua

matur^zione (ad esempio Banca orc)

I predetti rip;si com;ensativi accantonati n€lla Banca ore poÎranno ess€re individualmente

utìti-ur;, se-p.e nei'i'pero delle esigenze aziendali ed €ntro 12 mesi dalla maturazione'

anche per I osseNanza di festilità religiose divene da quelle dicui alfart 32'

Sono iatte salve le disposizioni e ie solùzioni già definit€ sullamateriaa livello aziendale'

$
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Arl. 27ler

Fermo resiando il limire di durara massima seîrimanate defla presraz ion€ di 48 ore comprese
ìe ore di straordinario - di cui al comma 2, anicoto 4 del D.Lgs. n.6612003 - ta du.ara media
settimanale della prestazione Iavorativa, compreso lo straordinario, deve esser€ catcolara con
riferimenro ad un penooo non sùpe.iore a quaÍro mesi.
Tale periodo poîrà esser€ elevato hamite conùanazione a livelto azjendale a fronte di ragioni
obìettive, tecniche o inerenti I'organizzaz ione det lavoro da verificare a tute livelto.

Le paÍi si da.no reciprocamente ano che te procedure per il catcolo medio del temi.e di
durata malsima dell-orario di cùi allarr.4 det D.Lgs. n. 66 del 2003, non comportano
va.iazìone alcuna né del tmttamenlo economico concernente Ie maggiomzioni per il lavoro
straordinario spettante ai lavomrori né detla collocazione temporale del retativo pagamento.

Art. 2g
Lovoro slroordinorio, lovoro notfurno, festivo e a lurni. Mqggiorozioni

Ai fini legàli, per lavoro straordinario. si inrende iì lavoro ù€staro oìtre Ie 40 ore serimanali-
menrÉ. per i lavodor: di cui altona\o comna de af. 27 per tavoro sr€ordinario si intende
quello presiato olùe le 60 ore settimanali e, per le lavorazionj nei periodi di stagionalita,
qùello prestato oltre gli orariprevisr;dalta Legge.
Il ricoNo al lavoro straordinario deve avere calanere eccezionate. Esso deve rovare obiettiva
giustificazione in necessila imprescindibili, indifferibilj. di duRra temoomnea e rali da non
ammettere conelalivi.dimensionamenti di organico.
Fermo restando quanto previsto dat !rccedente cornma, il ricorso al lavoro straordinario è
consentitoatitoloesemplificatìvonelcasodi:impmticabiliadelestrade;inrenuzionidierosazione
di eneBia- pùnre anomale di assen e dat tavoro: esigenze tegale a commesse non preiedibiti
con vincolanti rennini di consegna necessirà connesse a a manurenzione shaordrnari4 al
mantenimento do al ripristino della tunzionatità e sicurezza degli jmpianti; esigenze ecc€zionati
connesse a impr€scindibili lavori pr€paratori, accessori e comptementari aÌ.attività di produzìonei
necess;ta di far fronte ad imprevisre esigenze connesse alla dep€ribitità d€le materie Drime
con conseguenri ricaduG surla qualirà de e sLes"e: necessid non progammabiti conne;se al
rjcevim€nio do spedizione di prodotti; nec€ssiîa di far fionte ad adempimenii anministrarivi o di
Legge concent ati in paficolari momenii delt'anno (quatiad esempiobilanci, invenrffi). \V



Del lavoro di cui sopa sara data successiva comunicazione alla Rsu o ai Comitato esecutivo della

Al di là de; casi previsti dal preceden.e io comma" eventuali ìpotesi di lavoro shaordmano

saranno contrattat€ preventivamenÎe tra Dir€zione azi€ndale e Rsu o Comitato esecuùvo

della stessa" neilimiti di 80 ore annue pro-cap'Îe.

Per lavoro festivo si intende quello etrettuato nei giomi previsti dallart 32 Non si corsidera

festivo il lavoro prestato nei giomi di domenica dai lavoratori che godono del 
'iposo

compensativo in un altro giomo d€lla settimana a norma di Legge

Ai s;l; efietti rchibutivi di ;ui al presente Ccnl, per lavoro noltumo si intende quello etreÍuato dal

lavoratorc daUe orc 22 alle ore 6. ai consideE lavoro nottumo ai fini l€gali, dì cùi al D Lgs n 66 d€l

2003, quello effetti\am€nte prestato nel pe.iodo int€rconente fta le ore 22 e le or€ 5 alle cond;ioni

ai cuiaìaecteto -eaeslmo, erme rcstando le esclusionidi cuiallàrt l l, secondo comm4 d€l citato

p.owedimento (donne, dallàccertanento dello stato di gmvidanza fino alcompimento di un-anno

di €tè! del banbinoi la lavonùic€ madrc di un figlio di eA inferiore a tre anni o' in alternati\€' il

lavoEtoi€ pad.e convivent€ con la fessai la lavomEtce o il lavolarore che sia I'unico affidatario di un

irglio conv;vente ai ete infaiore a dodici anni; la lavomùic€ o il lavomtore che abbia a proprio caico

u; sogseno disabile ai sensi deila Legge 5 febbmio 1992, n l04' e successive modificazioni)

h aglunta aìle esclusioni richianale al p.ec€dent€ comma" al fiÙe di favorire il reinserinìento

in Àiienda aetle lavoratricì madri, potrà essere concesso - su richiesta della lavoratric€

interessara e compatibilmente con le esiSenze produttive'organizzative _ un prolungamenlo

del periodo diesenzione dal lavoro nottumo, p€r un periodo disei Ìnesi continuativi' a parlire

dal;omp;menro dei tre anni di \ ira del proprio rìglio e fino al compimento d€ìlbtkvo anno

L inRodurione delldvorc nolturno de\e esse'e precedula dalla con'ullazione del'e OrganizTazion

aindacali di cui al pnnìo comma dell art. l 2 del Decreto Legislativo A tali Organ;zzazioni va

anche estesa f inlormativa di cui al secondo comma della disposizìone sopm ctata'

ll lavoro oltre le 40 ore settimanali, f€stivo, nottumo ed a tùmi dotîà essere prevenùvameúe

auior;zzato daìla Direzione dell'Azienda. Nessun lavo'atore può rifiutarsi di effettuaÌlo' nei

limili di cui sopra, salvo giùstificati motivi indivìdùali di impedimento

per il lavoro eifettuato nei modi sopra definiti sono dovùte, olÎre alla normale r€tribuzione' le

maggioratoni riporlate nelle tabelle segu€nti

Oetrà maggioúzloni debbono essere applicate sulla qùota oraris di relribuzion€ ottenuta

dividendo'ier 173 la retribuzione mens;le di fatto (e cioè minimo tabellare' ex indenniÎà

di contingenza, eventuali scatti di anzianità" eventuale superminimo' eventuale aumento

individuaL). r-e maggiorazioni nonsono cumulabili,percùiquellam€giore assorbe laninore'

re-o resta'do quanto già prcvisto dal comma 4 dell art. 28-bis, ove l€ lavo!"tricì madri e i lavoràtori

paari, nei 6mi z+ m*; ai vita del bambino' manifestino l'interesse a percepire le sole maggiomzioni

"onc.-"nt; 
pr.st"tiot efr*n ate in regime di lavoro straordinariq I'Azienda a@ogierà le rclative

richieste di ;ccarìtonamento su un cnnto individuale (cd b:ica ore) delle or€ effetuale a tale tirolo

Il lsvoratore padre / lavoratrice madle potranno attingere a tale conto' per utilizzare i riposi

"o.o...utiuia"rr" 
pt".t-ioni effenuate' equivalenti sul piano dei cosii e da fruir€ enrro 12

n 
".iauth 

*ut-r*.ion", n"l .ispetto deile esigenze aziendali'

hwr
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Tobèllo dellè mdgglorozioni

1) tivoro oltÉ le a0 ore settinanaù diúno 45%

2) tzvob f6tivo (dmdi@ o Siomo di np6o @pdsarivo) s0%
3) t2voro oltÉ b aO ore *ttindali fesrivo (olrÉ 8 ore) ó0%
4) Lzvorc6eguikrneuefL.stivita fi%
s) r.vorc norhmo (daue 22 ale 6) rcn conpe$ in rumi q%
6) kvoro olhe le 40 ore setrinmti fenak nonùmo 509[

4 Lavo.o a tumi mttumi n%
8) t vorcoltEle40oreseninanaùde umisriinaggiurhauavobnottùmdi8orcinizialoale22 45%
9)t voro nottumo festivo

dall'1-1.199 lavorc a túi nonumi f)
ddll l. L locl hvùo ddmicale con rioo$ comlFetivo fl

a)îdiiÈfldnNr tu unntrtiti.ú tuttuti úthwn dì nistìù l@ù.Miaaonàtc ittrr.. 

-Arl. 29
RiposoperipostÌ

Nelle Azie.de in cui lorario normale di cui all'art. 27 viene etrettuato in due .iprese, dolla
essere concessa una ad€guata sosra per la consuÌnazion€ dei pasri.
Ai ìavomtori che effetnrino l'orario continuato è concesso di consunare il pasto sul tuogo di lavoro.
Per gli add€tti alla attività az iendate €he. non ùuerdo det riposo int€rmedio di mezz "- ,", 

\\t/\Y -\
N



la consunazione del pasto, effenuano tra le ore ó e le ore 22 lavoro tanto in tumi awicendati

di 8 ore consecutive quanto in prestazion; non awicendate ma sempre di 8 ore consecutive

$Èconisposta una masg;orazione d€l6'50 per cento sulla retribÌrzione

Tale maggioraz ione assorbe fino a conconena qualsiasi altro compenso o indennita già

corisposta eventualmente in s€de ziendale al personale di cui sopra'

Arl. 30
Riposo setlimonole

Il riposo settinanale è d;sciplinato dal D.Lgs n. 66 del 2003 € coincide normalmenÎe con la

domenic4 salvo le deroghe sîabilite dalla Legge st€ssa.

Art' 3'l

Giorni feslivi - Festivitò infrosellimonoli e nozionoli

Si considerano giorn; f€slìvi:

a) le dom€niche oppure igiorni di riposo compensat'vo di cuiallbrt 3li

b) le festivitadel:
l. 25 apr;le (Anniversario della L;berazione);

2. 1" maggio(Festadel lavoro);

c) le s€guenti festività infiasetlimanalii
l. capodanno (l' sennaìo);
2. Epifania (6 gennaio);

3. Lunedì di Pasqua (mobile);

4. 2 giugno (Fesla della Repubblica)

5. Assunzione (15 agosto);

6. Ognissanti (1"nov€mbre);

7. lmmacolata Concezione (8 dicembre)i

8. Natale (25 dicembre);

9. Santo Stefano (26 dicembre)i

I
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d) ìl giomo del Santo Parrono delìa tocaUrà ove ha sede l,ùnità Drodurtiva alla ouale il
lavoratore è addetto.

Per ìl viaggiatore ch€ non faccia capo ad una ùniîà produttiva il giorno del S_ patrono sara
qùeìlo della localiià convenzionalmente stabitiîa con ta cooperativa; per quelte ubicate nel
comune di Romaè lagiomaradel29 giugno (SS. pietro e paolo).
Per il tmttmento delle festivirà di cuì ai punii b) e c) valgono te nonÌe di Legge e/o

'nterconfedemli- 
Ilrranamento previsro datali norm€ vi€n€ esteso aue festività dicui al punto

d) fermo resîando che in caso di assenza nel giomo del Santo patrono dovùra a matemirÈL
maladia o inforrunio I A/ienda inregrera it traframenro con:sposlo da:ti islnuri assirtenziati.
Nel solo caso in €ui una delle g;o.nat€ festive sopm indicaae cada di domenica ai tavoratori
è dowto, in aggiunta al normale rmnamento economico, un impofo pari ad ùna quora
giomaliera della ret buzione di fatto.
Ilpredetto importo sarà deteminato su a basedi l/26 delta rerribuzione mensit€ fissa.
Qualora la f€stivita del Sanro Patrono coincida con la domenica o con altra giomala festiva,
le O.ganizzazioniprovincialidelle cooperative e i Sindacati provinciali di caiego.ia dei
lavoratori potmnno dereminare, di comune accordo, entro ìtmese di sennaìo di ciascun
anno. la sua io<l;tu/ione con alÍa giomata.
Per gli impiegati il cui lavoro è connesso con queUo delto stabitimento vate il calendario di
giomi festivi adonato per gli op€raidetlo srabilìmenro srcsso_
Per quento riguarda la fesiivia del 4 novembr€ it tavoraaore benefic€ra del tranamento
econom'co previsto per le festivitàche coincidono con Ia donenica.

Arl. 32
Inlerruzione del loyoro. Recuoeri

In ca3o di intenuzioni di breve durata a causa di forza maggiore e comunque non dipendenti
dalla volontà del lavoralore, nel conteggio detta paga non si tenà conto delte intenrzionì
stesse quando queste, nel loro complesso, non superino i 50 minuîi, neìla giomata_ In caso
di interuzioni d; lavoro che superino, net to.o comptesso, i 50 minuri nella giomata, quatora
l Azienda nanenga il lavoratore netlo srabilimenro, quesro avrà diritro a a corresDonsiorìe
della paga per tulte le ore di prcs€nza.

Lo stesso trattamento vale anche per icoatimisri
E ammesso il recupero a regime normate delle ore di lavoro perdute a causadifolza maggiore
eper le intenuzionidi lavoro €oncordate rra Ieparti int€ressate purchè esso siacontenuto nei
limiti di un'o.a al giomo e si effertu; enrm 60 giomi immediatamente successivi a que o i.
cuiè awenuta l inrenuzione.

\
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Art. 33
OccuPqzione e orotio di lovoro

Le parti convengono sulla necessità che la gestion€ delle ricadut€ occupazionaìi delìe

ristruttumzioni, ioteiaî'izzaz;oni e innovazioni îecnologiche sia ispirata al principio della

ridùzione delìimpatto sociale delle eccedenze occupazionali, nel rispetto delle esigeEe di

comp€titività dei s€tlore, con particolar€ riferiÌnento a quanti non sono in condizioni di

ricevere dai trattamenti di Legg€ una nsposÎa adeguata.

R€sta ferma l utilizzabìlitàI, in apporto alle ditrer€nti esigenze azio ali, degli strurnenti di

Legge in materia di Cassa Integazione Guadagni e mobilità (Legge 23 luglio l99l' n 223'

sp;;camente artt. 1, 4 e 24, € Legge l9 luglio 1993, n. 236) e di contratti di solidarieta (Legge 19

dìcembre 1984, n. Só3, e Legee 19 luglio 1993, n 236) e suc€ess;vi inteúenti Le parli concodano

che la quota a carico della òassa lnregrazione Guadagni sala anticipata dall'Ai€nd3 qualora la

prevista autorizzazione non perv€nga in tempo ùtil€ per la liquidaz ione dell€ p€he mensiìi ...
ier la vigerza del presente cotàtro nazionaìe, le pafi conv€ngono che a fronte di casi di

crisi, di ;istrutturzione, rio.ganizzaz ione o conversione azìendale che d€termino esuben

occupazionali, sia oppofuno individuare misure tese a diminuire' per qùanio possibile' ìe

consegùenze sociali diun minor€ impiego deua forza lavoro'

Nellh;bito degli incontn pr€visti dalle proc€durc di Legge per affrcntare le situazioni di cui

sopra, saranno ;saminate, nel rispetto delle esigenze tecniche, organizative ed econom;che deÌ-

le singole ìmprese, e fenna restando lhùtonomia delle paúì a lìvello aziendale nel valúame Ìa

prati;iI4 ia possibilita di utilizzare in modo cotl€ttivo le ridÙzioni d'orario annuo' nonché i

p"r."s.i p"t 
"*-r".tiuiA 

di 
"ùi 

allaf 2? ed i r€sidui delle giomate di ferie di cui aU art 35'-la

iuizioneìelle festivilà cadenti di domenica € riposi a fiont€ deL pagamento della ex f€stività del

lnoltre in caso d; tempotanee crisi aziendali l€ pani' ove necessario, poranno fare ricorso

ad ulîeriori riduzioni di orario dì lavoro utilizzando a taì fine coÚispondenti quote di

retibuzione derivanti da istitutida individuar€ atale livello

ln sede di dnno'vo del prcsente contratto di lavoro le pafi proced€ranno alla valutazione dei

risullati diialimisure, attuate ìn r€laz ione alle occorenze di cùi al pnmo comma e per I tempt

necessari al superamento tii îali sihrazioni, del loro grado di difiusione e delle coÌsegoeÌze

che ne saranùo defivate, per apprezzare lbpportunità diun consolidarnento delle disposizioni

di cui al comma preced€nte con il successivo contratto colleltivo di categoria

Dichianzìone 4 ,eúale

Le pali non inîendono pone a caÌico delle Aziende cooperative il trattamento spetlat€

ai l;voratori per contrazioni lavorative integrabili ai s€nsi delle leggi vigenti in materia né

consegùentemente limitan il diritto da parte dei datori di laloro di chiedere l intervento

delh óassa lntegraz ione Guadagni secondo la vigente normativa e/o quelle future
Év



Protocollo iggiuntíto pet il seflorc saccùiferc

In caso di sosp€nsione o di .iduzione dell,orario di iavoro degti operai awentizi, ov€ essi siano
tenuti a disposizione tuori dello srabitimenro, I'Azienda integrerà il tunanento della Cassa
Integraz ione Guadagni di cui alle vig€nti disposizioni tegislative - quatora ncon"no le condizioni
del suo interverto - fino alla concorrenza del 50 per cento deua retribuzione normate giomatiera
jn modo che, in compl€sso, I'op€raio venga comunque a realizzare, per tuno it periodo renuio a
dispos'zione. il 50 per c€nto di quanro avr€bbe percep;to se ta sospensione non fosse awenura.
Cli operai di cui al prec€dente comma cesseranno di essereadkDosizione con semDlice awiso
aflìsso in ponineria da parte della Direzione de o srabitimenlo 24 ore pcima.

Qualora ricorrano I€ condizìoni sopra descrine, per i dipendenti a tempo determinato di Aziende
coopentive inquadlate nel settore previdenziale agricoto in virrù deltart.2 della Legge 240lt984,
ì'Azì€nda porà uril;zz&€ ai fini del úggiungimenîo dell.orario senimanate di lavoro, le ore di
flessibilita, di ridùzione dell'omrio di lavoro e delte ferie maturate od in via di maturaz ione.

Art. 34
Ferie

Il lavomtore ha diritto, per ogni anno di sewizio, ad un periodo di riposo rcrriburivo n€fia misun di:. 22 gg. lavorarivi (173 orc), in c€so di distribuzione del'orario senimanale su 5 giomi;. 26 gg.Iavomtivi(173 ore), in caso di disrribuzione de 'orario s€ttimunate su 6 giomi.

F€rmo restando quaìto previsto nel commaprecedente Ie festivia cadenti nel pedodo di ferie
compofano un conispondente prolungamento det periodo medesimo.
Iì riposo .muale ha nonnalmente caratier€ continuatìvo.

Il pelodo di godìmenro delle ferie annuale sarà concordato in sede aziendate ent o it primo
trim€stre di ognianno. La contútaazione si sviluppera per concordarc lutilizzo programmato
delle festività e delle ferie duranre llìrco delthnno con tbbietdvo di evitare chiusure anche br€vi
degli stabilimentì, fermo resrando itgodimento di un periodorninimo continuatìvo diferie (2
settimane)e ilcriterio dello scaglionamenro delle ferie slesse in un ampio arco di mesi.

ln caso di fe.ie coilettive e in caso di risotuzione d€t mppoÍo di lavoro, allavoratore che non
abbia matu.ato il diritto allintero periodo feriale annìrate spetteranno i dodicesinìi deÍe ferje
annuali corrispondenti alla patedi anno îeriate marurala.

A lale effetto Ia ftaz ione di mese pari o superiore aj I j giorni sarà considerara come mese inlero.
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La fiazion€ inferiore a 15 giorni non viene considenta.

Ilperiodo di ferie non può coincidere con il periododi preawiso

Qualora il lavoratore ve.ga richiamato in servizio durante il perìodo di feri€' I'Azienda

sarà lenura a rimborsargli le spese eflenivaîenle so,renure e documenkle secondo i mezzi

normali impiegati per iì viaggio, sia per il rientro in sede che per leventuale dtomo neua

località dove godeva Ie f€rie stesse.

Alînedifavorireilricongiungimentofam;liarenei Paesidbnginedeilavoratorieidlacomùmtarr'

le Azi€nde potranno accogliere, salve dive.se esigenze tecnico-organizzativ€, le richieste' in tal

senso motivate, dei singol; lavoratori di usufruire di periodi continùativi di assenza dal Lavoro

attravelso Iutilizzo delle ferie e dei pennessi rctribuiti prevjsti dalcontrètto

Arl.35
Dlillo ollo studio. Lovorolori sfudenfi

I lavoratori che, al fine di,migliorare la propris cultura anche in relazione all'attivitè!

d€ll'Azienda intendono freqùentare, p.esso istitùti pubbìici o legalmente riconosciuti, corsi di

studio, hanno diritio con le preiisrzioni indicate ai commi succ€ssivi di usufruir€ di pem€ssi

retr;buiti a cadco di un monte ore triennale messo a disposizione di tutti i dipendedi'

Le ore di permesso, da utili;are nell'arco deltriennio, sono usufruibili anche in un solo anno'

All'inizio di ogni triennio verà determinato il mont€ ore a disposizione dei lavoratori per

I'esercizio del diritto allo studio, moltiplicando ore dieci annue per tre € per il numero total€

dei dipendenti occupati nellAzienda o nellùnità produttiva in quella data' saìvi i congùagli

successiviin relazione alle variazioni del nume.o dei dipendenti.

I lavoratori che contempomneamente potranno assentaEì dall Azienda o dall unità produttiva

per l'esercizio del dniîto allo snrdio úon dovranno superare il due per cento del totale della

iorza occupata: doura ese'e comunque garantìto in ogni r€parto lo svolgimento dellatdvita

p.oduttiva, m€diante accordi con la Rsu

NelleAziende fino a200 dipendenrigLi eventùali valori fi'azionali risultanti dall'applicazione

dellasuddetta percentuale saranno anotondati all unità superiore'

I nermessi retribuiti poiranno essere richiesti per un msssimo di duecento ore pro-captte per
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triennio, ùtilizzabili anch€ in un solo anno, semprcché il corso al quale it lavorarore intende
pafecipare sìsvolgaperun numero di ore doppio di queÌ€ rìchieste come pemesso retribuito_

I lavoratori assùnti a tempo indeterminato ch€, al fine di migliorare la p.eparazione
professionale specifica, inte.dono ft€qùenrar€, presso istitùti pubblici o legalmente
riconosciuti o enti direttamente gesliti dalle Regioni, co|si di studio corelati all a$ività
dellAzienda alranno diritto di usufnire deì permessi retribuiti dì cui sopra nei timiri e
secondo le procedure previste al present€ articolo.

Similnent€, sempr€ a padir€ dalf 1.1 .1992, i lavomtori era.acomunirffi assunti a tempo indet€rminalo
av.anno diritlo di usùftuite di permessi retúbuiti per la fiequenza di corsi pff tàpp€ndimento d€ a
linguaitaliananeilimìti€secondoleprccedurc richiamatenetprccedentecomm4 semù€chédetticonì
veryano svolti pr€sso gli istituti o gli enti in tale comma indicari. Tali p€messi non sono cumulabili
con quelli prcvisti per il rccuperc della scuola dellbbbligo o p€r làtfrbetizzazione degli aduhi.

Neì caio di ft€quenza dei corsi sperìmentali per il recupero dett-attuate scuola de bbbligo e per
liltubetizzaz ione d€gli adulti, il monte ore di permesso retribuiîo, compr€nsivo dene pmve di
esane, pro capìte nel triennio è elevato a 250 orc. Il mpporto îra ore dì permesso rctÌibuiro e ore
di Èequenza ai detti corsi è elevato a 2/3 sino a coDcoÍenza delle predene 250 orc. Ai fini di cui
sopm il lavoratore interessato dovra presenlare la domanda sÙina atìa Azìenda nei termini e con le
modaìità che saúnno concordat€ a livello aziendale. Tali term;ni di noma non saranno inîeriori

Qualora il nume.o dei rìchiedenri compofi it sup€ramento di ùn terzo del monte ore
triennale o determini I'insorgere di situazioni contrasranti con te condizioni di cui al quarto
e ottavo comma, la Direzione e la Rsù stabiliranno, r€nendo pres€nte te istanze espresse dai
lavoratorÌ in ordine alla frequenza dei corsi e f€rmo restando quanto prevìsto al quarto e
ottavo comma, crìteri obiettivi per la identificazione dei beneficiari dei pemessi, quati €ta,
anzianità di servizio, caÌa$erisfiche d€icorsi di studio. ecc..

Saranno ammessi ai corsi colom che siano in possesso dei necessari rcquisili e sempre che
ricormno le condizioni oggetrive indicare ai commi precedenti.

I ìavomtori dovranno fomire all'Azienda un ceúificato d,iscrizioneal corso e sùccessivamente
certificati di frequenza con I'indicazione delle ore retative.
Eventuali d;vergenze circa l'osseNanz detle condizioni specificare dat presenae arricoto
samnno oggetio diesame congiunto tm ladirezionee la Rsu.
Le Aziende emghemnno, durante Ia frequenza dei corsi, acconti n€nsili conguagtiabili,
commisurati alle ore di permesso usufru;re, fermo resrando che il presupposto per it
pagamenio di delre ore, nei I'miti ed alte condizioni indicate at quarto comma. è costiruiro
dalla .egolare Èequenza dell-intero corso.
I lavoratori studenli, iscriti e fr€quenianr; corsi regotari di studio in scuote di istruzione
primaria, secondaria, di qua'ificaz ìone professionate statali, parificate o legalmente riconosciure
o comunque abilitate aì rilascio di rìtoli leeali di studio, nonché corsi universirari per il
corseguimento del diploma di laùrea, saÉnno immessi,su loro richiesta. intumidilavoro che
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asevolino la frequenza aì corsi € la pr€parazione aglt€samr'

Simpresu loro richiestcarannoesonefaddalpresîarelavoro stmordinarioeduranteirbosisetÎimanali'

I lavoratori stùdenii, compr€si quelli ùniversitÙi, che devono sostenere prove or esame'

possono usufruire, s! richiesta, di permessi retribuiÎ; per tutti i giorni d; esame (comprest

quelii di settenbre) e per i due giomi lavorarivi precedenti ciascun esame nel caso dr esam'

universitari, owero la sessione di esami negli altri casi Questi penness; non intaccano il

monte ore a disposizion€ in base alla normadeld;ritto allo stod;o dicui aì pr€sente a'ncolo'

Femi restando, per ; lavoratori con almeno 5 anni di anzianita di servizio presso la siessa

Azienda, i congedi per la fomazione previsti dalliÉ. 9, lettera C), i lavomtori stud€nti potmnno

ri€hiedere nel corso dell'anno solare 120 ore di permesso non rerribuito il cui utilizzo verà

programmaro trimenmlmenle pro quota. in sede ariendale. compalibilmenle con le esigenze

produttiveed orgarizzaiive dell'Azienda.
i p".."""; .on iu.-no ."tribuiti per gli esami universitari che siano staii sostenuti per più di

due volî€ nello stesso anno accademrco.

A richi€sta dell'Anenda il lavoratore interessato do{a produn€ le certjficazioni necessale

all'esercizio dei diritti di cui al pr€sente arhcolo.

Rimangono salve le condizioni di miglior favo.e stabilite da accordi aziendali'

Arl. 3ó

Rìchiomo olle ormi - Volonloriolo

a) Richjamoallearmi

Il richìamo alle armi - salvo per i lavoratori in prova - non r;solve il lapporto di lavoro' che

ll periodo di sospensione saÈ considento utile ai fini della rivalùtazjone del Tfi Ìnaturato all'inizio

aetta sospensione stesa s"condo icriteri previsti dall art. 2120, 4" e 5" comma delCodice Civile'

Al term-ine del periodo di richiamo alle ami, il lavoralore enlro 30 giomi deve porsi a

disposizione del datorc di lavoro per riprendere servido; in caso contmrio' iì lavoratore si

intenderà diÌnissionario dalla data del richimo alle armr'

La conseN^zione del posto non spetta ai lavoratori assunti con contratto a tempo d€tenninalo'

Quando il rapporto di lavoro sia a lempo delerminato, ai lavoratori rìchismati alle armi è

consenato il posto limitatamente alla durata del contlatto.

Per il trattamento economico dumnte il richiamo all€ armi' valgono le nonne di Legge in vigore'

Le nonîe stabiliÌe dal presenle articolo si intendono completate con quelle previste dalla

Legge vigente.

b) Volontariato

L€ imprese conseriiranno, compatibilmenie conle esigenze tecnico-produtfiv€-organizzatrve'
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aj ìavoratori che facciano parre di organizzazionì iscrine nei registri di cui altàrt.6 delta
Legge 11.8.1991, n. 266 di usufruire, in retazione a qùanto lrevisto daltart. 17 delta citata
Legge. delle forme di flessibilità dell'oràio dilavoro e delleturnazioni aziendalmente in ano.

Art.37
Congedo mofimoniole

Ai lavoÌ"tori che abbiano superato il periodo di prova sarà concesso. in occasione del toro
matrimonio, un congedo manimoniale di giomi 15 consecutivi di catendario, con deconenza
della retribuzione.
La richiesta del congedo matrimoniale deve essere a nzata dal lavoratore interessaro con ur
preawiso dialmeno 6 giomidalsuo inizio, salvo cas; eccezionali e deve €ssere documentata_
Il congedo sùddetio non potrà essere computato net pe.iodo di ferie annuali nè porrà
coincidere con il periodo di preawiso, in caso di risoluzione det rapporto di lavoro.
Per quanto .on prcvisto nel presente aficoto valgono le norme di Legge e contrattuati
vigenti in maleria.
Si farà! luogo egualmente alla corresponsioDe della rerribuzione ai lavorarori per it periodo di
congedo matrimoniale quando ì nedesimi, fema resrando lesisrenza det rappofo dj lavo.o,
si rrovinopergiustificaro molivosospesi od assenli.
Il congedo matrimoniale con la relariva r€tribuzione è attresì dovuto alla lavoratrice che si
dimett€ p€r contrare marrimonio.



Arl. 38
Trqsferie

Ai lavomtori temporan€amente incaricali di prestazioni di servizio fuori dalla circoscrizion€

delComuneove ha sede lo stabilimento presso iLquale sono in forze' sarà rimborsato l importo

delle spese di viaggio, di vitto e di alloggio neilimiti della nonnaliè Liquidato in base a nota

documentat4 satvo accordi forfettari tra Ie pariì interessat€. Le ìndennità evenhralmente

concordate tra Ie parti interessate non hanno nanrra r€tributiva anche se conispost€ con

con.inuità ai lavoratori che pr€stano attività lavorativa in luoghi variabili o dive'si da quello

della sede 
^ziendale 

do di ÀssunTione

Le parti confermano che le indennità così come disciplinaÎ€ nel comma precedenie

coniinuano ad essere esclus€ dal calcolo della retribuzione spettant€ per tutti gli isrituti di

Le ore di viaggio coincidenli con il nomale oruio giomaliero di iavoro in atto n€llo

siabilimenro di;rigine saranno retribuite al 1000/0 della retribuzione normale' quelle non

coincidend con tale olario con il65 percento dellastessa retribuzione'

Ai fini di cui sopra non sono cunulabili le ore di viaggio compiute in giomi djversi

Qualora l'Azienda richieda esplicilamente prestazioni di lavoro effeltivo oitre la duraa

dell'orario nonnale giomaliero, tali pre$azioni sa.anno reÎribuit€ com€ staordrnano'

Limporto approssimativo delle spese di cui al primo comma dovrà essere aÙticipato dal

dato.e di lavoro salvo conguaglio alla fìne dellatrasfena

Le parti in sede aziendaìe potanno definne, in alt€mativa a quanto stabilito dal presente

arti;olo. l istituzione d' una indennità di tmsferta a copertum dei costi e d€l maggiore disagio

che il lavoratore sostien€.

P mt nolo a wúale

Il present€ articolo non si applica al personale viaggiante e a quello addetto ai trasporti ed all€

operazionì conseguenti, il cui trattamento sara concordato in sede azi€ndale'

Secotth nora n vùtle

Con riferimento a quanto previsto dal 3" comna del presente aficolo' così cone modificato

in data 12 luglio isg: (aumento dal 50 al ó5%)' sono fatl' satvi it'attamenti aziendali

complessivamente di miglior favore, in atlo antecedentemente a tale data' che vengono

manlenùti ma non si cumulano con quanto slabilito dal citato 3" conlma'

dr
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Art. 39
Trqsfefmenli

ll lavo.àtore che venga trasferito dalla Azienda ad altm sede di lavoro conserva it traîtamento
economico goduto n€lla sede di prove.ienza esctuse quelle indennità e competenze che
s,ano jnerentialle condizioni locali o ale particolari prestazioni richiestegli presso lasededi
orisine che non .iconano nella nuova desri'azion".
Aì lavordtore trasfe.ito, sempre che ìl ùasferimento comporti t.efi.etrivo cambio di residenza e
distabile dinora, sarà corisposto il r;nborso d€lle spese di viaggio, con i mezzi nonnali, per
sé e p€r le persone che cornpongono nonalmenie Ia sua famiglia, nonché il rimborso delte
spese di tasporto per gli effetti îamiliari (mobilia, bagagti, ecc.), prcvi opportuni accordi da
prend€rs j con I'Azienda.
Inoltre al lavoratore trasferito è dovura una indennjtà pari ad una mensilirà di retribuzione se
avent€ îamiliari a carico enezmensilità se non avente caricbi di famislia.
\el caso che l Azienda mena a disposirione det tavorarore un a osgio n; a nuova rc.idenza,
taìi ind€nnidsono ridotte alla mea.
Il lavoratore che, per effero del trasf€rimento, debba corispondere un ;ndennizzo Der
dticipata risoluzione di contratri di locazione, tuce, gas ed altl'i analoghi, regotamente
regrstrati o notificati alla difta in epoca precedente atta comunìcazione del rmsferimento,
avrà diritto al rirnborso di tal€ ;ndennizzo.

Qualora il lavontore non ìnrenda accettare Ia proposra di trasfe.imenio avra diritto di
chiedere lesame delsuo caso con linteúento deìtaRsu.
Qualora allbtto dellassunzione sia stata espressanente patruita la facolra dellAzienda di
dispore iltrasferimenro del lavomtore e questo non accefti it trasferimento stesso. ta mancata
accettazione sarà cons;deúta come dimissioni.
ll prowedimento di trasferimento deve essere comunicaùo tempesti\,menre e per iscrilto al lavomiorc.
AI lavoratorc che chieda il suo rmsferimento non spetta il bafiamento preústo nel pres€nte aficolo.
Per qùa..o riguarda la disc;plina del rrasferim€nto € del ticenziamenro di lavoatori soggetti
a tutela, in ragione della lo.o posizione o artività sindacale, valgono te nome de ,art. t4
delì'Accordo Interconîede.ale l8 aprile 1966, sulla costitùzione ed il îunzionamenro dele
Commissioni interne, d€llaft.4 dela Legge ]5 tugtio 1966, n. 604, su a dìscìDtina dei
licenziamenti individualie dellart.22 delta Legge 20 magsio 1970, n.300.

Dìchia tzioke conune itl Dlateria .li tistacco

Fermo restando il rinvio alla legislazìone vigente in tema di distacco, Ie palti si danno
reciprocamente atto che allo fato dellatruale normativa legale, ove tAzienda ìnrenda
drstaccare temporaneamente, nel proprio inreresse, uno o pitr lavoratori presso attro darore
di lavoro. con muramento di mansioni. it disracco sre.so deve avvenire con it consenso del
lavoratore 

'nteressato. 
Quando ;l disracco comporli un rasîerimento del Iavorator€ ad una $



unità produtliva sita a pir) di 50 kln da quella in cui il lavoratore è adibito, il dìstacco puÒ

awenire solianto per comprovare ragioni tecniche, oceanizzative, prodùfive o sostitutjve'

Arl. 40
Mqlqttio e inforlunio non sul lovoro

L'assenzae la prosecuzione diassenzap€r malatlia € per inforlunio non sul lavoro deve essere

comunicata, anche teleîonicamente, all'Adenda entro 4 ore dall'inizio del normale orario

per i lavoratori giomalieri e p€r i lavoratori tumisti. salvo il caso di giustificato impedimento'

àt rine ai consentire all'Aienda stessa di p.owedere in tempo utile agli adattamenti

organizzalit i che si rcndessero eventualmente necessari.

Aiia comunicazione farà seguito entro due eiomi dalla data del rìlascio, ai s€nsie nei modidi

Legge, I'invio del c€rlìficatomedico

Fe;i restando gli obblighi di comuniczzion€ di cui al comnìa 1, ;n caso di tmsù;ssione

telematica del cenificato di malatti4 il lavolatore adempie agli obblighi contmttùali relativi

aìladocume azione dell'assenza comunicando al datore di lavoro' entro due giomi, via telefax'

tmmite posta elettronica o con le diverse modalilà messe adisposizione a livello aziendale' il

numeroli Pmtocouo identificar;vo del cefificato di malattia rilasciato dal úedico

In ogni caso di mancata trasmissione telematica del c€rlificato di malattia per qualsiasi motivo

qùaÉ, a me.o titolo esemplificativo, problemi tecnici di tmsmissione, insorgenza dello stato

;atologico allistero, il'lavomtore, previo avviso al datore di lavoro, è te!ìuto a r€capitare o

ua inv;are con .accoma"aata ar. all'Azienda entro due giomi il cefificato d; malattia che

il medico è tenúo a rilasciare su supporlo cartaceo' secondo quanto previsto dalla circolare

congiunta d€l Dipafinento della Funzione Pubblica e del Ministero del Lavoro e delle

Poliîiche Sociali l8 marzo 201l, n.4.
Così come previsto dalla Legge lO aprile 1962, n. 283 e dal sùcc€ssivo regolamento del 26

marzo 1980, n. 327 i lavoratori assentatisi ler causa di malattia per olrre 5 giomi dovranno

presentare il certificato medico, fatte salve le disposizioni regionali, dal quale risulti che

ii "t"""1 
non presentiio pericolo di contagio dipendente dslla malattia medesima Detti

;ertificati dovranno essere rilasciari dai m€dici cùcanti o dai medici di cùi allart 5' terzo

comlna, d€lla Legge 20 maggio I 970, n. 300.

Al iavomîore non in prova compete il seguente tmttamento'

l) Conservazione del Posto

ll lavorarore. che debba intenompere ilservizio acausa di malaria o inloÍunio non sul
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Iavoro, avra diritto alla corservazione del posto. con riconoscimento dellanzianita relativa a

tutti gli effetti, per i seguentì periodi:
a) anziù;tàfino a 5 anni compiùtir mesi 6:
b) anzianità oltre 5 anni: nesi 12.

Cess€rà per I'Azienda l'obbligo della conservazione del posto e del rranamento economico
qùalora il lavoratore abbia raggiunto in complesso, duÉnte i 17 mesì antecedenti, i limiti
massini previsti dalla lettera a); €, durante i 24 mesi antec€denti per il caso previsro dafla
lenera b), anch€ in caso di diverse malattie.
Eguale diritto spettera al lavoratore nel periodo di preawiso tìno alla scadenza del periodo

Nel caso delle paiologi€ gravi di coi alla successiva le1î. A (uremia cronica. ralass€nia ed
empaîie sÌstemiche, neoplasie), debitamenle accefare e cenificare, ; tavoratori che abbiano
etrettuato la domanda di pensione di inabilita assoluta previsra datla legistazione vigenre,
avranno diritto a richi€dere la conservazione del posto di lavoro, f€mo restando il tattamento
economico in atto, senza alcun limite di conporto, fi'o al momenro dela decisione di
accogìimento o rigetto della doman& stessa da pafe det sisr€na pùbblico sanitario/
assistenziale, che deve essere tempestivamente comuni€ata dal lavomtore alt'Azienda.
Senpre nel caso delle parologie gravi di cui sopra che richiedano tempje salvavìra" anche i giom i
d' assenza dal lavoro per solropolsì a tali rempie - debiiamente cerrificari dalla comperenre ASL o
Struttum convenzionata - danno dirino a pemessi ai sensi detlhrt. 40, ove Ia fatrispecie sia at di
tuori dellàmbito nelquale le disposizioni Inps ralvisino uno srato morboso assitibile. ln rate caso
i predettigiomi di assenza non sono considemri ed inclùsi'é aiînidetcomputo dei periodidi
comporto sopm indìcati né a; fi.i del compùto degli archi rempomti di crli at pr€cedenre comma 2.
Almeno 24 ore pdma che siaro supemti i limiti di conseruazione del posto, it lavoratore a
tempo indeteÍninato, perdumndo lo srato di malattia, potrà usufruìre, previa richiesta scriÍa,
di un perìodo diaspettativa debitamente cerdficaîo di dumra non suoedore a mesi t2 durante il
quaìenon decorrerà retribuzione nè sì avrà decorrenza di anzianirà per alcun istituto.
A talfine Ia Direzione az i€ndale, sù rich iesra del dipendent€ o dei suoi familiari, fomirà lo stato di
applic^z ione della noma conlrattuale. Noù si tenà conto dell aspenativa godùta per atcun ;sdtùto
contmttuale i cuib€neficisono collegariallanzìanita di servizio ed inohrc iperiodi diaspefativa
non verranno considemti ai fini d; quanto previsto ai punti I e 3 del prcsente articolo.
Anche per Iaspettaiiva di cùìsopravale qùanto prcvisto datpunto 3 delp.esente anicoto. Alla
scadenza dei temini sopra indicatil'Azienda, ove procedaat licenziamenro, corispondera at
lavoratorc il trauamento di licenziamento ivi compresa t indennita sostituriva del preavviso.
Qualora la pms€cuzione della malattia oltre i ternìini suddeni non consenta al lavoratore di
rìprendere seryizio, il lavoratore sresso potra risolv€re ìtrappofo di lavoro con dùìÍo atsolo
trattamento di fine rapporto. Ove ciò non awenga e l,Azienda non proceda al licenziamento,
il rapporto rimane sospeso salvo la decoúenza de àmzjanità agli effeni det pr€avviso.
periodo di sospensione sarè! consideraro urile ai fini delta rilatutazione dell importo detTfr
maturato all inizìo della sospensione stessa, secondo ; ùireri prcvisti dall,aÉ.2120.4" e 50
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comma del Codice Civile.
Femo restando ilrrafamenro economico di cui al successivo puúo 3), il lsvoratot€ assente

dallavoro permalattia professionale. riconosciuÌa dalì'lnail, ha diritto alla conservazione del

posto p€r un periodo pari a quello per ilquale viene coffisposta dalllnailstesso l indernila di

inabilìrà îetnpomnea assoluta-

2)Malattiaeferje

La malattia e linfortunio non sul lavoro, insorti dumnte il perìodo di ferie. ne sospendono la

fruìzione nel caso di r;covefo ospedaliero.

Inoltrc, la malattia e Iinfonunio non sul lavoro, che per natura e gravità ìmpediscono 
'l

recupero delle energie psìcofisiche del ìavomtore e la cui prognosi risulti dalla cefificazione

medica superiore a giorni 10, sospendono ìl periodo di ferie quando si tratti di quelle

continuative, di cùi al quarto comn1a deìl art 35, non inferiore a due setti ane'

La predetta ceÍificazione nedica potra anche essere suddivisa in due diversi cefificati. il

p-n,o dei quali prevedd una proe.rosi di armeno 7 giorni

Lttretto sospensivo sidetermina acondizione che ildipendente assoìva agliobblishidìcomunic^z ione'

di certificazìone e di ogni altro adempimento necessario per lèspletamento d€lla vhita di controlÌo

dello staúo di infemìità, previsti dalle norme di L€gge e dalle disposizioni contrattuali vigenti'

Il lavoratore che si ammala nell'arco del periodo di ferie continùative d; cui sopra è tenuto a

rientrare in seú;zio al lermine d;lale periodo di ferie prcgrammate, qualom gÙanrc'

3) Trattamento economico

Il tratlanento economicd viene slabiìiîo co e segùe:

Coresporoione dellîtera Coneslonsipne dtlla n%

$
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Agl; effeni del tmttamento economico I'Azienda su docù entazione redata sùi moduli

delllstituto assicu.atore integrerà lìndennita corrisposta dallo stesso in modo da raggiungere

il 100 o il 50 per cento della retribuzione normale nefa, opemndo i relativi conguagli aì

ie.mine del periodo contraitùale di consewazione del losto
Le indenùìta a carìco delllsd to assicumlore saranno anticipate a condizione che le stesse

non siano soggette a contribùzione e che sia garantito il rimborso attraverso conguaglro da

Darte delllstituto o altro sistema analogo



Ilùattamento economico e normativo previsto dalpresente articolo siapplica, nellambito del
periodo conrrattuale di conservazione del posto, anche in caso di Tbc. tn tale ilolesi il
trattamento ha carattere integrativo di qùanto erogaio daU'lnps.
Per Ìassistenza di malattia a favore del lavoratore o dei suoi familiari valgono le vigenri
dìsposizioni di Legge o conamttuali.
Per i lavontori a tempo determinato (shgionali), dipendenti da Aziende cooperarive che
tmsformino prodotti dei settori: conserve vegetali, vitivinicolo, disrille.ie, inico, .isicolo,
moìitorio e paslaio, le Aziende cooperative irtegreranno le indennità corisposîe dagli istitutì
previdenziali in modo da ragsiunger€ il 100%0 della r€tribuzione normate netta dedotti 3
(tr€) giomi difranchigia per ogni singola malania di du.ata fino a 14giorni, m€ntre nessuna
r.anchigia operera per malania di duÉra superiore

4) Reperibi lità ìn caso di assenza dal lavoro per malattia o i nfortunio non su I lavoro

Femo .estando quanto previsto dall€ genti leggi ìn materia, il lavomîore deve r€ndersi
reperibile al proprio domi€ilio fin dal primo g;orno e per tuno il periodo della malattia
dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 17.00 alle oÌ€ 19.00 per consentire il conrrotlo delta
incapacìtà lavorativa per malaitia, indipendentemenre daltanaturadelto stato morboso.
Nelcaso in cùia liveìlo tenitoriale levhire di controllo siano effettuate su iniziativa detttnte
preposto ai controlli di malattia, in orari diversì, le fasce orarie di cui sopm saranno adeguate
ai criteri organizzativi locali. Sono fatte salve leev€ntuali documentatenecessilà diassentarsi
dal domicilio per vidte, prestazioni ed accertam€nti specialisri€;, nonché per ìevisire di
controllo e in talicasiillavomfore darà preventiva informaz ione al,Azienda.
Neìcaso ìn cui il lavoratore abbia;mpedito, senza giustificata ragione sanitaria, il tempestivo
accertamento dello stato di infermità lo stesso è obbligato at rienío immediaro in Azienda.
In tale ipotesi lassenza sam persegùìbile con i prowedimenti disciptinarj di cu' allart.55.
Costituisce alt esì gmve inadenpimento contrattuale lo s;olgimenio di attivid tavorativa
anche atitolo $atuito durante I'assenza.
Ogni mutamento di indirizo durante il periodo di nataÍia o inforrùnio non sul lavoro deve
esser€ prev€ntivamente comunicato all'Azienda.

5) Dichiarazione su pato logie di particofare gravjtà e su stati di tossjcodipendenza

A) Patoloeíe di pùticolorc grut'iù

Per quarto riguarda iì trttarnenro dei ìavoratori in condiz;oni di:

. lalass€mia ed enopatia sistematiche;
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Si îa irnanzitutto riferimento alla prassi Inps appticativa delle disposizioni assistenziali vigenti

Al di fuori dellàmbito entro il quale dette dhposizioni ravlisino uno stato morboso

assistibile,le Aziende concederdnno compatibilrnenre con Ie esigenze di servizio ai tavoratori

che denuncìno l€ condizioni sopra indicate, permessi ai sensi dell art. 52 delvigente Ccnl' La

richiesta dei permessidi cuisoprava fomulata con congruo antic'po

Analoghi pemessi, sempre ai sensi della.t. 52 del presenle Ccnl' potmnno esserc conc€ssi

anche ;i dipendentì per I assistenza di fam;liari a carico affettida malattie allo stadioterminale'

B) Stati di toss icodìpendenzl

lpermessidicuialprecedentepunio A) potrannoessereancheaccordati' seÌnprecomparibilment€

con le esigenze di sepizio, aì lavoratori tossicodipendenti o ai lavo'atori che abbiano a carico

famil;ari tossicodip€ndenli per iqualivi sia la documentaia necess;tà di ierapie riabil;tstive da

efTettuarsi pre.so strurure del Servi/io Sanitario Nazionale o pres,o (trutture specializzle

riconosciute dalle htituzioni o ancom pr€sso sedi o comunità terapeutiche

lermo restando quanto sopra, d sensi e per gli effetti del TesÎo Unico delle leggi in materia

di disciplina d€gli snrpefacenti e sostanze psicotrope, pr€venzione, cura e riabilitazione dei

relativ; stati di tossicodipendenz (DPR.9 ottobre 1990, n.309), il lavoratore del quale

viene accefato lo sìato di tossicodipendenza e che int€nd€ accedere ai progammi terapeÙtic'

€ di riabilitazione presso i servizi sanitari delle Unità Sanitarie Locali o di alae strutture

rerapeutico riabilitative e socio'assislenziali, se assunto a t€mpo indeteÍninato, ha diritto

alla conserv^ziote del posto di lavoro per il tempo in cui la sospensione della prestazione

lavorativa è dovuta all'esecuzione del lrattam€nto riabilitativo e, comunquq per un peflodo

non superiore atre anni, secondo le specifiche modalita di seguito definite'

Il dipendente che intenìde awalersi di detto periodo dì aspeÍativa è l€nuto a presentare alla

D;rezione dell'Azienda la documenîazione d; accertamento dello stato di tossicodipendenza

rilasciata dal sewizio pubblico per le tossicodipendenze ed il relalivo programma di

riabilitazione ai sensì dell art. 122 del citato Testo Unico.

II dipendenre inlere'sato dovd inohre prcsentare. con periodicira mensile la documeniaz'one

rilasciata daìla struttu.a presso la qùale sta eseguendo ;l pro$amma tempeutico attestante

I efIet1ila prosecuzione del progmnma tempeutico

Prev;a richiesta scritta. l'Azienda potà conc€dere ai lavoratori che ne facciano cbiesÎa per la

necessiE atresîata da l sen izio pubbl;co per le tossicodipendenze di concon ere a l programma

tempeutico e socio-riabililativo seguko da un îamiliare tossicodipend€nte, ùn periodo di

asoettativa - compatibilmenre con le esigenze tecnico-produttive - non superiorc a quattro mesr'

Dunnte i suddelti periodi di aspettativ4 che non sono ftazionabili e che pot'amo essere

onc€ssi una volla sola. non decorrerà retribuzione, né si avrà decorenza di anzianità di

servizio Der alcun istituto di Legge do conhatto

Nellattuzione degli adempimenti disciplinati dal presente adicolo' sam posta parhcolare

aitenzione a lutela della riservalezza dei soggetti interessatt.

In occasione dei suddehi periodi di aspeíalira. lA?ienda poh? ricorrerc ad ò<unzionr a

tempo delerminato a; sensi delle vigenri disposizioni di Legge'

Le issociazioni coopemtive e le organizazioni Sindacali stipulanti (Fai cisl' Flai cgil'

Uils Uil) convengono di studiare una proposi4 da sottoporrc congiuntamente al Consiglio di
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anministrazione dell'inps, che definisca specifiche forme di assisrenza economico-sanitaria
nei conftonti d€i soggetti tossicodipendenti arche nelte situazioni in cui la dipendenza da
soslanze tossiche non costituisca una condizione equiparabile a malatti4 ma d€termini
comunque uno stato che richieda interventi di cum e diassist€nza.

Art. 41

Inforlunio sul lovoro

Ogni infortunio di natura anche leggera dor.ra essere denuncjato immediaraÌnenie dat
lavoratore al proprio superiore diretto il quale prowedera afiinché sia espleîata, s€ del caso, t5
denuncia di Legge.

Iì lavoratore deve inoltre faf peNenire tempestjvamenîe il cefificato medico attestante

Ai fini del plesente artìcolo si intende pef infortunio sul tavoro quello riconosciuio come rate
dall lstituto assicumtore ai sensi delle vigenti dìsposiziori d' Legge.
ln caso di infonunio sul lavoro per il quale int€rvenga l,tnail, l,Azienda conisponderà
all'op€raio non in prova, dal primo giomo d; asseDza dat lavoro e fioo alla cessazione delta
indennità di invalidità temporanea e.ogata dal predeno isrituto assicu.atore, una integrzzione
di tale indenn ita in modo da raggiungere il I 00 per cento dela rehìbuzione normat€ nena.
Le indennità a carìco dell lstitùro saranno anricipate a condizione che le sresse non siano
soggett€ a contribùzione e che sia garantito il rimborso athaverso conguagtio da pane delt'rnail
o alt.o sisl€ma analogo.
Iì lavomtore che entro 3 giom i dal rilascio del cefificato di gùa.isione non si ripresenti al lavoro
salaconsideratodimissionario.
Nel caso in cui il lavoratore infofunafo non sia in gmdo, a causa dei posrumi invaUdanti. di
espletare le sue normalì mansion i, l Azienda esaminerà lbpportunit4 tenuro anche conto della
posìzione e delle attitudini dellinteressato, di mantenerto in seù;zio adibendolo a mansioni
compatibili con le sue limitate capacità lavomrive- ln tal calo il tavoratore consenerà lanzianità
matùrata con diritto alla liquidazione immediata, limitatamente atla sola difierenza fia la
precedente e la nuova retr;buzione, per il periodo antecedenre at passaggio di livello.
I lavoratorì infortunati mantenuti in s€rvizio ai sensi del comma pr€cedenle saranno compresi
tel nllmem degli invalidi del lavorc da assumere a norma di Legge.
La cons€wazione delposio pergli openi assunti con contrano a rempo det€minato è limirata
al pe.iodo massimo di quatho mesi, e comùnque non olhe la scadenza deì re|mine apposto at'' , /1\. A,
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An-42
Tutelo delle lovorqkici modri

Per la tutela fisica ed economica delle lavotatrici madri si applicano le relative nome di

Legse in vigore, ed in panicolarc quelle di cui al D Lgs. n. 15 i del 2001.

Ai sensi delle vigenti disposizioni di Legge, I'alsunzione di lavoraÎori a tempo det€minato

in sostituzione di lavoratrici e lavoratori ass€nti per aslensione obbligaloria e facoltaliva

può awenire anche con anticipo fino a tre mesi rispetto al periodo di inizio programmato

La lavoratric€ ricevera inoltre un trattamento di assisÎenza" ad integrazion€ di quello di

Legge, fino a.aggiung€re il 100% della retribuzione mensiÌe dì fatio ne$a per il periodo' di

assenza obbligatoria. Tale tralamento è considerato utiie ai fini del computo della 13a e l4a

mens;l;ta.

Nel caso di utilizzo dellintero periodo di astensione facoltativa seùza frazionamenti' aìla

lavo.atrice madre che ne faccia richiesta sarà concessa, nei limiri ed alle condizioni di cui

allart.57 del presente Contratto, l anticipazione del Tfr.

Limitalamente al periodo di assenza obbligatori4 seà anficipato alle lavoratrici il trattamento

a carico dell'lnps a condizìone che sìa recapitata diretlamente allAzienda l indenn;d

liquidata dall istituto assicumtore.

Alla luce degli orientamenti della core Costituzional€ (cfr. sentenz€: n l del 19 gennaio

1987; n. 341 del ÍT luglio l99l e n. 179 del2l aprile 1993)' della legisìazione (cfr am 4,

letlers c,7 e t0, L€gge 30.12.1971, n. 1204; 10, D P R 25 nov€mbre Ì976, n l02617' Legge

9 dicenbre 197?, n. 903; 80, Legge 4 maggio 1983, n. 1 84) nonché dell'lnps (cfr c;rc n' 229

del l4 nov€nbre 1988 e messaggio n"20040 del30 narzo 1993) so'o riconosciuii alla madre

lavoraaice o, in altemativa, al padre lavoratore, anche se adottivi o afiìdatari preadoltivi,

i seguenti diritti, nei limili prcvisti dalle sopra citaie fonti: astensione obbligatoria post-

paÌtum; astensione facoltativa; assenze per malattis d€l banbino; rìposi giornalieri

Protocolo aggiuktito pet il settoîe saccanîerc

Il îrattamento economico dell€ lavoratrici madri non potra essere inferiore alla corresponsione

dell ìntera retribuzione normale per i due mesi precedenti il parto ed i tre mesi sùccessivì al

Tale trattamento assorbiràI, fino a concoùenza quello eventualmente pmticato dalflstìtuto

ove duì"nte i periodo di cui sopra, inteNenga una malattia, si applicheranno le disposizioni

issate dallart.4l (così come sostitùilo dal punto 15 delle D;sposìzioni specifiche per gli
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addetti al settore) a deconere dal giorno in cui si manifesta la malaitia sressa.

Art. 43
Lqvorolori svqnloggiofi. Assunzioni obbligolorie

Iì lavoro dei soggetti av€nti diritao ad assunzione obbligatoria è regolaro dalle disposizioni di
Legge vigenti in materia.

Le Azìende infomeranno di volta ;n volta la Rsu degli awiamenri obbligaroriamente
dispofidallEnte competente alîne diesaminare - compatibilmente con le esigenze tecnico-
produtlive - ogni possibilità dì inserimento ditalinrvalidi in posridi lavoro non emarginati.

Le Azierde mnsideremnno con mag8iorc attenzione, nell'ambito delle proprie possibilità recnico-
o.ganizzative, il problema dell inserjÌnento degli handicappati aventi dirino al collocamenro
obbligaio.io €d, in quanto tali, awiati nelle proprie srùnu.e in ftnzione de a capacita hvorativa
delìe varie calegorie degli stessi anche su segnalazione e panecipazion€ della Rsu. A tal fine le
Aziende comunichemnno alla Rsu notizie utili per raggiungere Ia fìnalita di cui sopm anche
tràmire Iutilizo di progmmmi di fomazione prcfessionale cùúti dagli Enri comperenti.

P€r quanto riguarda l adeguatezza delle condizionidilavoro alle caDacità lavoratjve diquesra
speciaìe categoria di invalidi, le parti stipùlanti, in consid€razione d€t probtema sociale che
essi fappresentano, dichiarano che si adopereranno congiuntamente per la realizzazione delle
iniziative e dei prowedimenti necessari per dare aÍuazione ai .tisr€mi di lavoro protetro'. di
cuì allàrt. 25 della Legge 30 marzo l97l n. ll8. tn tale spirito convengono di interyeni.e
presso i competenti Minist€ri del Lavoro e della Sanita affinché il problema venga considerato
ed affiontato con la maggiore sensibifita.

Inoltre le Aziende, che abbiano alle proprie dipendenze lavoratori con gravi handicap notori,
portemnno a conoscenza della Rsù e valuieranno coDgiuntamente ad essa i proganmi di
riduzione delle barriere architettoniche ai sensi dellàrt.24 deua Legge 104/1992 e eti
orientamenti per l insedmento miraro verìficando, a ral fine. ta Dossibilita di urilizzare i
fioanziamenti previsti dalie ieggi nazionali e regionali.

ln aggiùnta a quanto previsto dallart.33 della Legge 104/1992, tAzi€nda concederà inoltre,
su richiesta, al lavoratore ch€ abbia a carico faÌniliari pofarori di hendicap, bisognosi di
assistenza di cuì sia documentara Ia necessita, permessi reiribuiti jn .agione det 30% e fino
ad un massimo complessivo nell'anno pari a 24 ore di retribùzione, quatora il lavoratorc
richiedente non abbia disponibilità di ferie nonché di riposi jndividuati a fionle d€ne ex
festi!ità e delle riduzioni di orario di cuiallàrr.27 del presente contratto.

Iì tmttamento di cui sopm non sa.à cumulabile con quanio eventualmente già previsto in
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Art. 44
Trqllomenlo Economico

A) Minimj tabellari mensili

Dichianzione cotîutne

Con riferim€nto al periodo dicembre 2016/dicmbre 2020, le Pani convengono che ogni I per

cento di incremento contributivo che venà concordato in sede di rinnovo del contatto

- tenendo conto dellàndamento del settore, delle;ndicazioni del Governo e delle Parti

Sociali, delle ragioni di scambio, dellobiettivo della salvaguardiadel potere d acquisto

delleretribuzioni, ecc. - sarà erogato un impolo, determinato sul valore pa'anetrale 137'

pari ad euro 20,38, da ragguagtiare in ragione di eventuali fr^z ioni dì pùnto'

Al fin€ della defmizione dei nuovi minimi sono fatte salve e rimangono in vigore sia le norme dì

cùi all articolo 24 del Ccnl I .6.80, sia le modalìta applicative di taie articolo aziendalmente deÎnite'

Chii mentoareúlle

La retribuzione normale ai lavorarori sala conisposta in misura mensil€ sulla base d€lle

îabelle allegate €d eventuali elementi !€tributivi ac€€ssori Al riguardo' pertanto, in base ai

giomi di eFettiva prestazione e, nelìambito dei giomi, iù base alle ore effettive lavorat€, salvo

quanto dìspofo dallarticolo li, Yalgono le seguent' normei

a) ai hvoratori che nel corso deì mese avnnno prcstato la loro opem per l'intero orario

€ontrattuale di lavoro e che si saranno assentati soltanto per ferie, festivita o per aìtre cause

che comportìno il diritto all intera retribuzione verra liqùidata I intera retribuzione mensile'

In lal modo si int€ndeÉnno compensati, olt e al lavoro ordinario, Ie ferie' le altre assenze

rctribuibiììe le festività di cui all articolo 321

b) premesso che ta retribuzione oúria s; otti€ne dividendo quella mensile per 173, l€ quot€

;ehdve alle ore .ornlali non lavorate o comunque non retribùibili nellambito dellbrario

contdtuale, samnno cosìcalcolate e detrate dalla retibuzione mensile'

La reaibuzione giomaliemsi otti€ne div;dendo quella mensile per 26
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B) Indennità dicontingenza

Per Ia disciplina dellindennità di contingenza valgono le norme deua Legge 2ó febbraio
1986, n. 38, prorogah con Legge 31 luglio 1990 n. l9l e dell'Accordo Interconfederale 3l
luglio 1992, nonché EDR di € 10,33 mensili ex Accordo Inrerconfed€rale 3l luglio 1992.

Lindennità di contingenza giornaliera si ottiene dividendo quella m€nsile per 26, que a
ora.ia dividendo per 173.

C) Modalità di corresDonsione de lla retribuzione

Il pagam€nto delle rerribuzioni sarà eftettualo secondo le consuetudini de 'Azienda-
mediante buste o altri stampati individuali, sui quali saranno stecificari i singoti elemenri di
competenzae l€ previste .itenute, indicando ilperiodo di paga cùi siriferiscono.

Deììeventual€ canbiamento delle modalità consLretùdinarie di pagamento l'Azienda dara

Qualsìasì reclamo sùlla conispondenz della somma pagara con quetla indicara sùlla busta
paga nonché sulla quaÌtà d€lla moneta, dovrà essere fatro altatro del pagamento.

GIi eventuali enori di pùra conrabilità dovrdno essere contesrati enrro tre giomi da qùelto
della conesponsione della reribuzione, afiinché il competente ufficio possa prowedere a e
necessane lerifiche e allimmediato conguagtio delle differenze Tmrcorso rat€ periodo di ùe
giomi, le differenze samnno accreditate sùl conro relativo al periodo successivo.

In caso di contestazione sùlla retrìbuzione o su taluni elementi cosiitutivi d€fla sîessa, al
lavoratore doÌrà essere conisposta la parte di retribuzione non contestata. eualora l,Azi€nda
ritardi il pagaÌnento della retribuzione di oltre I0 giomi, decone.anno d; pieno dirìtto gli
interessì nella misura del 2 per cenro in più del rasso utrcialedisconto e con deconenzadafla
scadenza di cui al comma precedente. Inoltre il ìavoratore avrà facotrà di risolverc il rappofo
di lavo.o con dirirto alìa co.respoùsione delrrattamento di 6ne rapporto e dell indennirà di
mancaîo p.eawiso. Qualsiasi rit€nura per risarcimento di danni non potra sup€rare il l0 per
cento d€lla retribuzìone, salvo che non intervenga ladsoluzione del rappofo.
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Art. 45
Aumenti periodici di onzionifò

I lavoratori, per ogni biennio di anzianità di servizio presso la stessa coopemtrva, avranno

diritto, indipendentenente da qualsiasi amento dimerito, a maturare cinque aumentibiennali

periodici di anzianità in cifra fissa secondo la tabella sotto riportata (valida dall'1 8.1988), e

r€lariva agli imponiunilari complessivi per isingoli liv€lli di inquadraúenlo:

Liveúi

l'

5'

3689

3L42

29,M

26,83

24,59

2235

, per i lavoralorìche aI31.5.1980 avevano maturato tutai gli scatli previsti dalla prec€dente

r€golamentazione contrattuale, lànzianità utile per Ia maturazione dei 5 Í'rovi scatti

inìzia a decoúere dal I " giugno I 980;

. per i lavoratori che al 31.5.1980 not avevano maturato il numerc degli scatti pr€visti dalla

precedente r€golamentazione, il primo deì nuovi 5 scatti decoEe allorquando è slalo maturato

il bi€nnio, compuiandosi a tale €ffetto la frazione di b;emio già trascorsa al 3l 5. 1980.

ln caso di passaggio di livello limporto già maturato sam riconosciùto nella misura del valore

unitario previsto per il tivello di anìvo, restando inteso €he gli scatti biennali saranno sempre

pari ad un massimo di cinque per singolo dipendente-

Per efÌetto del nùovo sistema desli aumenli Pe.iodici di anzianità convenuto con il Ccnl

3l.5.1980 nonché con la nuova normativa sopra ripofata, non si effetluerà più alcun ricalcolo

degli scatti consolidati sui nuovi minimi, così cone non si etrenuennno calcoli o ricalcoli

sùlla ex indenniià di conting€nza, nonché degli imporii unitari degli aumenti periodici già

matumti alla data di €nlata in vigore del presente contratto sui nuovi mininli, ferma restando

la revisione degli importi unilari prevista dal lo comma

Il nùnero d€gli aunìenti periodici di anzianiîa marurali prima del I " giùgno 1995 è considento
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utile ai fini del raggiungimento del numero massimo degli aumenti periodici previsti dal già
citato lo comÌna del presente afticolo.

Gli aunenti periodici decoreranno dal primo giomo del mese successivo a qu€llo in cui si
compie il biennio di anzianità.

Essinon assorbono népossono ess€re assorbiti da eventuali aumentidi merito o supenninimi
salvo, per questi ultimi, ì casi in cui tale assorbimento sia prevhto.

Gli aumentì periodici fanno parte della retribuzione di fatto e per gli operai non samnno
considerati agli effettidei cottimie delle alire fonÌe di retribuzion€ ad incentivo.

Art. 46
lredicesimq e quoflordicesimo mensililà

In occasione del Natale I'Azienda elogherà a tutti i lavomtori una iredicesima mensilità pari alla
retribùzione Ìnensile di fatto percepita dal lavoratorc, con I aggiunta, a far data dal l' agosto l99l
e ìn deroga alla disposizione dì cui allultimo conìma dellhÉ 29, di una quota media, calcolata

suglì ultimi 12 m€si, della Ìnageionzione di cuì all art. 30 se percepita con carattere di continuità.

Una quattordicesima mensilita pari alla retribuzione mensile di fatto verà cor.isposrq di
norma" con laretribuzione del mese digiugno.

P€r i lavoratori retribuiti con forl1]e ad incentivo, si farà riferimento al guadagno medio
d€llultimo trimestre.

Nel caso di inizio o cessaz ione del mppotu du"nte il cono dell'amo il lavoratore non in pmva avra
diritto a tanti dodicesimi dellimmontare della tredicesima e della qùattordicesima mensilità per
quanti sono i mesi interidì servìzio pr€siaúo. Le ftazioDidi mese non superioria quindicigiomi non
sardnno calcolate, mentre sa.aùo calcolate conìe mes€ intem le f:azioni superion ai qùindici giomì.

I periodi di assenza per malattia o infortunio, n€i limiti della consewazione del posro
prevista dal presente cont.atto, saranno utilmente computabili ai fin; della trcdicesima e

della quattordicesima mensilità.
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Arl- 47
Indennitò mqnèggio denoro. cquzione

Limpiegato la cui mansione nomale e continuativa consile nel maneggio di denaro per
pagamenti e riscossioni, con responsabilità per eÍori, anche finanziaria, ha diritto ad

una panicolarc indennità mensile pari al 7 per c€nto del minimo tabellare del livello di
appart€nenza e della indennità di contingenza.

Le somme €ventualmente .ichieste allimpiegato a tkolo di cauzione dovranno essere

depositate e vincolate a nome del garanle e del gamntito presso un istitulo di credito.

I relat;viinteressinatureranno a faÌore dell impiegato.

Art. 48
Collimi

Le parti riconoscono che nelle Aziende coopeÉtive non si effettua di regola lavo.o a cottimo-

Arl. 49
Indennitò di disogio

Nel qìradro di quanto disposto alfart. 8 _Ambiente di lavoro € salute" le pard corfermano che

le indennità di disagio dovranno essere superare.

Turavia €ventueli indennitèL o tmttamenli a titolo di disagio esistenti, fissate preced€ntemente

in analogia a siruaz ioni e norme deì setlore privato, veranno mantenÌite fino alla realizzione
dell€ modifiche delle condizioni ambientali effettuate con la contmitaz;one a livello di fabbrica.
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Art. 50
Regolomenlo oziendole. Norme specioli - Preslili

Olte che al presente conaatto colleltivo di lavoro il lavoútore deve unifoÍnarsi a tutte l€ altre
no.me che potranno esse.e stabilite dalla Direzione delt'Aziend4 purché non contengano
modificazioni o limitazioni dei diritti derivanii al Iavoratore dal pres€nte contmtto e che,
pertanto, rientrano n€lle nomali attribuzioni del datore di lavo.o. Tali nome, in ogni caso,
saranno pofaie a conoscenza del lavomtore-

Gli schemì d€i predetti regolamenti eventùalmente prcdisposti dalla Direzione dell'Azienda
dolranno essere esaÌninatidalle strutture sindacali aziendali d; cui allart. 11.

Qualon il lavorato.e si rrovi in condizioni di accefata e giustificala n€cess;tà, potrl chiedere
alla dirczione d€lla cooperativa la concessione diun pÌ€stito in denaro.ln caso di concessione
del prestito, questo sala restituito mediante ritenute eff€ttuare dalla cooperativa ad ogni
periodo di paga, in misura normalúente corrispond€nt€ al l0 per cenîo del prestito stesso e
con le modalità che saranno concordate fra le pafi interessate.

Non è ammessa la richiesta d; nuovi prestiti o di anticipi di qualsiasi natura fino a completa
estinzione del prcsaiio precedente.

I regolam€nti aziendali in atto conserveranno la loro validità fino alla loro scadenza o alle
ev€ntùali modifi caz ioni.

Art.5]
Assenze e permessi

Le ass€nze d€bbono essere dinorma notificaie € motivate all'Azienda ent o i limiti dell'orario
di lavoro giomaliero, salvo casi di giusfificato impedinento; in detta ipotesi doimnno
comunque essere notificate nor oltre il giorno successivo a quello in cri si è verificata I'assenza.

AI lavorator€ che ne facc;a motivata richiestq l'Azienda pot a concedere compatibilm€nte
con l€ esigenz€ di servizio, brevi permessi non retr;buiti, senza inteúudone di anzianità_

Al lavomtore con contratto a tempo indetenninatochenefacciarichiesta, ed al quale sia chiesto
esp.essanente lllso delÌbutomezzo e sia sospesa la patente dìguidaper infrazione commessa
durante lo svolgimento dellattività lavorativa, lAzienda potrà concedere, compatibilmenre
con le esigenze diservizio e perun periodo massimo di 9 mesi. una aspertativa Don retribuita

I
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non computabile ad alcu. effetto contrattuale o di Legge.

Art 52
Indumenli di lovoro - generi in nofuro - ulensili di lovoro ' spoglioloi

Le cooperativ€ fomiranno in uso gratuito ai lavontori, in relazione al tipo di attività svolta,

indumenti di lavoro e protettivi, in tunzione delle condizioni ambientali e delt'igiene del

La qùalitae laquantità degli indumenti stessi sarà opportunamente definitaa livello aziendale.

Ai lini di realizzare il superamento delfistituto è facoft  di cialcuna Azienda presso cuì lo

stesso è applicato aisensidellart- 59, concordare tra Ie partila monetizzazione perilavoratori

che ne fiuiscono, nei limit; delvalore reale rilevato in Azienda.

Utensìlì

lllavoratore riceverà dall'Azienda gli utens;li n€cessari per ildisimpego d€ll€ sue mansioni.

Esso sara responsabile degli, utensili che gli verranno consegnad e dovrà essere messo in

condizione di poterli conserwrp.
)/

Qualora il lavoratore dolesse usare utensili di sua proprieta per il disinpegno delle sue

mansioni netl'Azienda riceverà una indennità da concordarsi direram€nte fia le parti.

Spryliitoi

Nell'Azienda dovrà essere adibito a spogliatoio un locale adatto: questo locale dovra

rimanere chiuso duúnte I'omrio di lavoro. Le Aziende, ove esigenze lecniche ed ambientali

lo pemettano, metteranno a disposizione dei lavoratori degli armadietti in cui gli stessi

pot?nno conservare, chi si con loro mezzi, gli effeÎti p€rsonali.

I
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Arf.53
Visile di invenlorio e visite personoli di conlrollo

LAzienda può dispore visite d inventario per la verifica del materiale e deglì strumenti afidati

Le visite personali dì controllo venanno effettuate nel rispetto di quanto disposto nellart. 6
della Legge 20 úagg;o I970, n.300.

Art. 5r,
Disciplino oziendole

A) Diritti e doveri del lavoratore

Il lavomtore, in tutte le marifestazioni del mppofo di lavoro, dipende dai superio , conre
prcvisto dall'organizzazione aziendale.

Egìid€ve conservafe rapporti dieducazione verso i conpagni dilavoro e di subord;n^zione
verso isuperiori, gli ordini dei quali è îenuto ad osservare.

In amonia con la dignità pesonale dellavontore, i supe.iori impront€ranno i rapporti col
dipendente ai sensi di collaborazione€ di u.banità.

L'Azienda avrà cura di mettere ilavoratoriin condizion€ dievitar€ possibili equivoci cìrca le
persone alle quali, oltre che al superiore diretto, ciascun lavoratore è tenuto ad ubbidire ed a
rivolg€rsi ìn caso di necessità.

Il lavomtore deve t€nere un compofamento rispondente ai doveri inerenti all'esplicazion€
d€lle mansioni afiidategli e in paficolare:
a) rìspettare I'orario d; Iavoro ed ademp;ere alle îormajità prescritte dalì'Azienda per il

conlrollo delle pres€nze;

b) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo delle mansioni assegnategli ossenando le
disposizioni del pres€nte contratto, nonché le isrruzioni imparrite dai superiori;

c) conservare assoh'ta segrelezza sugli interessi della Azienda, noD rrarre profino, con
darno della coopentiva, da quanto forma ogg€tto delle sùe funzioni nell'Aziend4 né
svolgere attività contrarie agli int€ressi della produzione aziendale, non abusare, in forma
di concor€nza sleale, dopo la risoluzione del contratto di impi€go, delle notizie attinte
duranre il s€nizio, fermo rcstando quanto disposro dallàrr. 2125 delCodice Civiìei

d) avere cura deìlocali, deimobili, oggetti, macchina.i€ strumeDtia luiafiidati.



B) Prowedimenti disciplinari

Le mancanze del lavomtore potranno essere punite, a seconda della loro gravità € della loro

a) ammonizione verbale;

b) ammonizionescritta;
c) multa non superio.€ allimporîo dii.eor€ di retribuzionei
d) sospensione daì lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superior€ a 3 giomi dìefeitivo lavorc;

e) Iicenzidento s€nza preawiso ma con tmtlamento di fine rapporto.

L'adozione dei prowed;menfi disciplinari di cui alle lettere a), b), c) e d) sarà effettuata neì

rispetto delle roúÌe contenute nellart. 7 della Legge 20 maggio 1970, n. i00.

Il prowedimenio di cui al punto e) sarà adottato in conformità anche con le leegi 15 luglio
1966 n.604 e I I maggio 1990 n. 108.

Ferme restando le garanzie proceduúli previste dallart. 7 della L. 300/1970, Ie procedure per
I'nroeazione delle sanzioni disciplinari devono ess€re tempestìvamerte awiate quando sia
esaurita l atrività istnrttoria necessaria alla rituale e completa contestazione degli addebiti.

I ) Anhoft izion e - Mu It a - Sospensione

Nomalmente I'ammonizione verbale o quella scritra saranno adottat€ neì casi di prima
mancanza; la mulla nei casi di recidiva; la sospensione nei casi di recidiva in mancanza
già punita con la mulla n€i sei mesì pr€cedenti. Quando, tuttavia, le manoanze rivestano
caratt€re d; maggiore graviè anche in r€lazione alle mansioni esplicate, pot anno adottarsi
la multa o Iasospensione anche in caso diprima mancanza.

In via esenplificativa, inconé nei prowedimenti dell'ammonizione, della multa o della
sospensione iì lavoratore:
L che non si presentiral lavoro senza giustificare il motivo od abbandoni, anche

temporaneamente. il proprio posto di lavoro senza autorizzazione, salvo il caso di materiale
impossibilitàdi nchiede.la;

2. che ritardi l'inizio dellavoro o Iosospendao ne anticipì la cessaz ione;
3. ch€ non eseguaillavoro secondo le istruzioni ricevùte, oppùre lo esegua con n€gligenza;
4. che arrechi per disattenzione, anche lievi da ìi alle macchine, agli impianti o ai materiali di

lavomzjone o ch€ ometa di awerire rempestivamente il suo sup€riorc diretto di eventùalì gùasti

al macchinsrio in g€nere o della evidente iregolarita delbndamento del mac.hinario stessoi

5. che sia trovato addorm€ntato;
6. che fumi nei locali ove ne è fatto espresso divieto;
7. che introducq senza autorizazione, bevande alcoliclìe nello stabilimento:
8. che si presentio si trovi sul lavoro in stato di ubriaclreza; in ral caso il lavoratore verra

inoltre allontanato;
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9. che si presti a diverbio liligioso, con o senza vie di faro, semprechè il lirigio non assuma

10. che proceda alla lavorazione o alla costruzìone, nell ìnterno d€llo stabìlimento, senza

autorizaz ione della Diezione, di oggetti per proprio uso o per conto t€rzi, sempr€ché si
tratti di lavorazione o di costrùdone di lieve rilevanza;

I l. €he occulti scarti di lavo@ione:
I 2. che consumi abusivamente g€neri alimentari prodotli o di p€nin€nza d€ll'Azienda;
l3.che in qualunque modo tras$edisca alle disposizioni del pres€nte contmtto o del

regolamento iriemo dell'Azienda o che commeti" qualunque atto che porti pregiudizio
alla morale, all'igiene, alla disciplina sempreché gli atti relativi non debbano €ssere puniti
con punizione più gmve in relazione allentità o alla gravità o alla abituale recidività

L importo delle muìte, non costituenti risarcimento di danni, è devoluto alle esistenti
Istituzionì assistenzial; e previdenziali di carattere azi€ndale o, ìn mancanza di quesre,

all llitùto assicuratore.

2) Licenzíamaúo per ctuse disciptíndi

Il licenziamentoconimmediata risoluzione del úppofodi lavoroe conh perdita dellindennità
dì preawiso, potrà essere adotiato per Ie mancanze p;ir gravi ed, in via esemplificativa" nei

L rissao vie difatto nello stabilimento;
2. assenza ingiustificata per tre giornì consecutivi o per tr€ volte all'anno nei giom; seguenti

ai festivi o alle ferie;
3. gavi offese verso i compagni di lavoro;
4. lavorazione o costruzione all interno dello stabilim€nto, senza autorizzazione d€lla

Direzione, di ogeetii per proprio uso o per conao tezi allorché si tratti di lavomzione o
cosrruìone d; r;levanza;

5. movimenii inegolùi di medagli€, scrittumzion i e timbrature di schede;
6. r€cidiva nella maca.za di cui al punto 12) della norma I delpresen e aficoloj
7. recidiva in qualsiasi mancanza che abbia dato luogo a due sospensioni nei dodici mesi

8. fùrto;
9. abbandono ingiustificato del posto di lavoro da pafe del guardiano o del custode

dell'Azienda;
10. danneggiamento volontuio di impianti € di materiali;
IL hafugamento o rilevazion€ dimodelli, schìzzi, documenti, d;segnio riproduzioni degti

slessi, formule, ricette, procedimenti paficolari di lavomzione;
12. danneggiam€nto voloùtario o messa fuoriopem di dispositivi antiùfofunistici;
13. a.ti implicanti doìo o colpa$av€ con danno per la Azienda;
14. alterazìoni dolose dei sistemi aziendali di controllo di presenza;
15. concorenzasleale;
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I ó. inoss€rvanza del divieto di fumare quando tale infrazione possa provocare gravi incidenti
alle personeo alle cose;

17. insubordinaz ione gave v€$o isuperiori.

Art. 55
Preowiso di licenziomenlo e dimissioni

Ìl rappofo di lavo.o a tempo ind€terminalo, superato il periodo di provr" non può essere

risolto da nessuna delle du€ pa.rti senza preawiso salvo il caso di licenziamento per cause

disciplinari di cui all art. 54.

La parle che dsolve il rapporto senza l'osservanza dei pr€visti aermini di preawiso, deve

cor.ispondere allaltra una indennità pari allinporto della retribuzìone per il pedodo di

L'Azienda ha diritto di ritenere su quanto sia da lei dovulo al lavoratore un impofo
conispondente alla r€tribuzione per il penodo di preawiso da questi eventualmenle non

dato o non completalo.

E' facoltà d€ a parie che riceva la disd€tta ai sensi del pdmo comma di troncare il mpporto,

sia all'inizìo sìa nel corso del preawiso, senza che da ciò derivi alcun obbligo di ìndeùizo
per il periodo di preawiso non compiuto.

Dùrante il compinenio d€l periodo di preawiso I'Azienda concederà aì lavorator€ deì

perm€ssi, per la ricerca di una nuova òccupazione; la dishibuzione e la dùrata dei permessi

stessi samnno stabilite dal datore di lavoro in rapporto alìe esigenze dell'Azienda.

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni dovranno essere comunicate per iscritto.

I lemini di preawiso per il caso di licenziamento sono stabililicome segue:

a) per i lavoratori che avendo sup€rato il periodo di prova, non hanno compiuto i 4 anni di

. 60siornidi calendarioperi lavoratori dì l" livelloA edel l' livello;

. 30 giomidi calendario per i lavoratori del2"livello;

. l5 giorni dicalendado per i lavoratori del 3' a, 3", 4", 5', 6' livelloi
b) per i lavoratori che hanno ragsiunto i4 anni di servizio e non i l0:

. 90 giorni di calendar;o per i lavoratoridel 1'livello A edel l'livelìo;
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. 45 giomidi calendario per i lavorato.i del zolivello;

. 3 0 giomi di calendario peri lavoratori d€l 3o A, 3ó, 40, 5', 6' livelloi
c' per i lavomrori che hanno rags;unro i l0 anni di servizio:

. 120 giomi di caìendario per i lavoratoÍ del lÒlivello A edel l'livello;

. ó0 giomidi calendario per; lavoratori del 2'livello:

. 45 giomidi calendaioperi lavoratori del3o A, 3ó, 4o, 5", 6' livello.

Per il caso di dimissioni i t€nnini anzidetiisono ridotti della metà.

Per iìavomtori impiegati, i remini di disd€tla deconono dallam€tà o dalla fine di ciascun

Arf. 5ó
Troltomenlodifineropporlo

A) Inognicasodirisoluzionedelrapportodilavoro

Al lavoratore compete il trattamento di fin€ rapporto pr€visto dalla Legee n. 297 del 29.5.1982.
La retributone annua da prendere a base per la determinazione della quora di cui al l.
comma del vigente art. 2120 C.C. è quella composta esclùsivamenre dalle somme erogate a
specifico titolodi:
. minimo contrattuale;
. aumenti periodici di anzianità e scatti consolidati;

' amenti dj merito do supeminimi;
.contingenzaanormadellaLegge28.2.l3S6n.38esuccessivemodificazioni,nonché

Accodo Interconfed€rale 31 luglio 1992;
. EDR ex Accordo Interconfederale 3l luglio 1992;
. premìo di produzioneo E.r.s. (peri VV.PP.)dicui al Ccnl 8.8.19911
. indennftA di tùrno continuativa dicujallart.29;
. cottimi;
. prowigioni, int€ressenze, target e incentivi d;caralterenon occasional€ per i W.PP_;

' l3a € l4a mensilità;
. indennità di alloggio;
. indenrita maneggio denaro se corisposta con continuità:
. indennità sostitutiva generi in natura;
. pan€ îassabile d€lladiaria per i w.PP-;
' indennità ditunzione per i quadri.
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Le somme dicui sopra saianno computate agli€ffefti della deteminazione dellaquota annua
anche neicasidelle assenze dal lavoro previste dal3" comÌna dellart.2l20 C.C..
La quota annua da accantonare si ottenà dividendo per 13,5 i valori dei su riportati elementi
retributivi conìsposr; nell'anno ai lavomtori-
ln c.so di mo.te d€l lavoratore sono dovute agliaventì dìrìtto le indennìtà previste dallart-
2122 del C.C., così come modificato daua sentenza n. 8 del 19 gennaio 1972 della Core
Costituzionale e dalla Legee 29711982 agli effefi deìle trattenute per eventuali anticipazioni.
LAzienda coopemtiva, allatto della cessazione del rappono, oltre a registrue sul librmo di
lavoro gli estremi del rapporto intercorso, mettera ad;sposizione del lavoratofe che ne faccia
richiesta ùn certificaio contenente I'indicazione del periodo di servizio prestato, delle
nansioni svolte, dellaqualificae livelli nei quali il lavomto.e stesso è stato inquadmto.
LAzienda, allatto della risoluzione del rapporto. meue.à a disposizione del lavontorc, il
quale ne rilalcerà r;cevuta, il l;breîto di lavoro, il ce.tificato di cui al precedenle comma e

osni altro documento di Deftinenza dell interessatc,.

B) Anticipazioni

La richiesta di anticipazione sul trattamento di fine rapporto deve essere giustiiìcata dalla

a) eventuali spese sanitade per lerapie € irterventì straordinari riconosciuti dalle compet€nti
strùtlur€ pubbliche;

b) acquisto dellaprimacasa di abitazione per séo per i figli, docùmentato con auo notarile.

Quale condizione di miglior favore, definìta ex art. I Legge 29711982, ìanticiprzione pofi
essere accodataper I'assegnazione della prima casa costruita;n coope.ariva.In tale ipotesi ìl
socio dovra produne, ov€ non abbia il verbal€ di assegnazione:
. ìatto costitutivo iìella cooperat;var
. dichiîazioùe del legale mppresentante della cooperativa, aùîenticala dal notaio, che il

socio ha versato o deve versare I iÌnporto richiesto per la costruzione sociale;
. dichia.azione del socio dipendente difar penenire verbale diassegnazione;
. impegno dìr€sfinrire lasommaricevuta in caso di cessione della quoia.

Fermi restando i limiti e le condizioni dì cuì allart. I della richiamata L.297/t982 e con
priorità delle fatlispecie di cui ai prec€denti punti a) e b), anticipazioni suì Tfr samnno
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' neìl ipotesi di ristrutturazioni significative apportate nella prima casa di abitarone a

ftonte di presentazione di idon€a documentazione;

' aisensi della Leggen.53 del2000, per le spes€ da sostenerc dumnte i periodi di fruizione
della astensione facoltativa e dei permess; per malatda del bambino, nonché d€i congedi
oer la formazione:

. nel caso di utilizzo dell ìntero periodo di astensione facoltativa senza fraziommenti
rispetto al periodo di congedo obbligatorio. per un importo pari alla differenza tra
I ;ndennità a carico dell htituto assicuratore ed il 100% deua retribuzione normale netta
reìativa al periodo dicong€do;

' nel caso d i fruizìone deicongedi perladozion€ e làfildamento preadottivo internazionali,
di cui al comma 2 dellart. 27 del D.Lgs. l5l/2001, per le spese da sofenere dumnte il
perìodo di permanenza nello Stato richiesto per làdotone e laffidamento, a fronre di
presentaz ione di idonea docunentazione.

' per le spese da sostenere per Ie patologie di cui ai punti A (Patologie di paÌticolare gavia)
e B (Stati d i tossicodipendenza) dellart. 4l deì presenr€ contmtto.

Ai fini dell accoglimenlo delìe domande di anticipazione si darà priorirà a quelle giustificate
dalìa necessita di spese sanita.ie.

Art.5i
Cessione, hosformozione e lroposso diAziendo

La cessione, il trapasso e la tmsformazione in qualsiasi modo d€ll'Azi€nda non risolve di
diritto il ràpporto di lavoro e in tal caso il personale cons€rva nei conftonri della nuova
coopemtìva ì diriti; acquisiti € gli obblighi der;vanti dal presente contrafto collettivo di lavoro
è dàsl; accord; s;ndacal; u iendali.
In caso di rasferimenti d Azienda, Ie comunicazionì di cui aìlart.2112 del Codice Civ;le,
così come modìficato dallart. 47 della Legge 29 dicembre 1990 n. 428, saranno inviar€ alle
Organìzzazioni Sindacali dei lavoratori nazional; o teritoriali di categoria e ciò ai fini delle
procedure dalla stessa tÉgge previste.
In caso di fallimento seguito dal licendamento del lavoratore o di cessazione deu'Azienda.
il lavomto.e conserva, nei conlìonti della gestione liquidahice, il diritto al p.eawiso ed al
trattamento di fine rappofo. nonché alle altre eventuali spenanze derivanti dal pres€nte
contrano coll€ttivo di lavoro e daeli accordi s;ndacali aziendalì.
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Art. 58
Mense oziendoli

Tenerdocontodellagrandevarietadisituazioniinattocheren.ledifficileuna.egolamentnzione

- generale, si conviene che saranno mantenute le mense esistenti, salva Ia facolrà di accordi
-. locali o aziendali sulla materia.

Premesso che la computabilità dell ìndennità di mensa nella retribuzione valevole ai fini degli
istituti contrattuali e di Legge è disciplinata dal D-P.R. 14luglio 1960 n. 1026 e dagli accordi
aziendali in n1ateri4 le pa.ti confermano che ltquivalente del costo della mensa sostenuto dal
datore di lavoro non è computabile agli eff€tti del calcolo del trattamenro d; fine mpporto di cui
allàrt. 2120 C.C. - così come modificato dalla Legge 29 maggio 1982 n. 297 - né degli altri
istituti contrattuali e di L€gge.

Art. 59
Norme generoli e inscindibilità delle disposizioni confrqfluqli

Per quanto non espressamente previsto nel presenîe contratto valgono le norme d; Legge e

glÌ accordi interconfederali.

Le dispolizioni del presente contrauo, nellàmbito di ciascun istituto, sono co.relative e

inscindibili tradiloro e non sono cumulabili con alcun altro trattamento.

Art. ó0
Congedi porenlolí, perlq mqlqtliq delfiglio.

formolivi. per grovi molivitomiliori

A) Congedi parentali

Ciascun genitore, per ogni bambino nei primi suoi otro anni d' vii4 ha diritto di astenersi dal

ú
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Iavoro per un periodo massimo non €ccedenîe compl€ssivamente dodici mesi.

Nellbmbito del suddetto limite, i relativi congedi parenrali spettano:. alla madre lavoratrice, hascorso il periodo di congedo obbligatorio di matemita, per un
periodo continuarivo o ftazionaro non superio.e a ser mesii

. al padrc lavomrore, dalla nascita del figlio, per m pedodo continuativo o frazionaio non
supe.iore a sei mesi, elevabil€ a sette nel caso in cui es€rciti il dirino di astenersi dal
Iavoro per un periodo continuativo e o ftazionato non inferjore a tre n€si (in questo caso

il p€riodo massimo usufruibile della madre è ridofo a5 mesi);. qualora vi sia un solo genitor€, per un periodo continuativo o fi"zionato non supedore a
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Ai fini dell'€s€rcizio del dkitto, il genkore è tenuto a presentare, almeno l0 gior'!ìi prirna,

richiesta scritta al dato.e di lavoro, indicando la durata del periodo di congedo rjchiesto (di
noma, con la precisazione della durata minima dello stesso) ed allegando il certificato di
nascita ow€ro la dichiaru ione sostitutiva. Nel caso in cui il lavomtore sia oggettivamente
impossibilitato a rispettare rale termine, lo stesso è t€nuto a preawertire il datore di lavoro
dell'assenza e a presentare la richiesla scritta con la relativa certificazione tempestivamente e

comunque entro due giomi dall'inizio dell'ass€nzadal lavoro.
ll cong€do parentale spetta al genitore richiedente anche qualora làltro genitore non ne abbia diritto.
Sulla base di apposita documentazione, al lavoratore padre è concesso un giomo di pennesso

rctribuito in occasione della nascita deìfiglio.
La lavomlrice madre o, ;n alîemativ:" ;l lavoratore padre di minore con handicap in
situazione di grèvità acc€rtata ai sensi dellarticolo 4, co. 1, della L. n. 104/1992 hanno diritto
al prolungamento fino a tre anni del consedo pùental€ a condizione che il bambino non sia

r:coverato a tempo pieno preq"o isriruri .pecializzati.
In altemativa al prolungamento delcongedo possono essere fruitiiriposi di cùi all aÍicolo 42,
c. l, d€llaLegge n.53 del2000.

B) Congedi per lamalattia delfiglio

Entnmbi i genitori, altemativamenre, hanno diritto di astenersi dal lavoro pe. per;odi

cor.ispondenti alle malattie di ciascun figlio die.a non sup€riore a tre anni.
I med€simi genitori, altemativamente, harno altr€sì diritto di astenersi dal lavorc, nel

limite di nove giomi lavorativi all'anno fruibili anch€ in modo fÌazionato in guppi di 4 ore

giornaliere, compatibilmede con le esigenze organizzative per le malattie di ogni figlio di
€tà comD.esa fra i tre e i nove anni.
Per fruire dei congedi di cui ai prec€denti commi il genitore deve presentaÌ€ al daúore di lavoro

idoneo cefificalo rilasc;aîo da un medico specialista del servizio nazionale o con esso convenzionato.

Tali congedi spettano al genitore r;chiedente anche qualom lahro genitorc non ne sbbia

diritto, e sono computati nellhnzianità di servizio, esclusi gli etretti relativi alle ferie e alla
îredicesims mensil;îa o gratifica natalizia.

C)Congedi per la formazione

I lavomlori con almeno 5 anni di anzianilà di seN;zio presso la slessa Azienda possono

richiedere ùna sospensione del mpporo di lavoro per congedi fonnativi per un periodo pari

ad un massino di dodici nesi, continuativo o frazioúato, finalizaîo aL completamento della

scuola dell'obbligo, al conseguim€nto del titolo di studio di secondo grado, del diploma
unìversitario o di laurea, alla partecipaz;one ad attività formative diverse da quell€ posle in
essere o finanziate dal darore d; lavoro.
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ll lavoratore è t€nùto a prcsentarc richiesta scritta all'Azienda aìmeno 30 giorni prima per i
congedi di dumta fino a l0 giomi e alrìeno 60 giorni prima per i congedi di duúta sùperiore
a l0 giorni, precisando imotìvi della dchìesta ed allegando la relativa documentazione.
La Direzione 

^ziendale 
valuterà la richiesta sulla base d€lle comprovate esigenze &cnico

organizzative e in caso dì non accoglimento o difTerinento del congedo infonnera il lavoraiore
interes,aro deimoliviche hanno dereminaro la decisione.
I lavoratori che contemporaneamente pot.anno assentarsi dallAzienda o dallunid produttiva
per I'esercizio di tale diritto non dovranno superarc il 3% del torale della forza occupata,
dovendo comunque essere garaniito in ogni repafo lo svolgimento della normale attivira
p.oduttiva. m€diante accordicon laRsu o con il Comitato eseculivo della stessa.

Nelle Aziendefino a 200 dipendentigli eventuali valori fiazionari risultanti dall'applicazione
della suddetta percentuale samnno anotondati all unità superiore.

D) Congedi per gravi motivifamiliari

Ai sensi de1lar.. 4, comma 2 della L. n. 53 del 2000 il lavoratore può richiedere un periodo
di congedo per gmli notivi, espressamente indicati dal regolamento dattuazione di cui al
Decr€to Interministeriale 2l luglio 2000 n.278, r€lativialla situazìone personale, dellapropria
fanigìia anagrafica, dei soggettidi cui allarticolo 433 Codice Civile anche se non conviventi,
nonché dei ponatori di hardicap, parenti o affini entro il terzo grado, anche se non convivenîi.
TàÌe congedo, utilizT-abile in modo continuativo o Èazionato. non poll.a essere superiore a due anni.
Iì ìavomtore do!,rà prese.tare richiesta scritta specificando i Ìnotivi e la durata del periodo d;
congedo (di nolma, con la precisazione della durata minima dello st€sso) e documentando,
anche attrav€rso dichiarazione sostitutiva n€i casi €onsenriri, il grado di parentela, amnità o
di famiglia anagrafica con i soggeni iopra indicali.
ll lavomtore dovrà ahresì assolvere aglì obblìghi di documentazione prcvisti dallaf.3 del
c'tato regoìamento dàttuaz ione-

L'Aziendaè tenùta, entro l0 giomidalla richiesta del congedo, ad esprimersisulla sressa e a

comunicame ltlito al dipendente. Leventuale non accoglimento, Ia proposta di rinvio ad un
per'odo successivo e detenÌinato, la concessione parzìale del congedo devono essere morivati
ìn relazìone alle condizioni prevhte per la rich;esta del congedo ed alle comprcvate ragioni
orgdiutive e p.odutrive che non consenîono Ia sosîiîuzione del dipendente. Su richiesta
del lavolatore, la domanda deve essere riesaminata nei successivi venti giomi.
Nelcaso d;rappofia tempo determinato I'Aziendapuò n€gare il congedo per incompatibilità
con la durata d€l rappor.o ir relazione al pefiodo di congedo richiesro, owero quando i
corgedi già concessi hanno superato i tre giomi nel co.so del rapporro, owero quando il
rapporto è stato insiaurato in ragion€ della sostituzione di altro dipendenre iú congedo a;
sensi della presente disposizione.
II cong€do di cui al presente aÍicolo può essere inolrre richiesto per il decesso di uno dei
soggetti dicui allartìcolo 63, per ilquale ilrichiedente non abbja la possibilita di ùtilizare
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permessi reùibuiti nello st€sso anno ai sens; delle medesime disposizioni o di disposizioni
pr€vhte dalla contnttazione collettiva.

Quando la richiesîa di congedo di cuì al precedente conrma è rif€rita a periodi non superiori
a tre giorni, il darore di lavoro è tenuto ad esprimersi entro 24 ore dalla sîessa e a modvare
lèventuale diniego sulla base di €ccezionali ragioni organizzative, nonché ad assicurare ch€ il
cong€do venga fiuito comunque €nao i successivi sette giomi. ll d;pendente, unavoltasupemta
la durata minima del congedo specificata nella richiesta, ha diritto a rientrare nel posto di lavo.o
anch€ prima del ternine del congedo, previo preawiso all'Azienda non inferiore a 7 giorni.
Durante il periodo di congedo di cui al pr€sente punto D) il iavoratore conserva il posto di
lavoro, non ha diritto alla retribuzione né alla deconenza dellanzimità per nessùn istitùto e

nonpuó svolgere alcun tipo diattìvità lavorativa.

Dichiuaiofte corulne

L€ parli si danno recip.ocamente aito che le condizioni contrattuali pattuite in occasione
deì presente rinnovo non si cumulano con diversi trattamenti già previsti allo stesso titolo a

Art. ól
Permessi per evenli e couse porlicolori

À) Permessi per eventi e cause partico lari

In applicazìone dells legislazione vigente, il lavomtore e la lavoratrice hanno diritto a quattro
giomi complessivi di permesso retdbuito all'anno in caso di decesso o di documeniata gave
infermità d€l coniug€, anche legalmenie separato, o di un parenîe entro jl s€condo grado,

anch€ non convivente, o diun soggetto componente la famiglia anagnfica delìa lavoratrice o
del lavoraroremedesimi.
Nel caso delle patologie. riguardanti il fielio, di particolar€ gravilà - di cui al punto A
della dichiarazione sub art. 4t del presente Ccnl (ùremia cronica, îalassemia ed eÌnopatie
sistemiche, neopbsie) iì Iavoratore e la lavomtrice hanno diritto ad ulteriori 2 giorni
complessivi di permesso retribuito all'anno.
Per ftuire del permesso. linteressato è tenuto a comunicare previamente allAzienda l evento

che dà titolo al permesso nedesimo ed j giorni n€iquali esso sara utilizato.
Nei giomidi pemesso non sono consideratii giomi festivi e quellinon lavorativi.
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Nel caso di grave infernità dei soggetti di cui al comma I . la lavomtrice o il lavoútore possono

concordare con il datore di lavoro, in altemativa allutilizo dei giomi di permesso, diverse
modalita di espletamento dellbttìvità lavomtiva, anche per periodi superiorì a tre giomì.
Nell'accordo, stipulato in formascritta sulla base deìla proposta dellalavoratrice o del lavoratore,
sono indicati j giomi di permesso che sono sostituiti dalle diverse modalita di espletamento

dellattività lavomtivai dette modalità devono comportarc una riduzione deìlbrado di lavoro
complessivamentenon inferiore ai giomi di permesso ch€ vengono sostituiti.
La riduzione dell'ora.io di lavoro conseguente alle diverce modalità concordate deve avere
inizio entro sette giomi dalì accertamento dellinsorgenza della grave infermità o della
necessia di pmwedere agli interyenti telapeutici.
I permessi di cui al presenîe articolo sono cumulabili con quelli previsti per lassifenza
deììe persone handicappate dauàrt.33 della Legge 5 f€bbraio 1992, n. 104, e successive

B) Permessi peri portatori di handicapgravee peri loroassistentj

Illavoratore è tenuto apr€awertire periscrìtto il datore di tavoro dell'assenza, almeno I0
giomi prima, indicando il periodo di utilizzo dei permessi previstì dalla Legge 104/1992.
Nel caso in cui il lavorato!€ sia oggetrivamente impossibiliîato a rispettare tale temine,
Io stesso è tenulo a dare la comunicazione di cui sopra alm€no 3 giomi prina dell'inizio
dell'assenzdal lavoro.
Nel solo caso di preawiso di 3 gioni. sulla base delle esigenze tecnico organizzative, la Direzione
aziendale può ditrerire il periodo di util;zzo dei pennessi (entro il mese di íferimento), ìnfomando
iì lavomùore inleressato deimotivì che harno deterdnaio là decisione, fatte snlve improcmstinabili
esigenze di assistenza e di tut€la del disabile motivate da idonea cedjficzz ione medica-

4rt. 62
Fondo qiuli e solidorietò

interventi a favore di popolaz ioni colpite da situazioni diemergenza alimenrare.
Tale Fondo sarà finarziato padteticamenle da imprese e lavoratori attraverso un conhibúo
complessivopaí a due ore lavomtive annug in r€rmini di volontarietap€rquantoriguarda i lavoratori.
Al fine di definire le modalita di costituzione e funziomm€rto del fondo le pafi si



Art 63
Disposizione finole

Qualora Confinresa dovesse, con alrre Associazioni di darori di tavoro di Imprese industriali
o Cooperative di rrasformazione, concordare condizioni meno onerose di q;elte previsre dal
presenae contratto, tati condizioni, dopo che siano state accetare nella loro sfera di
applrcazione con \erbale redano fra te Orgeizzazioni inLeressate.5r inrendono etese alte
Azrende che abb'ano te medesime camherisriche e che siano mppresentate datte
Associazioni fi rnararie.
Nel caso di. e\enruali richieste di firma per adesione at prcsente Ccnt. da pane di alrre
Assocrazoni.di.datori di lavoro e/o di alrre Organizzazoni Sindacati. te pani sliputanli,
lerma restando la loro rispeniva auronomiÀ si consutremnno reciprccamenre in merilo agti
effetti delle prcdette richieste di adesione.
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